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La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti i - ministri della giustizia e 
affari di culto, dell’istruzione pubblica, dell’eco- 
nomia nazionale e delle comunicazioni ; i
sottosegretari di Stato per le comunicazioni, le 
colonie, la guerra, la marina e le finanze.

LIBEETINI, segretario. Dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta che è appro­
vato.

Congedi.

Trattamento economico da usarsi agli 
ufficiali generali e colonnelli della Eegia aero-
nautica collocati in aspettativa per riduzione 
di quadri.

A nome di S. E. il Capo del Governo, mini­
stro degli affari esteri ho l’onore di presentare 
al Senato i seguenti disegni di legge già ap­
provati dalla Camera dei deputati: .

Determinazione, per l’anno 1929, delle 
merci prodotte nelle isole italiane dell’Egeo, 
da ammettere in franchigia alla importazione 
nel Eegno;?

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Barzilai per giorni 7; Bianchi Eic­
cardo per giorni 3; Conti per giorni 5; Facclii-

Approvazione della Convenzione stipu­
lata fra l’Italia e l’A bania per lo scambio delle

netti per giorni 15; Galimberti per giorni 10; 
Menozzi per giorni 8;- Prampolini per giorni 2; 
Benda per giorni 3; Segrè Sartorio per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intendono concessi.

corrispondenze e dei pacchi postali, firmata in 
Tirana il 2 agosto’1928.

EOCCO, ministro della giustizia e degli affari
di culto. Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOCCO, ministro della giustizia e'degli affari

di culto. Ho l’onore di presentare al Senato il
seguente disegno di legge già approvato dalla

Presentazione di disegni di legge.

PEESIDENTE. Dal Presidente della Ca­
mera dei deputati è stato trasmesso a questa 
presidenza il seguente disegno di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

. (( Conversione in legge del Eegio decreto-legge
28 marzo 1929, n. 549, in tema di liquidazione 
di assegni di quiescenza ad onere ripartito 
fra lo Stato e gli Istituti di previdenza ammini­
strati dalla Direzione generale della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di. previ­
denza ».

CIANO, ministro delle comunicazioni. Chiedo 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO ministro delle comunicazióni. Ho

l’onore di presentare al Senato i seguenti di­
segni di legge già approvati dalla Camera dei 
deputati:

Convenzione per la trasformazione delle
ferrovie modenési;

Norme e sanzioni relative alla spedizione 
di campioni senza valore contenenti saggi gra­
tuiti di medicinali.

A nome dell’onorevole Capo del Governo, 
ministro dell’aeronautica, ho 1’ onore di pre­
sentare al Senato il disegno di legge:

Camera dei deputati: « Disposizioni in ordine
all’istituto nazionale di previdenza e mutua­
lità fra i magistrati italiani »

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli mi­
nistri delle comunicazioni e della giustizia della 
presentazione di questi disegni di legge che 
seguiranno il corso stabilito dal regolamento.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito i senatori Cossilla,
Brusati Ugo, Soderini, Eomeo, Eajna, Mar­
cello, Gabbi, Larussa, Casanuova, Supino

•

e
Mayer a recarsi alla- tribuna per presentare 
alcune relazioni.

COSSILLA. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione sul disegno di legge- « Con­
versione in legge del Eegio decreto-legge 6 di­
cembre 1928, n. 3014, recante provvedimenti 
in dipendenza del terremoto del .26 dicembre 
1927 ». •

BEUSATI UGO. Ho l’onore di presentare 
al Senato le relazioni sui disegni di legge:

- Nuovo ordinamento delle Milizie speciali 
delle comunicazioni (ferroviaria e postelegra­
fica);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 gennaio 1929, n. 168, recante dispo-
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sizioni per il trattamento del personale ferro- 
tramviario esonerato senza diritto a pensione.

SODEEINI. Ho l’onore di presentare al Se­
nato le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 dicembre 1928, n. 3303, che dà esecu­
zione al Trattato di amicizia, conciliazione ed 
arbitrato, fra il Eegno d’Italia e l’impero 
Etiopico, firmato in Addis Abeba il 2 agosto 
1928;

Conversione, in legge del Eegio decreto- 
legge 9 dicembre 1928, n. 3302, che dà esecu­
zione alla Convenzione fra ih Eegno d’Italia 
e l’impero Etiopico, firmata in Addis Abeba 
il 2 agosto 1928, per la costruzione di una strada 
automobilistica e per la concessione al Governo 
Etiopico di una zona franca ad Assab.

EOMEO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 28 marzo 1929, 
n, 646, concernente facilitazioni tributarie a 
favore degli stabilimenti industriali che sor­
geranno nelle aree adiacenti al porto di Pola ».

EAJNA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione snl disegno di legge: « Stralcio dal
catasto terreni dei laghi e stagni da pesca ».

MAECELLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: « Con­
versione in legge del Eegio decreto-legge 23 
maggio 1929, n. 760, che modifica il tratta­
mento doganale del frumento, del granturco 
bianco e di taluni derivati ».

GABBI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 gennaio 1929, n. 191, con cui è stato 
approvato il piano regolatore di ampliamento 
della città di Trani. * . •

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 gennaio 1929, n. 276, rifiettente la 
concessione di mutui ai municipi delle colonie 
dell’Africa settentrionale per l’esecuzione di 
opere pubbliche.

LAEUSSA. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione sul disegno di legge: « Con­
versione in legge del Eegio decreto-legge 24 gen­
naio 1929, n. 206, recante approvazione dei 
progetti di' opere pubbliche d’interesse locale 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di­
cembre 1908 ».

CASANUOVA. Ho l’onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge: « Con­
versione in legge del Eegio decreto-legge 14 mar­
zo 1929, n. 503, concernente l’ordinamento del
ii Provveditorato al porto di Venezia

SUPINO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge'18 marzo 1929, 
n. 416, contenente norme per il riordinamento 
della Banca Nazionale del Lavoro ».

MAYEE. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione sul disegno di legge: « Con­
versione in legge del Eegio decreto-legge 2o9

aprile 1929, n. 594, recante variazioni di bi­
lancio per l’esercizio finanziario 1928-29 e di­
sposizioni varie, e convalidazione dei Eegi 
decreti 8 aprile 1929, n. 514, 18 aprile 1929, 
n. 596, e 25 aprile 1929, n. 597, autorizzanti 
prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, dell’esercizio finanziario medesimo »,

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se­
natori Cossilla, Brusati Ugo, Sederini, Eomeo, 
Eajna, Marcello, Gabbi, Larussa, Casanuova, 
Supino, Mayer della presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e distribuite.

Giuramento del senatore Novelli Novello.

PEESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Novelli Novello, la cui no­
mina a senatore è stata in una precedente 
tornata convalidata, prego i signori senatori 
Eaineri e Bergamasco di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento.

(Il signor Novelli Novello è introdotto nel­
l’Aula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dall’art. 49 dello Statuto).

PEESIDENTE. Do atto al signor Novelli 
.Novello del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed immesso nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Approvazione del disegno di legge: « Disposizioni 
sull’esercizio dei culti ammessi nello Stato e 
sul matrimonio celebrato davanti ai ministri 
dei culti medesimi » (N. 61).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: . « Disposizioni 
sull’esercizio dei, culti ammessi nello Stato e
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sul matrimonio celebrato davanti ai ministri 
dei culti medesimi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSOEI-PEEONI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 61}.
PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale. Nessuno domandando la parola 
ia dichiaro chiusa. Passeremo alla discussione

‘ mente hbera.degli articoli che rileggo:

Art. 4.

La differenza di culto non forma eccezione 
al .godimento dei dhitti civih e pohtici ed 
alla ammissibilità alle, cariche civih e mihtari.

(Approvato).

Art. 5.

La discussione in materia religiosa è piena-

(Approvato).

Art. 1. Art. 6.

Sono ammessi nel Eegno culti diversi dalla 
rehgione Cattohca Apostohca e Eomana, pur­
ché non professino principi e non seguano riti 
contrari ah’ordine pubbhco o al buon costume.

L’esercizio, anche pubbhco, di tah culti è 
libero.

(Approvato).

Art. 2.

Gh istituti dei culti diversi dalla religione 
deho Stato possono essere eretti in ente, mo­
rale, con Eegio decreto su proposta del ministro 
della giustizia e degh affari di culto, di concerto 
col ministro deh’interno, uditi il Consigho di
Stato e il Consigho dei ministri.

Essi sono’ soggetti alle leggi civih concer-
nenti l’autorizzazione governativa per gh acqui­
sti e per l’ahenazione dei beni dei corpi morah.

Norme speciali per l’esercizio della vigilanza j dello stato civile, che sarebbe competente a
e del .controllo da parte dello Stato possono i celebrare il matrimonio.
inoltre essere stabilite nel decreto di erezione 
in ente morale.

(Approvato).

Art. 3.

Le nomine dei ministri dei culti diversi dalla 
rehgione deUo Stato debbono essere notificate 
al Ministero della giustizia e degh affari di 
culto per l’approvazione.

Nessun effetto civile può essere riconosciuto 
agh atti del proprio ministero compiuti da 
tah ministri di culto, se la loro nomina non 
abbia ottenuto l’approvazione governativa.

(Approvato).

I genitori o chi ne fa le veci possono chie­
dere la dispensa per i propri fìgh dal frequen­
tare 1 corsi di istruzione rehgiosa neUe scuole 
pubbliche.

(Approvato).

Art. 7.

Il matrimonio celebrato davanti ad alcuno 
dei ministri di culto indicati nel precedente 
art. 3 produce dal giorno della celebrazione 
gh stessi effetti del matrimonio celebrato da­
vanti l’ufficiale deho stato civile, quando siano 
osservate le disposizioni degh articoh seguenti.

'• (Approvato).

Art. 8.

Chi intende celebrare il matrimonio da­
«

vanti alcuno dei ministri di culto, indicati nel 
precedente art. 3, deve dichiararlo all’uffiziale

L’uffiziale dello stato civile, dopo clie siano 
state adempiute tutte le formahtà preliminari 
e, dopo avere accertato che nulla si oppone 
alla celebrazione del matrimonio secondo le 
norme del Codice civile, rilascia autorizzazione 
scritta con indicazione del ministro del culto 
davanti al quale la celebrazione deve aver 
luogo' e della data del provvedimento, con cui 
la nomina di questi venne approvata a’ fer­
mini dell’art. 3. 

(Approvato).

Art. 9.

Il ministrò del culto, davanti al quale av­
viene la celebrazione, deve dare lettura agli
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sposi degli articoli 130, 131 e 132 del Codice 
civile e ricevere, alla presenza di due testi­
moni idonei, la dichiarazione espressa di en-
trambi gh sposi, l’uno dopo l’altro, di volersi 
prendere rispettivamente in marito e moghe, 
osservata la disposizione dell’art. 95 del Codice 
civile.

L’atto di matrimonio dev’essere compilato 
immediatamente dopo la celebrazione, redatto 
in hngua itahana nelle forme stabilite dagli 
articoh 352 e 353 del Codice civile per gh 
atti dello stato civile e deve contenere le indi­
cazioni richieste neh’art. 16 deha presente 
legge.

L’atto, così compilato, sarà subito trasmesso 
in originale all’uffiziale dello stato civile e,■7

in ogni . caso, non oltre cinque giorni dalla 
celebrazione.

(Approvato).

Art. 10.
L’uffiziale dello stato civile, ricevuto l’atto 

di matrimonio, ne cura, entro le ventiquattro 
prO; la trascrizione nei registri dello stato
civile, in modo che risultino le seguenti indi­
cazioni: - .

il nome e cognome, l’età e la professione, 
il luogo di nascita, il. domicilio o la residenza 
degh sposi;

il nome e cognome, il domicilio o la resi­
denza dei loro genitori;

la data dehe eseguite pubblicazioni o il 
decreto di dispensa;

la data del decreto di dispensa, ove sia 
stata concessa, da alcuno degh impedimenti di 
.legge;

il luogo e la data in cui seguì la celebra­
zione del matrimonio: ' 

tamente trascritto nei registri dello stato civile 
si apphcano, anche per quanto riguarda; le
domande di nullità, tutte le - disposizioni
riflettenti il matrimonio celebrato davanti 
l’uffiziale dello stato civile.

(Approvato).

Art. 12.

Agli effetti dell’art. 124 del Codice civile 
è parificato alla celebrazione del matrimonio 
il rilascio dell’autorizzzione prevista nell’arti­
colo 8 della presente legge.

Incorre nella multa stabihta nell’art. 124 
del codice civile l’uffiziale dello stato civile che 
omette di eseguire la trascrizione dell’atto di 
matrimonio, entro il termine indicato neh’ar- 
ticolo 10 deha presente legge.

(Approvato). • "

Art. 13.

Gh àrticoh 7 a 12 della presente legge entre­
ranno in vigore sessanta giorni dopo la sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale,

(Approvato).

Art. 14.

Il Governo del Ee ha facoltà di emanare 
le ^nornie per l’attuazione della presente legge 
e per il suo coordinamento con le altre leggi 
dello Stato, e di rivedere le norme legislative 
esistenti che disciplinano i culti acattolici.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. '

il nome e il cognome del ministro del culto 
dinanzi al quale seguì la celebrazione del 
matrimònio.

L’uffiziale deho stato civile deve dare avviso 
al procuratore del Ee, nei casi e per gh effetti 
indicati neh’art. 104 del Eegio decreto 15 no-

Presentazione di disegni di legge.

vembre 1865, n.
delio stato civile. 

(Approvato).

2602, per l’ordinamento

Art. 11.
Al matrimonio celebrato davanti il mini­

stro di un culto ammesso nello Stato e debi-

MASTELLI, ministro delVecono m ìa 
naie. Domando, di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAETELLI, ministro delVeconomia

nazio-

nazio­
nale. Ho l’onore di presentare al Senato il di-
segno di legge , 
del Parlamento:

già approvato dall’altro ramo

Disciphna dei depositi franchi.
MOSCONI, ministro delle fncmze. Domando 

di parlare,
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MOSCONI,' ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge già approvati dall’altro ramo del Parla­
mento:

Provvedimenti per l’istituto Nazionale 
delle case degli impiegati statali (I.N.C.I.S.)

Provvedimenti a favore delle località dan­
neggiate dai terremoti.

Proroga del divieto di esportazione del 
frumento.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mi­
nistri dell’economia nazionale e delle finanze 
della presentazione, di questi disegni di legge 
che seguiranno la procedura stabilita dal rego­
lamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decréto-legge
15 novembre 1928, n. 3334, sulla esecuzione delle 
opere per la sistemazione dei corsi d’acqua at-
tigni alla città di Padova» (N. 164).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 novembre 
1928, n. 3334, sulla esecuzione delle opere per 
la sistemazione dei corsi d’acqua attigui alla 
città di Padova ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario, lègge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

3334, sulla esecuzione15 novembre 1928, n.
delle opere per la sistemazione dei corsi d’acqua 
attigui alla città di Padova, modificando l’arti­
colo 5 nel modo seguente : •

Nel primo comma, alle parole', il 40 per cento 
della spesa, sostituire : il 25 per cento della 
spesa.

Nel secondo comma, alle parole : pari al 60 per 
cento, sostituire : pari al 75 per cento..

Sopprimere l’articolo 7.

' PRESIDENTE. È aperta la- discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­
ticolo unico il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 dicembre 1928, n. 2893, concernente la con­
cessione alla Associazione Nazionale Madri, 
Vedove e Famiglie dei caduti e dispersi in 
guerra della, esclusività della fabbricazione e 
vendita del distintivo istituito per i padri auto­
rizzati a fregiarsi delle decorazioni concesse 
ai figli caduti in combattimento o per ferite 
riportate in guerra » (N. 43).

PRESIDENTE: L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 dicembre 
1928, n. 2893, concernente la concessione alla 
Associazione Nazionale Madri, Vedove e Fa­
miglie dei caduti e dispersi in guerra della 
esclusività, della fabbricazione e vendita del 
distintivo istituito per i padri autorizzati a 
fregiarsi delle decorazioni concesse ai figli ca­
duti in combattimento o per ferite riportate 
in guerra ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario,. legge:

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 dicembre 1928, n. 2893, concernente la con­
cessione alla Associazione Nazionale madri, 
vedove e famiglie dei caduti e dispersi in guerra 
della esclusività della fabbricazione e vendita 
del distintivo istituito per i padri autorizzati
a fregiarsi, delle decorazioni concesse ai figli 
caduti in combattimento o per ferite riportate 
in guerra.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­
ticolo unico il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
28 gennaio 1929, n. 182, concernente la revi­
sione degli accertamenti d’imposta, in dipèn-
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denza della esecuzione degli Accordi e Conven­
zioni fra il Regno d’Italia e il Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni, firmati a Nettuno il 20 luglio 
1925 » (N. 54).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 28 gennaio 1929 
n. 182, concernente la revisione degli accerta­
menti d’imposta, in dipendenza della esecu­
zione degli Accordi e Convenzioni fra il Regno 
d’Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni 
firmati a Nettuno il 20 luglio 1925 »’.

Prego l’onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI—PERONI, segretario, legge:'

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 gennaio 1929,' n. 182, concernente la revi­
sione degli accertamenti d’imposta,'in dipen­
denza della esecuzione degli Accordi e Conven­
zioni tra il Regno d’Italia e il Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni,, firmati a Nettuno il 20 luglio 
1925.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­
ticolo unico, il disegno diTegge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretodegge 
24 gennaio 1929, n. 112, riguardante il passag­
gio alla Cassa di ammortamento del Debito 
pubblico interno del fondo costituito presso la 
Cassa depositi e prestiti ai sensi della legge 
12 giugno 1902, n. 166 » (N. 86).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 gennaio 
1929, n. 112, riguardante il passaggio alla 
Cassa di ammortamento del Debito pubblico 
interno del fondo costituito presso la Cassa 
depositi e prestiti ai sensi della legge 12 giugno 
1902, n. 166 ». - '

Prego l’onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario^ legge:

Articolo zmico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 gennaio 1929, n. 112, concernente il passag­
gio alla Cassa autonoma per Tammortamento 
del debito pubblico interno del fondo costituito 
presso la Cassa depositi e prestiti, ai sensi della 
legge 12 giugno 1902, n. 166. «

Gli stanziamenti in conto capitale fatti per il 
servizio dei debiti redimibili, considerati nella 
legge 12 giugno 1902, n. 166, che rimangono 
disponibili alla fine di ogni esercizio, e che giu­
sta l’articolo 9 della legge medesima dovevano 
versarsi' presso la Cassa depositi e prestiti, 
saranno invece versati alla Cassa di ammorta­
mento' per il debito pubblico interno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutino segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 febbraio 1929, n. 460, che autorizza alcuni 
speciali istituti di credito a concedere un mu­
tuo alla Compagnia Nazionale Aeronautica » 
(N. 76).

(

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 febbraio 
1929, n. 460, che autorizza alcuni speciali 
Istituti di credito a concedere un mutuo alla 
Compagnia Nazionale Aeronautica ».

Prego 1’ onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario, legge:

Articolo ionico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 febbraio 1929, n. 460, che autorizza alcuni 
speciali Istituti di credito a concedere un mutuo 
alla Compagnia nazionale aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa^ .Trattandosi di arti­
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge: «Passaggio 
del Regio Comitato Talassografico Italiano al 
Consiglio Nazionale delle ricerche » (N. 109).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Passaggio
del Regio Comitato talassografico italiano al 
Consiglio nazionale delle ricerche ».

PregOL 1’ onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI—PERONI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 109}.
PRESIDENTE’ È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che ri­
leggo:

Art. 1.

Il Regio Comitato talassografico italiano, 
eretto in ente morale autonomo con legge 13 lu­
glio 1910, n. 442, ha sede in Roma, presso il 
Consiglio nazionale delle ricerche, il quale su­
bentra al Ministero della marina in tutte le 
sue attribuzioni ed obblighi nei riguardi del 
Regio Comitato predetto, salvo che noin sia 
diversamente stabilito nella presente legge.

Il Regio Comitato talassografico italiano 
provvede, sotto la vigilanza del Consiglio na­
zionale delle ricerche, al coordinamento degli 
studi e delle ricerche dei suoi istituti, relativi 
alla conoscenza fisica, chimica e biologica dei 
mari italiani e delle colonie, prevalentemente 
in rapporto alle industrie della pesca e della 
navigazione, e presenta al Consiglio le relative 
proposte del caso.

Il Comitato, in casi particolari, può anche ' 
provvedere a mezzo dei suoi istituti, alla orga­
nizzazione ed alla esecuzione di tali ricerche.

(Approvato).

Art. 2.

' Il Regio Comitato talassografico italiano è 
presieduto dal presidente del Consiglio nazio­
nale delle ricerche.

Fanno parte del Regio Comitato talassogra­
fico italiano :

il segretario generale e Famministratore 
. del Consiglio nazionale delle ricerche, il presi­

dente del Comitato nazionale geodetico e geo­

fisico, il presidente del Comitato nazionale'bio­
logico, due delegati del Ministero della marina 
(fra cui il direttore dell’Istituto idrografico), 
due delegati del Ministero dell’economia nazio­
nale (fra cui l’ispettore tecnico della pesca), un 
delegato del Ministero della pubblica istruzione, 
un delegato del Ministero delle comunicazioni 
e due tecnici desigmati dal presidente del Con- ’ 
siglio nazionale delle ricerche.

Il presidente del Consiglio nazionale delle ri­
cerche designa fra i membri del Regio Comi­
tato il •vice-presidente.

Il vice-presidente sostituisce il presidente 
quando questi è assente o impedito.

Approvato).

Art. o.

È costituita una «Giunta esecutiva», presie­
duta dal presidente del Consiglio nazionale delle 
ricerche e composta .del vice presidente, del- 

sca del Ministerorispettore tecnico per la pe;
deU’economia nazionale e di altri due membri 
scelti dal direttorio del (Consiglio nazionale 
delle ricerche fra i membri del Regio Comitato 
talassografico.

La Giunta esecutiva funge da Consiglio 
d.’amministrazione.

(Approvato). , .

Art. 4.

Il Regio Comitato talassografico italiano per 
conseguire i suoi fini e sostenere gli oneri cor­
rispondenti provvedendo al funzionamento de­
gli Istituti talassografici dipendenti, si avvale 
dei contributi di cui al successivo articolo 11, 
dei contributi dei Ministeri dell’economia na­
zionale, della pubblica istruzione e delle comu­
nicazioni, noinchè dei contributi fissi o tempo­
ranei di enti autarchici, di enti scientifici e 
privati.

(Approvato).

Art. 5.

Dietro deliberazione del Consiglio di presi­
denza possono essere ammessi a far parte del 
Regio Comitato talassografico italiano — per 
la sola durata del versamento del contributo — 
rappresentanti di altri enti che abbiano perso­
nalità giuridica e si impegnino a versare — al-
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meno per tre anni consecutivi — un contri­
buto annuo di lire 10,000.

(Approvato).

Art. 6.

Gli enti contribuenti hanno facoltà di avva­
lersi — previo accordo colla presidenza del Re­
gio Comitato talassografico italiano —■■ degli 
Istituti talassografici, per speciali indagini e 
ricerche relative alla pesca o ad altro argo­
mento che rientri nell’opera di attività degli 
istituti stessi e che non ne turbi il regolare 
funzionamento.

Le relazioni fra gli enti e gli istituti talas-
sografici debbono sempre aver luogo per il tra- ' provveduto al passaggio in appositi capitoli,
mite della presidenza del Regio Comitato talas­
sografico italiano.

(Approvato).

Art. 7.

L’amministratore del Consiglio nazionale 
’ delle ricerche è anche amministratore del Re­
gio Comitato talassografico' della cui gestione 
terrà un conto separato.

Il bilancio preventivo e il conto consuntivo 
del Regio Comitato talassografico italiano sa­
ranno approvati dal Direttorio del Consiglio 
nazionale delle ricerche e comunicati ai Mini-
steri della marina. delPeconomia nazionale.
della pubblica istruzione e delle comunicazioni. 

(Approvato).

Art. 8.

Il Ministero della marina continuerà a prov­
vedere ai mezzi di trasporto ed a quanto occorre 
per le crociere e campagne talassografiche.

Il programma per tali ricerche sarà fissato 
tutti gli anni di comune accordo fra il Mini- 

• stero della marina ed il Consiglio nazionale 
delle ricerche.

(Approvato).

Art. 9.

Il Regio Comitato talassografico italiano 
svolgerà le sue funzioni secondo un regola­
mento che sarà approvato con Regio decreto 
su proposta del Capo del Governo Primo Mini­
stro Segretario di Stato e dei ministri delle

finanze, della pubblica istruzione, dell’economia - 
nazionale e delle comunicazioni, sentito il Con­
siglio nazionale delle ricerche.

[Approvato).

Art. 10.

È abrogato il Regio decreto 14 giugno 1928, 
n. 1759, ed è altresì abrogata ogni disposizione 
legislativa e regolamentare incompatibile con 
quelle della presente legge.

(Approvato).

, . Art. 11.

Con decreto del Ministero delle finanze sarà 

'dallo stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per P esercizio 1929-30 a 
quello del Ministero della pubblica istruzione 
per lo stesso esercizio, del contributo governa­
tivo di lire 400,000 per il funzionamento del
Regio Comitato talassografico italiano, di cui 
all’art. 5 dèi Regio decreto-legge 14 giugno 1928, 
n. 1759, nonché del Contributo di lire 27,000 
iscritto nella parte straordinaria dello stato di 
previsione del Ministero della marina per cor­
rispondere al personale civile di ruolo, assi­
stente, la indennità temporanea di cui ai Regi 
decreti • 14 settembre 1918, n. 1314, 20 luglio
1919, n. 1232, e giugno 1920, n. 737.o

Analogamente sarà provveduto con decreto 
del Ministero delle finanze al passaggio in ap­
posito capitolo dello stanziamento di lire 34,630 
esistente nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l’esercizio 1929- 
1930 per corrispondere alla Cassa depositi e 
prestiti l’annualità di ammortamento del mu­
tuo di lire 480,000 per la costruzione ed arre­
damento del Regio Istituto di biologia marina 
del Tirreno e degli altri istituti gestiti dal Re­
gio Comitato talassografico italiano, giusta il 
Regio decreto 21 dicembre T922, n. 1801.

Agli stanziamenti delle suddette somme per 
gli esercizi successivi sarà provveduto coi ri­
spettivi stati di previsione della spesa del Mi= 
nistero della pubblica istruzione.

(Approvato).

Art. 12.

Le disposizioni della presente legge entrano 
in vigore dal 1® luglio 1929, e con la stessa data

Discussioni, f. 129
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s’intendono decaduti i membri in carica del Re­
gio Comitato talassogràfico italiano.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 gennaio 1929, n. 131, contenente proroga dei 
termini stabiliti per l’erogazione e l’inizio di 
ammortamento dei mutui concessi al comune, 
alla provincia ed alla congregazione di carità 
di Ragusa » (N. 63).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 gennaio 
1929, n. 131, contenente proroga dei termini 
stabiliti per l’erogazione e l’inizio di ammorta­
mento dei mutui concessi al comune, alla pro­
vincia ed alla Congregazione di carità di Ragusa»

Prego l’onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI—PERONI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 gennaio 1929, n. 131, contenente proroga 
dei termini stabiliti per l’erogazione e per 
l’inizio di ammortamento dei mutui concessi 
al comune, alla provincia ed alla Congregazione 
di carità di Ragusa. •

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 gennaio 1929, n. 115, che detta provvedi­
menti per la sistemazione della strada condu­
cente all’Abbazia di Montecassino » (N. 117).

PRESIDENTE^ L’ordine del giorno reca la . 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 gennaio

1929, n. 115, che detta provvedimenti per la 
sistemazione della strada conducente all’Ab- 
bazia di Montecassino ».

Prego l’onorevole senatore segretario Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 gennaio 1929, n. 115, che detta provvedi­
menti per’ la sistemazione della strada condu­
cente alP Abbazia di. Montecas-sino.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi; di arti­
colo unico, il disegno di legge sarà, poi votato 
a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione
in legge dei Regi decreti 17 dicembre 1928, 
n. 2894, 31 dicembre 1928, n. 2957, 21 gennaio 
1929, n. 42, 24 gennaio 1929, n. 110 e 14 marzo 
1929, n. 321, recanti, variazioni di bilancio per 
l’esercizio finanziario 1928-1929; e convalida- 

~ zione dei Regi decreti 31 dicembre 1928, n. 3192, 
21 gennaio 1929, nn. 40 e 101, e 14 marzo 1929, 
nn. 325 e 326, autorizzanti prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spése impreviste, del­
l’esercizio finanziario medesimo » (N. 93);

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge dei Regi decreti 17 dicembre 1928, 
n. 2894, 31 dicembre 1928, n. 2957, 21 gennaio 
1929, n. 42, 24 gennaio 1929, n. 110 e 14 marzo 
1929, n. 321, recanti variazioni di bilancio per 
l’esercizio finanziario 1928-29, e convalidazione 
dei Regi decreti 31 dicembre 1928, n. 3192, 
21 gennaio 1929, n. 40 e n. 101 e 14 marzo 
1929, nn. 325 e 326, autorizzanti prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, 
dell’esercizio finanziario medesimo ».

Prego il senatore segretario Valvassori- 
Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario^ legge: 
(V. Stampato N. 93}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge. Nessuno
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chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Pas­
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Eegi decreti 
17 dicembre 1928, n. 2894 31 dicembre 1928, 
n. 2957; 21 gennaio 1929, n. 42; 24 gennaio'
1929, n. 110 e 14 marzo 1929, n. 321. 

(Approvato).

Art. 2.
Sono convahdati i Eegi decreti 31 dicembre 

1928, n. 3192; 21 gennaio 1929, n. 40; 21 gen­
naio 1929, n. 101; 14 marzo 1929, n. 325 e 
14 marzo 1929, n. 326, con i quah furono auto­
rizzati prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritto nel bilancio del 
Ministero dehe finanze, per l’esercizio finanzia­
rio 1928-29.

(Approvato).
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Allegati.

I. Regio decreto-legge 17 dicembre 1928, 
Ufiìciale n. 803 del 31 dicembre 1928.

n. 2894^ piibblieato nella Gazzetta

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre alcune variazioni 

nel bilancio deirAmministrazione autonoma delle poste e dei telegrafi, per il 
corrente esercizio finanziario;

Vista la legge 7 giugno 1928, n. 1205;
Sentito il Gonsigho dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiarno decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa deirAmministrazione autonoma delle 

poste e dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 1928-29, sono introdotte le 
seguenti variazioni:

In aumento:

Gap. n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al per­
sonale meritevole addetto ai servizi amministrativi ecc. L. 2,300,000

In diminuzione:

Gap. n. 63. — Somma dovuta alla Gompagnia italiana
dei cavi telegrafici sottomarini ecc 2,300,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. > 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sia
nserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1928 - Anno VTT,

»

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Mosconi,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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II. Regio decreto-legge 31 dicembre 1928, 
Ufficiale n. 1 del 5 gennaio 1929.

n. 2957, pubblicato nella Gsizzettsi

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Vista la legge 14 giugno 1928, n. 1315;
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di autorizzare una maggiore 

assegnazione di fondi dà erogare a beneficio dell’Associazione nazionale delle 
famiglie dei caduti in guerra;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ;proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. ■

Lo stanziamento del.cap. n. 277 «Somma da erogare a beneficio delle 
famiglie dei militari morti e dispersi in guerra e ad Enti e istituzioni aventi 
per iscopo l’assistenza e la tutela delle famiglie stesse » deUo stato di previ­
sione deUa spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1928-29, 
è aumentato deUa somma di Ure 1,000,000.

Questo decreto, che andrà in vigore il giorno deUa sua pubbUcazione neUa 
Ga^isetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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III. Règio decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 42, pubblicato nella' Gazzetta Uffi­
ciale n. 21 del 25 gennaio 1929.

VITTOEIO EMANUELE III
PER . GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Viste le leggi 10 maggio 1928, nn. 1005, 1006, e 1007; 17 maggio 1928, 
nn. 1029, -1030 e 1209; 7 giugno 1928, nn. 1205, 1206, 1208, 1249 e 1250, e
14 giugno 1928, n. 1315;

Visto il Eegio decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258 ;
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 190;
Eitenuta la necessità urgente ad assoluta di introdurre alcune variazioni

negU stati di previsione deUa spesa per l’esercizio finanziario in corso, nonché 
nel bUancio deU’Amministrazione del Fondo per il culto;

Udito U Consigho dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
NeUo stato di previsione deU’entrata, per l’esercizio'finanziario 1928-29, 

è introdotta la variazione di cui aU’annessa tabeUa A, firmata, d’ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 2.
Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, deUagiu-

stizia, degU affari esteri, deUe colonie, deU’istruzione, dell’interno, dei lavori 
pubbUci, delle comunicazioni, deUa guerra, deUa marina, dell’aeronautica

deU’economia nazionale, per l’esercizio finanziario 1928-29, ___ _________
le variazioni di cui aUa annessa tabeUa E, firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro

sono introdotte

proponente.

e

Art. 3.
Nel bilancio deU’Amministrazione del Fondo per il culto, per l’esercizio

finanziario 1928-29, sono introdotte le variazioni di cui alla tabella C, firmata,
-1.1 ... 1d’ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 4.
È autorizzata l’assegnazione straordinaria di Ure 

varie neUe Colonie.
30,000,000 per spese

Con decreti del ministro per le finanze saranno apportate le relative varia­
zioni di bUancio.

Àrt. 5.
Il punto 40 dell’art. 2 del Eegio decreto-legge 8. dicembre 1927, n. 2258,

concernente la costituzione del Consiglio di amministrazione deU’Azienda
autonoma dei monopoU di Stato, è integrato come segue:

«40 del ragioniere generale dello Stato, 0 di un suo delegato ».
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Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta GiJiciale del Eegno e sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti si osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 21 gennaio 1929 - Anno VII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Eocco.

Tabella A.

Tabella di variazione allo stato di previsione dell’entrata 
per Peserciaio finanziario 1928-29.

a) In aumento:

Gap. n. 156. — Eimborso da parte deU’Azienda postale e 
telegrafica delle spese sostenute per suo conto dal Provvedilo-
rato generale dello Stato per spese d’ufficio, ecc.. L. . 100,000

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee: 
Il Ministro per le finanze:

Mosconi.

Tabella B.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1928-29.

AIINISTEEO DELLE FINANZE

a) In a'amcnto:

Gap. n. 1. —• Eendite consolidate 3, 
e debiti perpetui diversi........................

50, 1.50 e 5 per cento
................................. L.

Gap. n. 
dei ministri

oo. — Spese casuali della Presidenza del Consiglio
15,000,000

250,000
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Gap. h. 46. —Indennità fìssa agli ufficiali ed al personale 
civile, ecc. (M. V. S. N.) . . . . . . . . \

Cap. n. 50. — Indennità eventuah agli ufficiah, ecc. (M. V.
S. N.) .......... .................... ....

400,000

Premi di operosità, ecc. (Corte dei conti). . 
Cap. n. 65-àfs (di nuova istituzione). — Contributo per il dopo-
Gap. n. 64.

100,000
300,000

lavoro del personale della Corte dei conti
Cap. n. 68. — Assegni fìssi per spese d’ufficio. (Avvocature 

erariah) ................................
Cap. n. 72. — Spese per il normale funzionamento deUa bibho- 

teca del Ministero . ........

10,000

30,000

Cap. n.. 73. — Assegni fìssi per spese d’ufficio, ecc. (Intendenze)
Cap. n. 83. Spese per i-servizi del Tesoro, _per trasporto

10,000
200.000

fondi, ecc.
Cap. n. 86. — Mercedi, cottimi, retribuzioni, 

zecca). . . . . . . . . ........................  ; .
ecc. (Regia

Cap. n. 88. — Spese per raccertamento presso Intendenze, ecc.
per l’allestimento, spedizione e bollo dei titoh di Debito pub­
blico, ecc........................................

Gap. n. 98. — Premi' di operosità e di rendimento agli impie­
gati ed agenti deU’Amministrazione centrale e provinciale, ecc.

Cap. n. 99. — Indennità per missioni e traslochi effettuati
dai funzionari e subalterni, ecc,

Cap. n. 104. — Compensi ad estranei per incarichi e - studi
diversi, ecc. .............................................................

Cap. n. 155. — Spese di amministrazione, 
prietà demaniali, ecc. . . . . . . ...

ecc., delle pro-

Gap. n. 156. Spese di ufficio, di cancelleria,'illuminazione,
riscaldamento, ecc.

Cap. n. 163. :— Indennità di trasferimento, di missione e 
rimborso viaggi, ecc. (Officina carte-valori) . .................................

Gap. n. 165. — Spese per la gestione deh’Officina carte-va­
lori, ecc................. ....................................

Cap. n. 170. — Spese e premi pel servizio di accertamento
e per la ricerca di materia imponibile. ecc,

Cap. n. 203. — Spese per il Collegio dei periti doganah, 
petenze, ecc. ........................ ........................

com-

Cap. n. 204. — Premi di operosità e di rendimento al per­
sonale addetto ai lavori occorrenti per la rilevazione, ecc., dei dati 

statistici del commercio con l’estero, ecc. (Dogane).......................
Cap. ,n. 250. Spese per la fornitura di tondelli mone- ,

tari, ecc................. .... . . ...
Cap. n. 415 (aggiunto, in conto competenza). — Interessi 

sui capitali investiti nelle stazioni comuni deUa Sudbahn, ecc. .
Cap. n. 440 (aggiunto, in conto competenza), — Indennità 

di viaggio e di soggiorno, ecc., per le Delegazioni italiane presso 
Governi esteri per la trattazione dei debiti . .............................

per le-Delegazioni italiane presso

Gap. n. 452 (aggiunto, in conto competenza). — Spese occor­
renti pel funzionamento della Commissione Reale di studio della
sistemazione delle hnee ferroviarie ex austriache, ecc. . . . ■.

Cap. n. 490 (aggiunto, in conto competenza). — Lavori di

1,200,000

500,000

200,000

145,000

. 200,000

20,000

1,000,000

400,000

200,000

3,000,000 .

200,000

70,000

100,000

2,520,000

60,000

300,000

100,000
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restauro, consolidamento e miglioramento al palazzo dei Ministeri 
delle finanze e del tesoro .................. 68,500

Totale degli aumenti . . L. 56,683,500

b) In diminuzione:

Cap. n. 4.'—- Debiti redimibili diversi - Interessi e premi L.
Cap. n. 44. —• Stipendi ed altri assegni, compresa l’indennità 

militare, ecc., agh ufficiah in servizio presso la Commissione di 
difesa, ecc. (soppresso) (a).................. ........................................

Cap. n. 164. — Mercedi, cottimi, premi, ecc. (Officina carte- 
valori) ..........................................................................................

Cap. n. 220. — Contributi e concorsi nehe spese a favore deha 
Direzione generale del Fondo per h culto, ecc. . . . . ... . .

Cap. n. 230. — Interessi e quote d’interessi dovute aha Cassa 
depositi e prestiti suhe somme da essa fornite al Tesoro, ecc.,. .

Cap. n. 250-àis.— Spese per la trasformazione di scudi in 
tondelh d’argento per la coniazione, ecc......................

Cap. n. 288. ■.—■ Spese di qualsiasi natura per le hquidazioni 
delle gestioni di guerra e per il funzionamento dei servizi relativi 
ahe hquidazioni medesime ...................... ...

Cap. n. 622 (aggiunto, in conto competenza). —• Spese di 
stampa e di ogni genere per la compilazione deh’elenco dei con­
tribuenti, ecc. ................................................ ... .............................

14,000,000

1,060,000

3,000,000

500,000

.160,000

60,000

68,500

125,000

Totale delle diminuzioni . , L. 18,973,500

MlXISTICItO DELLA GIUSTIZIA

a) In aumento:

Cap. n. 3. — Manutenzione locali . . .
Cap. n. 9. — Premi di operosità, ecc. .
Cap. n.<10. — Sussidi al personale, ecc,

L.

Cap. n. 23. — Custodia e manutenzione dei locali del Palazzo 
di giustizia, ecc. ......................................... ....................................

Cap. n. 38. — Indennità di tramutamento e di non mis-

50,000
70,000
30,000

30,000

sione. ecc. (Carceri)
Cap. n. 39. — Mantenimento e trasporto dei detenuti, ecc. .
Cap. n. 43. — Spese di fitto dei locali, ecc., (Carceri). . . .
Cap. n. 49-è^s (di nuova istituzione). — Compensi e sovven­

zioni al clero nelle Provincie dell’ex regime austro-ungarico. . .
Cap. n. 49-/er (di nuova istituzione). — Corsi di lingua slovena 

e serbo-croata in alcuni seminari e premi ai seminaristi che seguono 
con profitto i relativi corsi . . . . . . . . ..... . . . . .

100,000
5,000,000

80,000

400,000

80,000

(a) Tutti gli atti emessi con. imputazione al presente capitolo s’iutendono. imputati al 
capitolo n. 15 6ÌS, istituito col presente Regio decreto nello stato di previsione per la spesa 
del Ministero della guerra, con lo stanziamento di pari somma.

Discussioni^ f. 130
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Gap. n. 54 (aggiunto) (in conto competenza). •— Indennità 
per incarichi eventuali e studi diversi a funzionari non dipendenti 
dal ^Ministero della giustizia, o ad estranei all’Amministrazione 
dello Stato .............................. ,. .. .........................

Gap. n. 66 (aggiunto, in conto competenza). —• Spese per i 
servizi delle Commissioni incaricate degli studi legislativi per la 
riforma del Codice penale, del Codice di procedura penale, ecc. .

Gap. n. 68 (aggiunto, in conto competenza). — Spese per i 
servizi deUa Commissione incaricata di studiare le modificazioni 
alle norme vigenti in materia di espropriazione^ ecc. ......

10,000

100,000

7,000

Totale degli aumenti . . L. 5,957,000

b) In diminuzione:

Gap. n. 24. — Riparazione degli immobili assegnati agli
Uffici giudiziari di Fiume e Zara, ecc, L.

Gap. n. 35. — Spese diverse inerenti a servizi speciali, ecc. .
Gap. n. 45. — Retribuzione al personale avventizio. . . .

5,000 
10,000 
26,500

Totale delle diminuzioni . . L. 41,500

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Gap. n. 39. — Sussidi vari - Rimpàtri, ecc, L.
Gap. n. 45. — Scuole sussidiate .....................   . . . . .
Gap. n. 62. — Spese segrete dipendenti dagli avvenimenti 

internazionali ...................................... ... ............................. . . .

750,000
1,390,000

10,500,000

Totale degli aumenti . . L. 12,640,000 ,

b) In diminuzione:

Gap. n. 53. — Retribuzioni al personale straordinario, ecc. L. 38,000

MINISTERO DELLE COLONIE

a) In aumento:

Gap. n. 8. — Spese di rappresentanza ed acquisto di deco­
razioni .............................    L.

Gap. n. 13. — Spese per studi, ricerche, esplorazioni e pub­
blicazioni, ecc. .......................... ................................. ...

Gap. n. 16. — Spese politiche segrete.............................  .

100,000

40,000
50,000

Totale degU aumenti . . L. 190,000
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b) In diminuzione:

Gap. n. 21. — Fóndo a disposizione per provvedere a nuove 
spese, ecc ............................................................ ........................... 150,000

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA

»

a) In aumento:

Gap. n. 5. — Premi di operosità e di rendimento agU impie-
gati ed agenti meritevoli L.

Cap. n. 7. — Indennità di trasferimento ............................ ....
Gap. n. 26-Ms (di nuova istituzione). — Retribuzioni, compensi, 

indennità ed altre spese per il libro unico di Stato perle scuole ele­
mentari ............................................................................................

Gap. n. b^-quinquies. — Contributi e sussidi per il mante­
nimento di Regi istituti e di Regie scuole industriali, ecc. ....

Gap. n. 5Q-novies. — Contributi e sussidi per il mantenimento

40,000
25,000

100,000

4,000,000

di Regi istituti e di Regie scuole commerciali, ecc. '. . . . . .
Gap. n. 89. — Sopraintendenze aUe antichità - Spesa rela­

tiva ai monumenti, musei, scavi, gaUerie, ecc. .........

1,500,000

2,000,000

Totale degU aumenti . ,. L. 7,665,000

b) In diminuzione:

Gap. n. 6. — Indennità e spese per ispezioni, missioni, ecc. L.
Gap. n. 1. — Indennità di trasferimento . . . ... . . . .
Gap. n. 39. — Fondo destinato alle spese degU enti cultu- 

raU, ecc. .........................................................................
Gap. n. 44. — Spese per gli esami di ammissione, ecc. . . .
Gap. n. 46. — Spese di ufficio, di cancelleria, ecc....................
Gap. n. 68.— Biblioteche governative, ecc. (spese per gli • 

uffici, ecc.)................. ...............................................
Gap. n. 69. — Spese per restauri di materiale bibUografìco, ecc.
Gap. n. 74. — Accademie di belle arti, ecc. (Fitti, mobiU, ecc.).
Gap. n. 75. — Gontributi, ecc. per gU Istituti di arte, ecc. .
Gap. n. 76. — Spese pel pensionato artistico, ecc. ....
Gap. n. 79. — Borse di studio, ecc.......................

25,000 .
10,000

304,000
60,000
40,000

75,000
25,000
3,000
5,000

15,000
3,000

Totale deUe diminuzioni . . . L. 565,000

MINISTERO DELL’INTERNO

a) In aumento:

Gap. n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al personale 
proprio e a quello di altre Amministrazioni in servizio, ecc. L.

Gap. n. 10. — Assegni fìssi per spese d’ufficio, cancelleria, '
100,000
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illuminazione, riscaldamento per gli Archivi di Stato, per le 
Prefetture, per gli uffici della sanità pubbhca, per le questure, 
per gli uffici di pubbhca sicurezza, ecc................

Cap. n. 44. — Sussidi per costruzione, sistemazione.
500,000

ecc.
Ambulatori antitracomatosi, ecc....................

Cap. n. Al^.-quater (di nuova istituzione) sotto la nuova ru-
250,000

brica « Spese per la sicurezza pubbhca ». — Spese per la costru-
zione di reti metalhche al confine e per la sistemazione del servizio 
di vighanza della frontiera ............................................   . . . . 2,000,000

Totale degU aumenti . . L. 2,850,000

b) In diminuzioni:
Cap. n. 8. — Ritto di locah per gh Archivi di Stato, ecc. L.
Cap. n. 9. — Manutenzione, riparazione e adattamento dei 

locah del Ministero, del Consigho di Stato, degh Archivi di 
Slato, ecc. . ... . . . . . . .. ; ....................... -

Cap. n. 13., — Acq isto, funzionamento, manutenzione e 
noleggio dehe biciclette per gh Uffici di pubbhca sicurezza, ecc.

Cap; n. 42. — Fondo da concedersi a comuni, provincie, ecc.
Cap. n. 51. — Spese per provvedimenti profilattici contro 

le epizoozie, ecc. ......................
Cap. n. 55. — Sussidi e premi per diminuire le cause deha 

malaria, ecc. .............................. ......................... ...
Cap. n. 62. — Premi a funzionari ed agenti di pubbhca si­

curezza per segnalare servizi, ecc. .............................................
Cap. n. 96. — Contributi da corrispondersi ai comuni, ecc. 

(Spese segretari comunah) . . . . . . . , . . . . .
Cap. n. 109. — Concor«5o deho Stato, ecc. (mutui provvista 

acqua potabile) ................................................................

300,000

40,000

500,000ì

150,000

120,000

330,000

100,000ì

100,000

400,000

Totale delle diminuzioni . L. 2,040,000

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:
Cap. n. 5. — Assegni ed indennità di missione per gh addetti

ai Gabinetti L
Cap. n. 7. —- Ufficiali idraulici e di bonifica .....
Cap. n. 10. — Spese per gh studi e le ricerche sperimen 

tah, eco.................... ............................. ........................................
Cap n. 18. — Manutenzione, riparazione, ecc. di locah .
Cap. n. 19. — Genio civile - Spese d’ufficio, ecc. . . .
Cap. n. 23. — Spese telegrafiche per l’interno, ecc. . .
Cap. n. 25. — Spese casuah.............................................
Cap. n. 57. — Manutenzione, riparazione, escavazione ed 

ihuminazione dei porti .................................................... ...

. 50,000 • 
80,000

100,000 
70,000

200,000
150,000 
’ 50,000

400,000

Totale degli aumenti . . L. 1,100,000
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b) In diminuzione:

Cap. n. 47. — Manutenzione e riparazione deUe opere idrau-
liche di prima e seconda categoria, ecc L. 1,100,000

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

a) In aumento:

Cap. n. 2. — Premi di operosità ecc. agli impiegati, ecc.
Cap. n. 7. — Ispezioni e missioni, ecc..................... : . .

L.

Cap. n. 27. Indennità di trasferta e i missione, ecc.
' Cap. n. 31 (modificata la denominazione). — Attrezzi, arredi, 

mobiU e mezzi nautici per le Capitanerie di porto - Corpi di 
guardia - Imbarcazioni - TUuminazione - Riscaldamento, con­
sumo d’acqua e spese varie . . ... . . . .............................

Cap. n. 33. — Sovvenzione aUe Società assuntrici di servizi 
marittimi . . . . . . . . . . . . . . . . . ............................

Cap. n. 55. — Sovvenzioni per concessioni di sola costru­
zione di ferrovie, ecc.............................................. ' .............................

30,000
22,000
80,000

15,000

152,976

1,000,000

Totale degli aumenti . . L. 1,299,976

b) In diminuzione:

Cap. n. 12. — Fitto di locali di proprietà privata, ecc. L.
Cap. n. 29 (modificata la denominazione). •— Spese d’ufficio 

per le Capitanerie di porto ................................................  . . .
Cap. n. 32. — Acquisto, manutenzione e custodia di boe, ecc.
Cap. n. 57. — Sovvenzioni alle tramvie extra urbane a tra­

zione meccanica, ecc. ........................ ...............................

20,000

15,000
20,000

1,192,250

Totale delle diminuzioni . . L. 1,247,250

MINISTERO DELLA GUERRA

a)' In aumento:

Cap. n. 15-&ÌS (di nuova istituzione). — Stipendi, assegni ed 
indennità agU ufficiali in servizio presso la Segreteria generale 
della Commissione Suprema di difesa e presso gU Osservatori
industriali (a) L.

Cap. n. 30. — Servizi di Stato Maggiore - Spese di infor­
mazioni e riservate, ecc. ........................ ................................

Cap. n. 32. — Allestimento, manutenzione e rinnovazione 
di armi, ecc..........................................    ‘ .

Cap. n. 48. — Spese per l’assicurazione contro gU infortuni 
sul lavoro, ecc................................................. ... ................................

1,060,000

260,000

2,973,000

342,868

(a) yeggsi&ì nota (a) a corredo della variazione apportata, col presente Regio decreto 
al capitolo n. 44 dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze.
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Gap. n. 60. — Provvista o allestimento di materiali tecnici 
per rifornimenti, ecc. ...................................................

Gap. n. 61. — Lavori inerenti alla difesa del territorio dello 
Stato, ecc......................... ................................... ...

11,767,000

2,418,600

Totale degU aumenti . . L. 18,821,368

b) In diminuzione:

Gap. n. 21. — Spese di mantenimento degli ammalati e[degli
inviati in osservazione .negli ospedali, ecc, L 16,600

Gap. n. 26. — Gorredo alle truppe - Spese di. prima vesti­
zione, ecc. ...........................................  . . ...... . . . .

Gap. n. 27. — Pane e viveri per le truppe - Acquisto di 
grano, macinazione, ecc. . . . . . -.................... ... . .

Gap. n. 29. — Gasermaggio e combustibile per le truppe, 
manutenzione e rinnovazione del materiale, ecc. . . . . . . .

Gap. n. 31.— Servizi di rimonta - Acquisto di quadrupedi 
e di puledri, ecc. ................................ ... . ....... . . .

Gap. n. 32. — Allestimento, manutenzione e rinnovazione di 
di armi, munizioni, ecc. ............................................ ...

Gap. n. 33. — Spese per manutenzione e rinnovazione del 
materiale del Genio, ecc. ............................................................ ...

Gap. n. 36. — Spese per il funzionamento, il mantenimento 
e la rinnovazione degli autoveicoli . . .  ........................ . •

Gap. n. 64. — Spese generali delle Legioni carabinieri Reali 
- Assegni per spese d’ufficio, ecc. . . . . . . . . . • • • •

Gap. n. 66. — Pondo a disposizione per eventuali deficienze 
dei capitoli relativi a spese per l’esercito, ecc. . . . . . . .

Gap. n. 60. — Provvista o allestimento di materiali tecnici 
per rifornimento delle dotazioni, ecc. ....................

11,100

2,900

2,900

7,800

240,968

31,600

8,900

3,100

17,000

2,418,600

Totale delle diminuzioni . . L. 2,761,368

MINISTERO DELLA MARINA

a) In aumento:

Gap. n. 11. — Premi di operosità ecc. (Impiegati ed agenti). L.
Gap. n. 13. — Premi di operosità ecc. al personale di altre 

Amministrazioni .................... .... .................... ....
Gap. n. 14. — Premi di operosità ai militari destinati a prestare 

. servizio presso l’Amministrazione centrale, ecc. .................... ....
Gap. n. 16. — Spese di viaggio ed indennità di missione, ecc.
Gap. n. 46. — Premi per lavori e studi, ecc. .. . . . . .
Gap. n. 69. — Materiali per lavori di manutenzione del na­

viglio esistente, ecc. . . . . ... . . . . . . . . . . . . .
Gap. n. 70. — Rinnovamento, munizionamento e torpedini, mu­

nizionamento per ésercitazioni di tiro, ecc................................... ...
Gap. n. 71. — Mercedi giornaliere, ecc. ................................
Gap. n. 76. — Spese per rilegature, macchine da scrivere, ecc.

76,000

10,000

10,000
16,000
80,000

2,000,000

10,700,000
9,000,000

20,000
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Gap. n. 80. — Contributo straordinario al Regio Comitato 
talassografico ...............................................................................

Gap. n. 81. — Indennità di caroviveri al personale sala­
riato, ecc. ........................ ........................... ... ...................................

Gap. n. 85. — Miglioramento dell’efficienza bellica delle piazze 
marittime, difese costiere, ecc. . .................................... ..

Gap. n. 89 (aggiunto, in conto competenza). — Spese per il 
Regio Istituto nautico di Fiume . . . . ... . . ....................

15,000

2,600,000

9,000,000

8,100

Totale degli aumenti . . L. 33,433,100?

b) In diminuzione:

Gap. n. 23. — Personale degli Istituti d’istruzione, 
tica, ecc. ............................................................................... ...

nau-
L.

Gap. n. 35. — Corpo Reale equipaggi marittimi - Vestiario
Gap. n. 36. — Corpo Reale equipaggi marittimi - Viveri
Gap. n. 46. Casermaggio, corpi di guardia, eco.
Gap, n. 47. — Armamenti navali, ecc. . . . .................
Gap. n. 64. — Combustibili bquidi e solidi, ecc.................
Gap. n. 68. — Materiali per lavori di nuove costruzioni, ecc
Gap. n. 69. — Materiali per lavori di manutenzione del na 

viglio, ecc. ........................................................................... ...

83,100
366,000

1,000,000
100,000
200,000

5,150,000
3,000,000

2j359,000

Totale delle diminuzioni . . L. 12,258,100

Modificazione di denominazioni.

Gap. n. 82. — Indennità al personale lavorante della Regia marina, 
licenziato a’ termini dei Regi decreti 19 aprile 1923, n. 945, e 7 giugno 1928, 
n. 1536.

Gap. n. 88. — Sovvenzioni straordinarie agli Istituti nautici per l’acquisto 
di materiale scientifico e tecnico, ed-al Regio Istituto superiore navale di 
Napoli per l’incremento degli studi superiori nautici.

BILAKOTO DELL’AERONAUTICA

a) In diminuzione:

Gap. n. 47. — Armamento aeronautico, ecc. L. 740,000

MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE

a) In alimento:

Gap. n. 8. — Fitto di locali e canoni d’acqua,- ecc. L. 50,000
Gap. n. 87. —• Indennità di tramutamento, di missione, per­

nottazione e dislocamento ed eventuali premi, ecc.........................
Gap. n. 88. — Spese diverse per corredo ed equipaggia­

mento, armamento, munizioni, ecc.....................................................

600,000

200,000
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Gap. n. 89. — Spese per il funzionamento delle Scuole della 
Milizia, spese d’ufl&cio, ecc. . ... . . . . . . . ...................

Gap. n. 108. — Goncorso dello Stato ecc. nel pagamento degli 
interessi sui mutui ipotecari per costruzione di fabbricati rurali, ecc

Gap. n. 133. — Spese necessarie per completare l’arreda­
mento dei vari uffici e per la fornitura di materiab forestali, ecc.

Gap. n. 178 (aggiunto, in conto competenza). — Indennità di 
tramutamento e di missione al personale civile passato alla di­
pendenza del Gomando generale della Milizia, ecc.........................

100,000

1,000,000

100,000

50,000

Totale degli aumenti . . . L. 2,100,000

b) In diminuzione:

Gap. n. 20. — Esperienze agrarie, ecc, L. 20,000
Gap. n. 36. —• Spese diverse per l’applicazione della legge 

sulla caccia, ecc. . . . ... . . . . . . . . . .... . . .
Gap. n. 10. — Gontributo deUo Stato nel pagamento degU 

nteressi, ecc. . . .  ............... ... . .  .................. ... . .
Gap. n. 43. — Premi e medaglie al merito industriale, ecc.
Gap. n. 49. — Spese per il corso di tirocinio teorico degU 

aspiranti ufficiaU metrici, ecc. ...... . . . ...................
Gap. n. 64. — Gamere di commercio itaUane all’estero, ecc.
Gap. n. 74. — Spese per l’appUcazione dell’assicurazione ob- 

bUgatoria, ecc. .......................... .................. ... . . ...................
Gap. n. 80. — Spese per il funzionamento del servizio deUe 

assicurazioni, private, ecc. .................
Gap. n. 81. — Spese generaU, ecc. (vigilanza macinazione 

cereaU) .................................................. ....................... .. ..................
Gap. n. 117. — Spese ecc. (ricerche minerarie) ......
Gap. n. 119. — Spesa straordinaria, ecc. (industria pesche­

reccia) ............................................. ...

. 20,000

65,630
5,000

10,000
70,000

20,000

30,000

15,000
60,000

25,000

Totale delle diminuzioni . . . L. 340,630

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee:
Il Ministro per le finanze:

Mosconi.
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Tabella C.

Tabèlla di variazioni nel bilancio dell’Amministrazione 
del Fondo per il culto per l’esercizio finanziario 1928-29.

ENTRATA
a) In aumento:

Gap. n. 4. — Quota di concorso (art. 31 della legge 7 luglio
1866, n. 3036) L. 200,000

SPESA
; a) In aumento:

Gap. n. 4:2-bis (di nuova istituzione). — Concorso del Fondo 
per il culto nella spesa per la costruzione della Cattedrale di
Tripoli L. 200,000

discussioni f. 131

Visto, d’ordine di , Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le finanze:

Mosconi.
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IV. Regio decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 110, pubblicato nella Gazzetta Ufiì­
ciale n. 36 del 12 febbraio 1929.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Vista la legge 7 giugno 1928, n. 1209;
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre alcune varia­

zioni nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno, per il 
corrente esercizio finanziario;

Sentito il Consiglio dei ministri;
SuUa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno, per l’eser­
cizio finanziario 1928-29, sono apportate le segnenti variazioni:

Gap. n. Q-bis (di nuova istituzione). — Premi di ope­
rosità e di rendimento ed indennità per il servizio elet­
torale ...................... ... .......................................................

Gap. n. 136 (aggiunto, in conto competenza). — 
Premi di operosità per maggiore lavoro e indennità per 

servizi telegrafici, ecc.......................... ... ..........................
Gap. n. 138 (aggiunto, in conto, competenza). — 

• Spese varie per le elezioni generaU poUtiche ed ammini­
strative . ... ............................ ...

Gap. n. 139 (aggiunto, in conto competenza) (mo­
dificata la denominazione). — Rimborso alle Prefetture 
deUe spese di ufficio per il servizio elettorale e per la 
spedizione delle schede elettorali . ..................................

L. 700,000

600,000

600,000

191,000

L. 2,091,000Totale . .

+

4"

+

+

»

»

»

Art. 2.

Nel conto dei residui deUo stato di previsione della spesa del Ministero 
deU’interno, per l’esercizio finanziario 1928-29, sono apportate le seguenti 
variazioni:

Gap. n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al
personale, ecc................................... ... .................................

Gap. n. 137 (aggiunto). — Forniture di nuove urne 
elettoraU ....................................................

Gap. n. 140 (aggiunto). — Indennità per l’applica­
zione delle leggi elettoraU politiche, ecc. . ... . . .

L. 700,000

119,000

98,000

L. 917,000Totale . .

»

»
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Questo decreto, che andrà in vigore il giorno del a sua pubblicazione 
nella Gazzetta GfJÌGiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la con­
versione in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1929 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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V. Regio decreto-legge 14 marzo 1929, n. 321, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 69 del 23 marzo 1929,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Viste le leggi 10 maggio 1928, Un. 1005, 1006 e 1007; 17 maggio'1928, nu­
meri 1029 e 1030; 7 giugno 1928, nn. 1205, 1206, 1208, 1209, 1249 e 1250, 
e 14 giugno 1928, n. 1315;

Visto l’art. 3, n. 2, deUa legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, di introdurre alcune variazioni 

agU stanziamenti inscritti, per U corrente esercizio finanziario, neUo stato di 
previsione deU’entrata ed in queUi deUa spesa dei diversi Ministeri, nonché in 
alcuni bUanci relativi a gestioni speciaU, e di provvedere, altresì, ad autorizza- 
zazioni diverse;

Sentito il Consigho dei ministri;
SuUa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nello stato di previsione deU’entrata, per l’esercizio finanziario 1928-29, 

sono apportate le variazioni di cui aU’annessa tabeUa A, firmata, d’ordine nostro, 
dal ministro proponente.

Art. 2.
Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, della giu­

stizia, degli affari esteri, deUe colonie, della istruzione pubbUca, dell’interno, dei 
lavori pubbUci, deUe comunicazioni, deUa guerra, deUa marina, deU’aeronautica 
e deU’economia nazionale, per l’esercizio finanziario 1928-29, sono introdotte 
le variazioni di cui aU’annessa tabeUa B), firmata, d’ordine Nostro, dal predetto 
ministro.

Art. 3.
Nei bUanci deU’Amministrazione autonoma dei monopoU di Stato, del 

Fondo di massa del Corpo deUa Regia guardia di finanza, deU’Amministrazione 
autonoma deUe poste e dei telegrafi, deU’Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici, della Colonia Eritrea e deUa Somalia, per l’esercizio finanziario 192’8-29, 
sono introdotte le variazioni Ui' cui aU’annessa tabeUa C), firmata, d’ordine 
Nostro, dal medesimo ministro proponente.

Art. 4.
È autorizzata una maggiore assegnazione di Ure 30,000,000, da inscrivere 

nel bilancio del Ministero delle colonie, per l’esercizio finanziario 1928-29, per 
provvedere a spese varie neUe Colonie.

Art. 5.
La somma di Ure 30,000,000, da inscrivere nel bilancio del Ministero deUe 

finanze, a norma deUa lettera b} deU’art. 4 del Regio decreto 26 febbraio 1928,
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n. 281, sarà stanziata, per lire 8,000,000, al capitolo concernente le Opere 
pubbliche di competenza dell’Alto Gommissariato per la città e la provincia 
di Napoh, e, per lire 22,000,000, al capitolo relativo aUe anticipazioni aU’Alto 
Gommissariato medesimo.

Gon decreti del ministro perde finanze sarà provveduto aUe relative varia­
zioni, di bilancio.

Questo decreto, che andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta IJffieiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 marzo 1929 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Tabella A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
per l’esercizio finanziario 1928-29.

a) In aumento:

Gap. n. 177. — Proventi e ricuperi di portafoglio
Gap. n. 243. — Rimborso delle somme anticipate oltre la 

quota dell’Italia e sino alla somma massima di 4 miboni di 
franchi oro, ecc. ............................................................................  .

Gap. n. 276-lis. — Versamento delle, attività finanziarie del 
soppresso Fondo per l’emigrazione, ecc..................... ....

L. -29,000,000

13,225,330

2,425,000

Totale . . L. 44,650,330

Visto, d’ordine di S. M. il Re: 

II. Ministro per le finanze: 

Mosconi.
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Tabella B,

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1928-29.

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:
Gap. n. 26 —Spese pel Senato del Eegno L.
Cap. n. 46 — Indennità fìssa agli ufficiali, ecc. (M.V.S.N.)
Cap. n. 48 — Spese per la istruzione premilitare, assegni 

fìssi ed indennità^ ecc. (M.V.S.N.) .
Cap. n. 50 — Indennità eventuali, ecc. (M.V.S.N.) . .
Cap. n. 52 — Provvista, manutenzione e trasporto di ve-

990,000 —
1,000,000 —

700,000 —
100,000 —

stiano, ecc. .(M.V.S.N.) 400,000 —
Cap. n. 53 — Provvista, manutenzione e trasporto di mo­

bili, ecc. (M.V.S.N.) . ... . . . . . ..........
Cap. n. 54 — Provvista di munizioni di prima dota­

zione, ecc. (M.V.S.N.) . . . ... .... . . ,...................
Gap. n. 60 — Manutenzione, riparazione, adattamento, 

fìtto di locali, ecc. (M.V.S.N.) . . .................................   . .
Gap. n. 64 — Premi di operosità, ecc. (Corte dei conti)
Cap. n. 65 — Sussidi al personale, ecc. (Corte' dei conti)
Cap. n. 69 — Fitto di locali non demaniali (Avvocatura 

erariale) ............................................................ ...
Cap. n. 71 — Spese di manutefizione ordinaria, ecc. del 

Palazzo deUe fìnanze, ecc. . . . . . . ... . . • • • • •
Cap. n. 73 — Assegni fìssi per spese d’ufficio, ecc. . . .
Cap. n. 77 —- Eetribiizioneal personale straordinario, ecc.
Cap. n. 78 — Premi di operosità e di rendimento al per­

sonale, ecc.................................... ...
Cap. n. 79 — Indennità di tramutamento al personale 

deUe Eagionerie delle Intendenze di finanza, ecc.........................
Cap. n. 80 — Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari 

deUe Eagionerie centrali, ecc. . . •............... ..........................
Cap. n. 90 — Spese per la Commissione tecnica perma­

nente, ecc. (Istituti di emissione)
Cap. n 98 — Premi di operosità e dì rendimento agU im­

piegati ed agenti dell’Amministrazione centrale e provinciale, ecc.
Cap. n. 99 — Indennità per missioni e traslochi, ecc.

. ’ Cap. n. 100 — Sussidi ad impiegati di ruolo ecc. dell’Am­
ministrazione centrale e provinciale . ......................................

Cap. n. 105 — Spese casuah . .............................  .
Gap. n. 106 — Eetribuzione al personale avventizio, ecc.
Cap. n. 116 — Assegni fìssi per spese d’ufììcio, ecc. ....
Cap. n. 117 — Fitto di locah per le Amministrazioni

esterne del catasto, ecc...................... ... ................................. ...
Cap. n. 123 — Indennità di viaggio, ecc. (Catasto)... .

100,000 —

200,000—

400,000 —
200,000 —

37,000 —

35,000 —

55,000 —
50,000 —
20,000 —

320,000 —

100,000 —

30,000 —

5,000 —

470,000 —
250,000 —

80,000 —
10,000 —

750,000 —
125,000 —

800,000 —
150,000 —
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Cap. n. 127 —• Indennità di viaggio e di soggiorno agh im­
piegati per reggenze di uffici esecutivi, ecc. (Demanio e tasse)

Cap. n. 136 — Quota del 90 per cento spettante alla So­
cietà concessionaria sulle tasse dovute sugh apparecchi ed acces­
sori radio elettrici e sui canoni che i comuni e gh altri Enti sono 
tenuti à corrispondere in luogo dell’abbonamento (Eegio decreto 
23 ottobre 1925, n. 1971, e Eegio decreto 17 novembre 1927, 
n. 2207) e 50 per cento spettante al Ministero dehe comunicazioni 
giusta gh articoh 3 e 6 deho stesso Eegio decreto 23 ottobre 1925

Gap. n. 141 — Spese per il personale addetto aha vigilanza 
fiduciaria permanente istituita presso gh uffici del registro, ecc,

Cap. n. 143 — Spese di amministrazione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei canah patrimoniah deh’antico De­
manio, ecc. ..............................................................................

Gap. n. 146 — Spese di amministrazione., mighoramento e 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ecc. . . . . . . . .

Cap. n. 151 — Indennità di viaggio e di soggiorno agh 
impiegati per missioni compiute neh’interesse dei servizi dipen- 

. denti dal Provveditorato generale . . . . . .... . . .
Cap. n. 156 — Spese d’ufficio, di canceheria, hlumina- 

zione, ecc. (Provveditorato generale deho Stato) ...................
Cap. n. 157 — Spese per registri, moduli, carta, spese di 

stampa e trasporti relativi, ecc. (Provveditorato generale deho 
Stato) .........................................   .......

Cap. n. 159 — Spese di gestione dei magazzini princi- 
pah, ecc. (Provveditorato generale dello Stato) ......

Gap. n. 161 — Premi di operosità e di rendimento, ecc. 
(Provveditorato generale) ........................................................

Cap. n. 163 —• indennità di trasferimento, ecc. (Officina 
carte-valori) ............................................. ...

Gap. n. 164 ■— Mercedi, cottimi, ecc. (Officina carte-valori)
Gap. n. 165 ■— Spese per la gestione deh’Officina carte-

800,000ì

1,000,000 —

165,000 —

500,000 —

700,000 —

10,000 —

520 000 —

240,000 —

300,000 —

50,000 —

150,000 —
150,000 —

valori, ecc, 500,000—.

ii

Cap. n. 168 — Anticipazione delle spese occorrenti per la 
esecuzione d’ufficio delle volture catastali, ecc. .......

. Gap. n. 170 —Spese e premi pel servizio di accertamen­
to, ecc. (Imposte dirette)..................................... ...

Cap. n. 183 — Costruzione di casotti, lavori di manuten­
zione, ecc. (Eegia guardia di finanza).....................................

Gap; n. 184 — Somme dovute ai Ministeri della guerra e 
della marina per la spesa di mantenimento delle guardie di finanza 
incorporate nella compagnia di disciplina, ecc................ ... , . .

Cap. n. 190 Acquisto di materiale e pubblicazioni 
scientifiche, ecc. (Laboratori chimici delle dogane)...............

- Cap. n. 204 — Premi di operosità, ecc. (Dogane) ....
Cap. n. 219 — Contributi, concorsi e sussidi vari, ecc. .
Cap. n. 235-&ÌS (di nuova istituzione) — Interessi passivi 

sulle somme dovute ai comuni di Eoma e di Milano, ed al Con­
sorzio di credito per le opere pubbhche, per rimborso dell’ammon- 
tare dehe valute pregiate provenienti dai prestiti stipulati al-
l’estero e dagli Enti medesimi cedute al Tesoro . .

20,000 —

200,000 —

350,000 —

300,000 —

50,000 —
50,000 —

263,600 —

29,000,000 —
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Cap. n. 257-Z>^s (di nuova istituzione) — Sonima occorrente 
per U pagamento deUa quota, posta a carico dell’Itaha, dehe 
pensioni per gh ex funzionari ed agenti della Sudbahn, di cui aU’ar- 
ticolo 17 dell’Accordo di Roma del 29 marzo 1923, approvato 
con Regio decreto 12 lugho 1923, n. 1816 . . . . . . *. . .

Cap. n. 310 — Spese per U funzionamento del Comitato 
e dehe Commissioni, ecc. (Pensioni di guerra) . ...................

Cap. n. 451 (aggiunto, in conto competenza) — Somma 
da corrispondersi al comune di Torino per la costruzione deUa 
nuova sede dell’officina governativa dehe carte-valori, ecc.

Cap. n. 495 (aggiunto, in conto competenza) -— Opere, 
acquisti ed altre spese occorrenti per l’iniziale riassetto dehe 

Regi fonti di Recoaro .................................. ......................... ...
Cap. n. 520 (aggiunto, in conto competenza) — Interessi 

dovuti agh esattori dehe imposte dirette, in caso di ritardo nehe

12,413,930 —

1,550,000 —

378,045.50

120,000 —

comumcazioni. ecc,
Cap. n. 625 (aggiunto, in conto competenza) — Spese per 

l’amministrazione civile nelle nuove provincie..................  .
Cap. n. 653 (aggiunto, in conto competenza)—Indennità 

ai sensi della Convenzione 25 novembre 1926, ecc. corrispondente 
al valore attuale di annualità pel riscatto deUe obbUgazioni cir­
colanti aU’estero, dovute secondo la legge 15 lugUo 1906, n. 324,

50,000 —

13,095 —

alla Società italiana delle strade ferrate meridionali . . 11,981,128 —

L. 09,202,998.50

b) In diminuzione:

Cap. n. 47 —Diàrie giornaliere eventuali agli ufficiali, ai 
graduati ed ai militi di truppa, ecc. (Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale) L. 2,000,000 —

Cap. n. 59 — Indennità e paghe agU ufficiali aiutanti, capi 
squadra, ecc. (IMilizia volontaria per la sicurezza nazionale)

Cap. n. 93 — Indennità di missione, ecc..........................
Cap. n. 94 — Indennità di missione per i servizi del Te­

soro, ecc................................ ..................................... ...
Cap. n. 101 — Telegrammi di Stato, ecc...........................
Cap. n. 104 — Compensi ad estranei per incarichi e studi 

diversi .....................................................................................
Cap. n. 122 — -Acquisto di strumenti, carta da disegno, ecc.
Cap. n. 178 — Casermaggio, ecc. (Regia guardia di finanza)
Cap. n. 181 — Spese per la vigilanza finanziaria, ecc. 

(Regia guardia di finanza) ................... ... . . . . • • . . .
Cap. n. 185 — Rette di ospedaUtà, ecc. (Regia guardia di 

finanza) ...................... ................................. ... ......................
Cap. n. 197 — Mercedi alle visitatrici doganah .....
Cap. n. 199 — Indennità agh impiegati, ecc. (Dogane) .
Cap. n. 200 — Acquisto dehe materie prime, ecc. (Dogane).

400,000 —
100,000 —

100,000 —
200,000 —

* 5,000 — 
125,000 — 
800,000 —

350,000 —

150,000 —
30,000 —

100,000 —
50,000 —
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Cap. n. 248—Rimborso alla Cassa nazionale per gU infor­
tuni degU ;operai sul lavoro, ecc. .............

Cap. n. 286 — Indennità di Ucenziamento, ecc. .....
250,000 —
25,00,0 —

L. ■ 4,685,000 —

.ministero jdella giustizia

a) In aumento:

Gap. n. 4 •Spese per telegrammi, ecc, L.
Cap. n.. 9 — Premi di operosità, ecc......................
Cap. n. 20 — Indennità di tramutamento, ecc. .

15,000
16,525

250,000
, Cap. n. 39 — Mantenimento e trasporto dei detenuti, ecc. 5,000,000 . 

Cap. n. 53.'(aggiunto, in conto competenza) — Spese per prov-
vedere aU’esercizio della vettura automobile deU’Uffìcio legisla­
tivo, ecc, . . .... ..............................    .

Cap. n. 54 (aggiunto, in conto competenza) — Indennità per 
incarichi eventuaU, ecc. ...................................................................

Cap. n. 67 (aggiunto, in conto competenza) — Spese per le
Commissioni esaminatrici, ecc. . . . . . .......... . .

40,000

15,000

50,000

L 5,386,525

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Cap. n. 11 — Premi di operosità e di rendimento agli impiegati
ed agenti, ecc, L.

"Cap. n. 14 — Sussidi ad impiegati ed al personale subalterno in 
attività di Servilo . . .... . . . . . . . ..........................

Cap. m. 15 — Sussidi ad impiegati invaUdi già appartenenti 
all’Amministrazione degli affari esteri e loro famigUe . . . . . .

80,000

10,0001

Cap. n. 29
Cap. n. 36
Cap. n. 48

Missioni pobtiche, ecc . . . . . . . . .
Spese eventuali all’estero . .... . . . .
'Sussidi al.personale deUe scuole all’estero . .

16,000
100,000
52,517
17,200

Cap. n. 69-IV (di nuova istituzione) — Assegnazione straor­
dinaria per-la costituzione del patrimonio iniziale della « Fondazione

r

FigU del Littorio »
Cap? n. 69-V (di nuova istituzione) Contributo dello Stato

1,000,000

neUe spese per l’acquisto di « Case degb itaUani » all’estero . . . 
Cap. m. 71-ài5 (di muova istituzione) — ^Scuole di arti e me-

1,425,000

stieri in Albania .890,000

L. 3,590,717)

DisGussioni, f. 132
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b) In diminuzione:

Cap. n. 32 — Pitto di palazzi all’estero e di locali ad uso di sede
delle Regi missioni militari, ecc. . . 

Cap. n. 45 — Scuole sussidiate
L. 26,000

890,000

L. 916,000»

MINISTÈRO DELLE ^COLONIE

a) In aumento:

Cap. n. 3 — Sussidi al personale in attività' di servizio ed agli
ex impiegati, ecc L

Cap. n. 4 —Premi di operosità e di rendimento al perso­
nale, ecc. . . . . : . . ; . .... . . ; . . . . . .

10,000-

Cap. n. 13 — Spese per studi, ricerche, esplorazioni e pubbli­
cazioni interessanti le Colonie, ecc. . . . . . . . . . ... . .

40,000

30,000

L. 80,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 17 — Somma da porsi a disposizione dei Governa-
tori, ecc, L.

Cap. n. 21,— Pondo a disposizione per provvedere a nuove 
spese, ecc. . . . . ..............................  . . . . . . . . . . . .

30,000

50,000

L. 80,000

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:. -

Cap. n. 2 — Assegni e indennità di missione per gli addetti ai
Gabinetti . L.

Cap. n. 5 — Premi di operosità e di rendimento, ecc. ? . . .
Cap. n. 6 — Indennità e spese per ispezioni, missioni ecc. .
Cap. n. 8 —■ Sussidi ad impiegati ed insegnanti in. attività di 

servizio — Sussidi ad impiegati ed insegnanti già appartenenti alla

20,000
70,000
20,000

Amministrazione.'7 ecc.
Cap. n. 14 — Spese casuali . . ....... . '. . . . . '
Cap. n. 37 —• Sussidi per la propaganda igienica nelle scuole
Cap. n. 59-/er — Spese per il funzionamento e per i servizi spe­

ciali dei Regi Istituti superiori agrari, ecc. . ....... . . .
Cap. n. 5Q-quater — Spese, concorsi e sussidi fìssi per istituti 

sperimentali, laboratori, ecc. ........................................................ .
Cap. n. 66 — Fondazioni scolastiche, ecc.
Cap. n. 66(di nuova istituzione)—Spese per i corsi speciali 

di storia militare e di cultura scientifìca relativa alla tecnica militare^

50,000
10,000
50,000

252,240

210,000
2,400 ■
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presso Istituti di.istruzione superiore (Regio decreto 7 agosto 1925, 
n. 1616).................. ... . -.7. ... .....

Cap, n. 182 (aggiunto, in conto competenza) — Somma occor- 
■ rente per il pagamento degli apparecchi scientifici forniti daUa Ger-

] 80,000

mania, ecc.
■ *, 87,211

b) In diminuzione:

l: 951,851

Cap. n. 3 — Spese di manutenzione e di adattamento dei locali
dell’Amministrazione. centrale . . L.
vr, 7 >Cap. n; 33 
infanzia, ecc.

Assegni, premi e sussidi ad asili e giardini di
20,000 '

; Cap. n. 39 —: Fondo destinato alle, spese degli Enti culturali 
delegati, ecc.. ... . .......... . . . .

Cap. n. 59-V — Contributi e sussidi per il mantenimento dei.
? Regi Istituti, ecc. . . ..... . . .... . . ...

50,000

160,000

Cap. n. 59-Vr Sussidi ed incoraggiamenti a scuole pro­
fessionali libere e ad altre istituzioni, ecc. .....................................

7,000

Cap. n. 59-IX — Contributi e sussidi per il mantenimento di 
Regi Istituti e di Regie Scuole commerciali, ecc. ................... ...

Cap. n. 59-X —• Sussidi e incoraggiamenti a Scuole cornmer- 
ciali libere, ecc. ... ... ....... . . ...

Cap. n. 68 —• Bib'ioteche governative e sopraintendenze,biblio­
grafiche —- Spese per gli uffici, ecc, , . / . . . . , ......

Cap. n. 69—:Spese per restauri dÌTnateriale bibfiografico raro 
e di pregio, ecc. . . . . . . . . . . ... . . ...

Cap. n. 70 — Assegno alla Biblioteca nazionale Braidense di 
Milano per la somma corrispondente, ecc.......................

3,000

5,000'

5,000

10,000

5,000

5,000

I

L. 270,000

MINISTERO DELL’INTERNO

a) In aumento

- Cap. n. 3 
vile, ecc, . .

Indennità di traslocamento al personale ci-
.........................................  . ; . . . . . . L.

■ Cap. n. 6 — Premù di operosità e di rendimeno al personale 
proprio ed a anello di altre Amministrazioni, ecc. . ; . . . ...

C^^^ — Assegni fissi per spese d’ufficio, ecc. . . . . .
y Cap. n. 15 — Consigli e Cominissioni, ecc. . ... . . . .

Cap. n. 31 — Assegni fissi agli stabilimenti diversi di pubblica

40,000

80,000
484,000

30,000

beneficenza, ecc.
Cap. n. 49 

gentii'^ecc. . .
Cap. n. 50

• • • • • • • . . . . . . a50,000
Stabiliinento termale di Acqui e per gli indi-

Spese per le stazioni sanitarie o per il servizio
50,000

sanitario dei corpi, ecc...................... ... . . /.■ . . . -...
Càp. n. 58 — Corpo degli agenti di pubblica sicurezza --Sti-

70,000

pendi, paghe, ecc. , . 1,000,000
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Cap. n. 64 Spese per trasferte ai-funzionari di pubblica; si-
curezza all’Arma dei Reali carabinieri, ecc. ....................................

Gap. n. 72 — Trasporto di carabinieri di scorta a vetture
1,600,000

postali, acquisto di abiti, ecc. . . . . . ... . *. • • • • • • • •
Gap. n. 80 — Vigilanza sulla produzione delle pellicole cine­

matografiche, ecc. . . . . . . ... . . . . . . • • • • • •

160,000

50,000

L. 3,604,000

b) Di diminuzione:

Gap. n. 8 — Fitto di locali per gli Archivi dù Stato, per? giù
uffici dei veterinari di confine, eco. L. 60,000

Gap. n. 13 — Acquisto, funzionamento, manutenzione e no- .
leggio delle biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza, ecc. . . 4,944,000 .

Gap. n. 39 — Spese per l’attuazione di corsi di preparazione 
scientifica, ecc. . . . .... . . . . . < . . . . . . • . • •

Gap. n. 40—Sussidi alle condotte ostetriche, ecc. ................  ..
Gap. n. 43—‘ Gorsl di preparazionci scientifica/e di tirocini, ecc. 

(tubercolosi) ...................................................    . . . ..... .
Gap. n. 51 —Spese-per pròvvedimentù profilattici contro» le- 

epizoozie, ecc. . . . . . ... . ... . . . . • • • • • •
Gap. n. 53 — Sussidi al comuni, ecc. (pellagra) - . . . . .
Gap. n. 84< — Retribuzione e indennità temporanea mensile

30,000ì
40,000

30,000

6O.jOOO
50,000

al personale straordinario e-avventizio, ecc. . • • • • ; • • • • 
Gap. n. 107 — Spese per l’applicazione delle disposizioni di 

facihtazioni ai comuni per la esecuzione di opere igieniche, ecc.

50,000

10,000

L. 2,264,000

. c) Modiiieìie di denominazione:

' Gap. n. 136 (aggiunto) — Premi di operosità per maggior lavoro e indennità 
per servizi telegi'afici e telefonici in occasione di elezioni politiche.

Gap. n. 138 (aggiunto) Spese per le elezioni generali politiche.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

diverse

a) In aumento: ,
Gap. n. 7 — Ufficiab idraulici e di bonifica - Gompetenze

L. 20,0005

Gap. n. 19 — Genio civile — Spese d’ufficio, ecc. . . . . . 
Gap. n. 21 — Spese relative al servizio degli automobili,, ecc.

100,000

Gap. n. 25 — Spese casuab ..............
Gap. n. 30 — Uffici tecnici dipendenti dall’Alto Gommissh- 

riato per la città e provincia di Napoli, ecc. . . ... . . . .
Gap. n. 85 — Spese casuali ed impreviste per l’esecuzione’ di 

opere pubbliche straord nar e.......................................  .
Gap. n. 87 —Spese .per l’impianto ed il funzionamento del- 

l’Alto Commissariato per la città e provincia di Napoli, ecc. ., . .

• 140,000
30,000

300,000

500,000

6005,000

1
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Gap. n 94 — Utilizzazione di acque pubbhche fitaha setten­
trionale) ’ .................. . . . ...................  . . ... . .

. Gap. n. 95, — Opere di bonificazione (Italia setteutrionale)
Gap. n. 97 — Edifici pubbhci governativi (Italia setten­

trionale) ..........................................................................................
Gap. n. 98 — Spese dipendenti da alluvioni, ecc* (Italia 

settentrionale) ........ . . . ....................................
Gap n. 99 — Spese dipendenti dalla guerra (Italia setten­

trionale) . . ..............................................................................  .

5,000,000
2,000,000

2,000,000

1,000,000

Cap. n. 103 — Opere in gestione del magistrato aUe acque
Gap. n. 105 — Opere stradali, ecc. (Italia centrale) . .
Gap. n. 107 — Opere idrauhche (Italia centrale) . . . . . 
Gap. n. 109 — Opere di bonificazione (Italia centrale) . . 
Gap. n. Ili — Edifici pubblici governativi (Itaha centrale) 
Cap. n. 114 — Spese dipendenti da terremoti (Itaha centrale). 
Gap. n. 116 — Opere in gestione deh’Ispettórato per la Ma-

1,000,000
8,000,000
2,000,000
4,000,000
5,000,000
2,000,000
4,000,000

remma Toscana
Cap. n. 117 

insulare) . . .
Cap. n. 128

— Opere' stradali ecc. (Italia meridionale e
2,030,000

Opere pubbhche in gestione deh’Alto Com 
missariato per la provincia e la città di Napoh ........

500,000

Cap. n. 129 — Opere pubbliche in gestione del Provvedilo 
rato p'er là Campania, ecc. .......................................................

Cap. n. 130 — Opere pubbliche nell’Abruzzo e Mohse . .

3,160,000

Gap. n. 131 Opere pubbUche nelle Puglie .. •
Gap. n, 132 — Opere pubbliche nella Basilicata .
Gap. Ui 133 - Opere pubbliche nella Calabria . .
Gap. n. 134 — Opere pubbhche nella Siciha....................
Cap. n. 135, —: Opere pubbhche- nella Sardegna................
Cap. n, 143 — Spese per costruzione di strade ferrate a 

cura dello Stato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .' .

3,230,000
2,050,000
3,040,000
3,100,000

12,040,000
16,800,000
12,050,000

10,000,000

L. 105,590,000

b) In; dimiinuzione:

Cap. n. 42 —- Spese per il servizio idrografico fluviale ecc.
Cap. n. 47 — Manutenzione e riparazione delle opere idrau­

liche (Italia centrale) ................................ ... ................................

40,000

550,000

L. 590,000

o) Modiiìca di denomina,zione:
Cap. n. 104 — Opere per la riparazione dei danni di guerra e s_pese per 

il funzionamento dei relativi servizi. \

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

a) In aumento:
Qap., n. 3. .— Premi di operosità e . di rendimento agli uffi­

ciali, QQC, L 20,000

I
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Cap. n. 10. —- Assegni ed indennità di missione per gli 
addetti ai Gabinetti ....................

Cap. n. 26. •— Incaricati marittimi e delegati di spiag­
gia, ecc. . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 37. — Sussidi al personale, ecc. ... . ....
Cap. n. 40.
Cap. n. 42.

Fitti e canoni . ... . , . . . . .
Spese di ufficio per i circoli ferroviari d’ispe-

zione ... .... . . . . . . . . . ..
Cap. n. 63-6ÌS (di nuova istituzione).

spese per il mantenimento dei fari nel Mar Eosso . .
Contributo alle

L.

20,000

200,000
30,000
80,000

70,000

61,000

481,000

b) In diminuzione: '

Cap. n. 12. — Fitto di locali di proprietà privata, ecc. . L.
Cap, n. 57. — Sovvenzioni alle tramvie extraurbane, ecc.

MINISTEEÒ DELLA GUEEEA

L.

a) In aumento:

Cap. n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al perso-
naie delle Amministrazioni dello Stato, ecc,

servizio.

L.
Cap. n. 9. — Sussidi ai militari ed ai personali in attività di

ecc,
Cap. n. 21. — Spese di mantenimento degli ammalati e degli 

inviati in osservazione, ecc.. . . . .... .........................   . .
Cap. n. 24. — Spese generali dei corpi, istituti e stabilimenti 

militari, ecc. .... ....................
Cap. n. 34., Lavori di mantenimento, restauri, amplia-

menti e miglioramenti dei fabbricati, ecc. 
Cap. n. 48-Z>2> (di nuova istituzione). - Speso per il funzio-

- namento del Tribunale speciale per la difesa dello Stato e per le 
indennità ab personale addettovi . . . . .... ... . . .

L

40,000
150,000

-190.000

85,000

300,000

492,600

1,058,800

563,700

674,000

3,174,100

b) Jn diminuzione:

Cap. n. 39. — Fitti di immobili, ecc. L.
Cap. n. 54. — Spese generali delle legioni carabinieri. Beali;

470,000

assegni per spese d'ufficio. ecc. a 504,000

c) Modijìca di denominazione:

[L. 974,000

Cap. n. 39. ■— Fitti di immobili ad uso mibtare e canoni di acqua, con­
tributo a Comuni per l’accasermamento di truppe, indennità per occupazioni
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temporanee di immobili; rimborso d’imposte sn immobili ceduti in uso gra­
tuito, provvista d’acqua potabile (Spese fìsse).

MINISTERO DELLA MARINA

a) In aumento: .

Gap. n. 11. — Premi di operosità e di rendimento agfì impie- 
gati ed agenti, ecc. . ............................................ L.

Gap. n. 13. — Premi di operosità e di rendimento al perso­
nale di altre Amministrazioni dello Stato . . . ......................   .

Gap. n. 14. — Premi di operosità ài militari, ecc.............. ...
Gap. n. 34. — Indennità militare ad ufficiali, ecc ...................
Cap. n. 51. — Spese di giustizia . .........................................

150,000

10,000
10,000

2,000,000
30,000

L. 2,200,000r

b) In diminuzione:

Gap. n. 64. — Combustibili liquidi e solidi per la navigazione
e per i servizi di bordo, ecc, L. 4,900,000

MINISTERO DELL’AERONAUTICA

a) In aumento:

Gap. n. 4, 
Gap. n. 1.

Risarcimento di danni, ..ecc, L. 300,000
Premi di operosità e di rendimento al perso-

naie civile, ecc. .............................................................................
Gap. n. 22. — Spese di viaggio, missione, ecc. ......
Gap. n. 26-&ZS (di nuova istituzione). — Spese per indagini

tecniche riservate
Gap. n. 27. — Spese per la Regia Accademia aeronautica. .
Gap. n. 29. — Spese relative al Demanio aeronautico- Affitti 

e canoni, ecc. ............................................ ... ..............................
Gap. n. 35. — Mano d’opera e spese varie per il personale la­

vorante estraneo ai servizi del Genio, ecc. . . . .... . . . .
Gap. n. 45. — Retribuzioni ed indennità al personale avven­

tizio .............................. .................

L.

300,000
1,200,000

100,000
900,000

2,800,000

900,000

20,000

6,520,000

b) in diminuzione:

Gap. n. 14, — Fondo a disposizione, ecc, L. 600,000
Gap. n. 26. — Spese per le manovre ed esercitazioni dell’Ar­

mata aerea.................. ...................................................
Gap. n. 28. — Spese per le scuole militari di pilotaggio, ecc. .
Gap. n. 37. —■ Vestiario ed equipaggiamento ordinario e di 

volo . .............................. ...

200,000
300,000

3,700,000
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Cap. n. 40. — Linee aeree civili in gestione diretta o indi­
retta, ecc. . . . . . . . . , , . . . . . . .... ... .

Cap. n. 47..— Armamento aeronautico, ecc................ . .
900,000 '

1,906,000

L. 7,606,000

MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE

a) In aumento:

Cap. n. 4. — Indennità, assegni, rimborsi di spese, medaglie
di presenza, ecc, L. 100,000

Cap. n. 5. — Premi di operosità e dì rendimento ad impiegati 
ed agenti, ecc. . . . . ...... . ........ . ...

Cap. n. 6. — Compensi a persone estranee all’Amministrazione 
dello Stato, ecc. . . . . ... . . . . . . . . '. . .... .

Cap. n. 8. — Fitto di locali, ecc. . . . . . . . . .' . . .
Cap. n. 37. — Spese dell’Azienda dei Regi tratturi del Tavo­

liere di Puglia, ecc. . . .... . . . . . '. . . ... . . .
Cap. n. 42. — Indennità ai comnìissari, agli assessori, fìtto di 

locali, ecc. . . . ... .... . . . . . . . . . . . . . .
Cap. n. 57. — Impianto e mantenimento di uffici minerari, ecc.
Càp. n. 59. —- Spese per la gestione diretta delle miniere di 

proprietà dello Stato, ecc. ... . . . . .............................. ...
Cap. n. 65. — Spése d’impianto per nuovi uffici dì addetti 

commerciali, ecc. . . .... . . . . . . . ... . . . . .
Cap. n. 89. — Spese per il funzionamento delle scuole della 

Milizia, ecc. (Milizia nazionale forestale). . . . . . . . . . . .
Cap. n. 116. — Sovvenzioni per l’utilizzazione dei combu­

stibili fossili nazionali, ecc. . . . . . . . . . ... . . .
Cap. n. 121. —- Premi poliennali da conferirsi per l’industria 

agrumaria . . . . . . . . ... ... : .  ............ ...

30,000?

2,000 
. 79,000

50,000

100,000
60,000

1,000,000

25,000

160,000

1,500,000

3,140
/

L. 3,109,140

h) In diminuzione:.' . '

Cap. n. 36. — Spese diverse per Rapplicazione della legge
24 giugno 1923, n. 1420, sulla protezione della selvaggina, ecc. L. 25,000

Cap. n. 40. — Contributo dello Stato ne!pagamento di inte­
ressi su mutui per costruzioni di case coloniche ecc. ................... 80,000

Cap. n. 60. — Spese per la ricerca e la utilizzazione delle so-
stanze radioattive, ecc.

Cap. h. 61. — Formazione e pubblicazione della carta geolo­
gica del Regno, ecc. . . . . . ■ - . . • . .... ; . .

Cap. n. 62. — Spese per il funzionamento degli stabilimenti 
itt ogienici, ecc. . . . . . . ... . . . . . . . . . . . .

Cap.-n. 64. — Camere di commercio italiane all’estero, ecc.

102,000

30,000

22,000
25,000

Cap. n. 100. • Contributo dello Stato nell’onere degli interessi
o dell’ammortamento dei mutui concessi dalla Cassa depositi e • 
prestiti, ecc........................  . . . . ... . . . . . . . . . 100^000
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Gap. n. 117. — Spese per l’appUcazione deU’art. 3 del Regio 
decreto 19 novembre 1921, n. 1605, ecc. . . ... . . . . . . 62,000

L. 446,000ì

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro per le iinanze:

Mosconi.

Tabella G.

Tabèlla di variazioni a bilanci speciali per l’esercizio finanziario 
1928-1929.

1 BILANCIO DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO

Spesa,

a) aumento:

Gap. n. 5. -— Indennità di missione, di tramutamento, ecc. L.
Gap. n. 13.
Gap. h. .Ì4.
Gap. n. 15.

Spese di ufficio, eco.
Fitto di locali, ecc.
Spese per la pubblicazione e diffusione di no-

100,000
430,000
520,000

tizie nell’interesse deU’Azienda, ecc... . . . . . .
Gap. n. 23. — Spese per le agenzie aU’estero, ecc, 
Gap. n. 25. — Trasporto - tabacchi, ecc. . . .
Gap. n. 21.
Gap. n. 31.

Restituzione di canoni, ecc
Trasportó di sali, eco,

' Gap. n. 42. — Rimborso al Ministero delle comùhicàzibhi
■ della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vagUa postali di ; 

servizio . . . . ; : . : . ; 1 ., : . : . . ; . . . I l .

100,000 
'500,000 

1,000,000
40,000 

12,300,000

800,000

b) In diminuzione.

Gap. n. 1. -
Gap. n. 22,

Totale degli aumenti L. 5,790,000

Aggio a titolo di stipendio, ecc, 
Gompra . di tabacchi, ecc, . . ,

1,000,000 
. 3,500,000

Gap. n. 24. Acquisto, nolo e riparazione, ecc..... > . .. .
Gap. n, 26. — Spese per la. gestione ed ir controllo delle;

1,155,000

rivendite, ecc. 
xGap. n. 32. 
Gap. n. 41.

Indennità ai rivenditori, : eco.
. .40,000

. 85,000
Acquisto, nolo e riparazione di strumenti, eoe. . 10,000

Totale delle diminuziom 5,790,000

Discussioni^ J. 133
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2. -^ bilancio DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI MASSA 
DEL CORPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA

Spesa.

a) In aumento:

Gap. n. 2. — Stipendi al personale del magazzino centrale
del vestiario, ecc, L.

Gap. n. 9. — Premi di operosità e di rendimento, ecc.
15,000
30,000

Cap. n. 14. — Assegnazione corrispondente agli otto decimi 
degli utili netti patrimoniali, ecc. . . .■ . . . .• . . . . ... 214,973

Totale degli aumenti . . L. 259,973

b) In diminuzione:

Cap. n. 8. — Spese pel mantenimento delle infermerie
legionali, ecc, L.

Cap. n. 15. — Fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ordine ...........................................................

46,000

214,973

Totale delle diminuzioni . . L. 259,973

3. — BILANCIO DBLL’AMMINISTBAZIONE AUTONOMA * 
DELLE POSTE E DEI TELEOBAFI.

Spesa.

a) In aumento: .

Cap. n. 3. —- Avventizi e loro assimilari - Personale con
contratto a termine, ecc,

Cap. n. 5. Compensi per maggiori prestazioni oltre il nor-
L. 2,670,000

male orario d’ufficio, ecc. ...............................................................
Cap. n. 9 (modificata la denominazione). — Indennità per 

infortuni sul lavoro al personale postale-telegrafico, ai termini del ' 
Regio decreto 14 gennaio 1926, n. 99 - Indennizzi per infortuni 
e danni.

Cap. n. 10. —‘ Indennità per missioni e per visite d’ispezione .
Cap. n. 14. — Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo, ecc.
Cap. n. 24. — Contributo fisso e concorso variabile, ecc. per 

promuovere lo sviluppo e le iniziative del Dopolavoro, ecc. ....
Cap. n. 25. :— Pensioni ordinarie . . . . . ... . . . .
Cap. n. 27. —Assegno temporaneo mensile ai funzionari ed 

agenti .già appartenenti all’Amministrazione, ecc. . ... . . .
Cap. n. 34. — Spese per i servizi di trasporto delle corrispond- 

denze, ecc. .................................................... .................................
Cap. n. 47. —Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai servizi 

postali, ecc. . . ... .............................   ... . . . . . .

4,000,000

700,000
100,000

60,000
5,000,000

1,000,000

750,000

50,000
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Cap. n. 57. — Compensi per maggior lavoro al personale di 
ruolo ed avventizio . , . ......................  . . . .• .

Cap. n. 60.
lavoro, ecc.

Spesa per la corresponsione dei premi per super­
150,000

Cap». n. 61. — Spese di liti ......................... ...
Cap. n. 69. .— Spese per là manutenzione di cordoni elettrici 

sottomarini . . . . . . . . . . . . . . . ..............................
Cap. n. 84-6Ù (di nuova istituzione). — Imposta erariale e so- 

vraimposta sugli stabili di proprietà dell’Azienda deUe poste e tele­
grafi . . . . . . . J . . ....... ...................... ...

Cap. n. 87. — Compensi vari al personale delle ricevitorie, ecc.
Cap. n. 90-òfs (di nuova istituzione). — Premi per le gare 

postaU e telegrafiche ..........................................  -................
Cap. n. 92 (modificata la denominazione). — Contributo a 

carico deU’Amministrazione, quale datrice di lavoro, per l’assicu­
razione obbUgatoria contro l’invaUdità, la vecchiaia, la disoccupa­
zione e la tubercolosi (Eegi decreti 30 dicembre 1923, n. 3158 e 
n. 3184, e 27 ottobre 1927, n. 2055) - Contributo a carico deU’Am- 
niinistrazione quale datrice di lavoro, per l’assicurazione del per­
sonale con contratto a termine, di cui all’articolo 7 del Eegio decreto 
6 gennaio 1927 n. 7. — Contributi contro le. malattie del personale 
postale-telegrafico neUe nuove provincie.

Cap. n. 94. — Spese casuah ...............
Cap. n. 105 (modificata la denominazione). — Assegnazione 

straordinaria per la costruzione e l’arredamento di edifici, per 
l’adattamento e l’amphamento di quelli esistenti ad uso dei servizi 
postah e telegrafici del Eegno (E. decreto 1° lugho 1926, ni 1209) 
(Terza dehe dieci rate).

200,000
3,000

500,000

500,000
800,000

30,000

10,000

Totale degli aumenti . . L. 16,523,000

bj In diminuzione:

Cap. n. 1. — Personale di ruolo - Stipendi e supplementi
di servizio attivo L.

Cap. n. 4. -— Indennità temporanea mensile al personale 
straordinario, ecc. . . . .. . . . . ...........................

3,000,000

Cap, n. 16. — Indennità temporanea mensile ad fattorini 
telegrafici, ecc................ ... ...................................................

Cap. n. 28. — Indennità per servizio prestato in tempo di 
notte .................................................................. ...

Cap. n. 39. — Indennità ài personale che presta servizio negli 
uffici ambulanti, ecc. ......................................................................

Cap. n. 40. — Spese di mantenimento di carrozze postali, ecc.
Cap.[n. 42. — Indennità eventuali cui può essere tenuta l’Am­

ministrazione per la perdita di corrispondenze, ecc. . . . . . . .
Cap. n. 59. — Indennità per servizio telegrafico in tempo di 

notte, ecc.............. ... ............................. ...........................................
Cap. n. 62. — Pagamenti e rimborsi alle Amministrazioni 

estere, ecc., per lo scambio della corrispodenza telegrafica, ecc. . . ;
Cap. n. 63. — Somma dovuta alla Compagnia italiana dei

5,143,000

800,000

100,000

100,000
100,000.

100,000

50,000

2,000,000

cavi telegrafici sottomarini, ecc, 5,000,000
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Cap. n. 74. — Spese diverse per la difiusione del servizi tele­
grafici . . . . . ... . ... . ... . . .« . . . . . . . ' ,

Cap. n. 91.
grafici sui tramways-omnibiis . .

• Trasporto di agenti dei servizi postali e tele-
30,000

100,000

Totale delle diminuzioni 16,523,000. L

4. — BILANCIO DELL’AZIENDA DI STATO 
PER I SERVIZI TELEFONICI

Spesa.

a) In aumento:

Cap. n. 11.
zioni comandato presso l’Azienda

Competenze al personale di altre Àmministra-
L. 15,000

Cap. n. 14. — Spese d’ufiBcio - Spese di adattamento e di 
manutenzione locaU, ecc. ... . . . . . . ...... . . . .

Cap. n. 15 Rimborsi per lo scambio della corrispondenza
60,000

telefonica, ecc. . . .. . . . \ . .... . . , . . .
Cap. n. 20. — Spese per fitti di locaU di proprietà privata.

600,000
60,000

Totale degU aumenti , L 735,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 8. — Compensi pari a metà dell’ultimo stipendio
goduto, ecc. .................................   . \ . . . . . . .

Cap. n. 9. — Indennità per il servizio di notte
L. 720,000

15,000

Totale delle diminuzioni . ' L 735,000>

5. — BILANCIO DELLA COLONIA ERITREA

. Entrata.

_ a) In aumento:

Art. 16-6w (di nuova istituzione) — Anticipazione per age-. 
volare lo sviluppo dell’Azienda agraria di Tessenei (Seconda ed
ultima rata) L 1,500,000r

Spesa.

In aumento:

/Art. 58 (aggiunto, in conto competenza). — Spese straor-
dinarie per agevolare lo sviluppo deU’Azienda agraria di Tessenei. L. .1,500,000j
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6. — BILANCIÒ DELLA SOMALIA

Entrata.

In aumento:

Art. 14-6ÌS (di nuova istituzione). — Eicupero di prestiti fatti
a concessionari di terreni per memoria

Spesa.

Art.
a) In aumento:

— Personale indigeno - Assegni L.
Art. 4. — Indennità varie, ecc.................................. . . .
Art. 5. — Premi di operosità, ecc. ...........
Art. — Servizi postali, ecc. . . .... .  ...............
Art. 33. — Eestituzione di tasse, ecc..................  . . '. . .
Art. BO-bis (di nuova istituzione). — Prestiti a breve scadenza 

a concessionari di terreni, garantiti sul raccolto. . , . . ... .

900,000 
' 400,000 

. 50,000
100,000
50,000

200,000

Totale degli annienti . . L. 1,700,000

Ai} In diminuzione:

Art. 8. — Spese varie di carattere politico L.
Art. 35.
Art. 36.

Assegni agli ufi&ciaU, impiegati civili, ecc, 
Viveri, vestiario, ecc..................  .

200,000
1,100,000

400,000

Totale delle diminuzioni . . L. 1,700,000

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee:
Il Ministro per le finanze:

Mosconi.

1
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VI. Regio decreto 31 dicembre 1928, n. 3192, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 16 del 19 gennaio 1929.

VITTORIO EMANUELE III ' ;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA "

Visto l’art 42 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 suU’Ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;

R tenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1928-29 sono disponibili lire 24,292,811;

SuUa proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per le-finanze; •
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 218 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero deUe finanze, per l’esercizio finan- 
ziario 1928-29, è autorizzata una 11» prelevazione nella somma di Ure quaran- 
taquattromila (Ure 44,000), da inscrivere, ripartii amen te. ai • seguenti capitoli 
dello stato di previsione deUa spesa del Ministero dell’istruzione, per l’esercizio 
finanziario medesimo:

Cap. n. 59-X. —. Sussidi ed incoraggiamenti a scuole commer-
ciaU Ubere ed altre istituzioni affini . .

Cap. n. 126-/er (di nuova istituzione).
. . . . . . . . L.

Spese per i lavori di
19,000

escavazione dell’Anfiteatro romano di Arezzo e la sistemazione della 
zona relativa . ... . . . . . ■................ ' . . . . . . . . . . 25,000

L. 44,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convaUdazione. 
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge. •

Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigiUo deUo Stato, sia in­
serto neUa raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1928 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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VII. Regio decreto 21 gennaio 1929. n. 40, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 21 del 25 gennaio 1929.

VITTORIO EldANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, suU’Ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale deUo Stato;

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1928;29 sono disponibiU Ure 24,136,318;

Sentito fi Consiglio dei ministri;
SuUa proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Articolo'" unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 218, delio • 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finan­
ziario 1928-29, è autorizzata una IB^- prelevazione nella somma di lire quattro- 
mi ioni sessantacinquemila (lire 4,065,000) da inscrivere, ripartitamente, ai
seguenti capitoli degli stati di previsione dei Ministeri sottoindicati, 
cizio finanziario medesimo:

per l’eser-

Ministero delle finanze.

Cap. n. 263-^er (di nuova istituzione). — Assegnazione straor-
dinaria alla Società 'Nazionale « Dante AUghieri » per contributo 
aUe spese di adattamento e arredamento deUa sede deUa Società
medesima nel palazzo Firenze in Roma L.

Cap. n. 418 (aggiunto, in conto competenza). — Contributi e 
sovvenzioni straordinarie diverse.................... ....

150,000

1,200,000

«

Ministero degli affari esteri.

Cap. n. 45. — Scuole sussidiate L. 300,000

Ministero delle colonie.

Cap. n. 23-bis (di nuova istituzione). — Assegnazione straor­
dinaria per contributo alla Fiera di Tripoli L.

Cap. n. 23‘ter (di nuova istituzione). — Contributo all’istituto 
coloniale fascista per l’istituzione della Camera di commercio italo- 
colonia’e in Milano .........

250,000

100,000

>
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Ministero dell’istruzione pubblica.

Cap. n. 118. — Contributo dello Stato nelle spese per l’assetto
edilizio della Regia Università di Padova, eco. L.

Cap. n. 127-VI (di nuova istituzione). — 
il Congresso dei bibUòtecari e dei bibliofili

Concorso nelle spese per
200,000

300,000

Ministero dell’interno.

Cap. n. 152 (aggiunto, in conto competenzaj. — Sussidi e,
contributi straordinari in dipendenza di pubbUche calamità . L. 1,500,000

Ministero dell’economia nazionale.

Cap. n. 190 (aggiunto, in conto competenza) — Spese per la 
sopraelevazione di un piano nell’edifìcio destinato a sede della Dire-
zione generale della statistica L. 65,000

Totale . . L. 4,065,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro propon ente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo deUo Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha man­
dando, a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Roma, addi 21 gennaio 1929 - Anno VII.

VITTORIO EldANUELE
Mussolini —Mosconi

Visto, il Guardasigilli: Rocco. »

ve-
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Vni. -Kegrw óZecre/o 21 gennaio 1929, n. 101, pubblicato nella Ufficiale
n. -31 del 9 febbraio 1929.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 del Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Ammi­
nistrazione del patrimonio e suUa contabiUtà generale dello Stato;

Ritenuto che sul fondo ' di riserva per le spese impreviste, dell’esercizio 
finanziario 1928-29, sono disponibih Ure 24,248,811;

SuUa proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 218 dello 
stato di previsione della spesa d.el Ministero delle finanze, per l’esercizio fìnan- 
ziario 1928-29, è autorizzata una 12^ prelevazione nella somma di lire cento 
dodicimila qùattrocentonovantatre (lire 112,493) da inscrivere, ripartitamente, 
ai seguenti capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri sotto 
indicati, per l’esercizio finanziario medesimo.

Ministero delle finanze.

Gap. n. 417 (aggiunto, in conto competenza). — Contributo 
straordinario dello Stato nelle spese dell’istituto internazionale del
risparmio L.

Gap. n. 443 (aggiunto, in conto competenza). — Contributo 
straord.'.nario nelle spese di funzionamento del Gruppo medaglie d’oro.

20,000

18,000

Ministero dell’istruzione pubblica.

Cap. n. 126-V (di nuova istituzione). — Contributo governativo 
neUe spese per l’ultimazione dei lavori di restauro deUa chiesa deU’Ab- 
bazia di Montecassino . ....................... ... ....................... ...

Cap. n. 132 (agg unto, in conto competenza - modificata la de­
nominazione). — Saldo degh impegni riguardanti le spese degU stati di 
previsione degU esercizi finanziari anteriori ......................................

50,000

24,493

Totale . . L. 112,493.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro proponente è. autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

Discussionij 134
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addi 21 gennaio 1929 - Anno VII.

VITTOEIO EMANUELE

Mosconi.

Visto, -ZZ GiMrdasigilli: 'Rqccq.
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IX. Regio decreto 14 marzo ,1929, n. 325, pubblicato neWa Gazzetta Ufficiale 
n, 69 del 23 marzo 1929.

VITTOEIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 42 del Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 suU’Ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;

Eitenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste dall’esercizio
finanziario 1928-29 sono disponibili lire 20,071,318;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 218 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio finan­
ziario 1928-29, è autorizzata una 14^ prelevazione nella somma di lire sessanta- 
novemilasettencentottanta (lire 69,780) da assegnare, ripartitainente, ai se-- 
guenti capitoli degh. stati di previsione dei IMinisteri sotto indicati, per l’eser­
cizio medesimo

Ministero della giustizia e degli affari di culto.

Cap. n. 4:1-bis (di nuova istituzione, sotto la rubrica « Spese gene­
rali »). •— Spese per la Commissione incaricata di proporre modifica­
zioni al sistema di previdenza per gli avvocati ed i procuratori le-
gali L. 10,000 .

Ministero degli affari esteri.

Cap. n. 91 (aggiunto, in conto competenza). — Soccorsi ai
danneggiati dai terremoti di Corinto e FiUppopoli, ecc, L. 47,000

Ministero dell’istruzione pubblica.

Cap. n. 114-?>z> (di nuova istituzione). — Spese per urgenti lavori 
di restauro del Eegio Osservatorio astronomico di Capodimonte L. 12,000

Ministero dell’economia nazionale.

Cap. 11. 190 (aggiunto, in conto competenza). — Spese per la so- 
praelevazione di un piano nell’edificio destinato a sede della Direzione 
generale della statistica ....................................................................... 780

TotRlo . . L. 69,780
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua- convalidazione.
Ordiniamo che il presente decretò munito del sigillo dello-Stato, sia in­

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma addì 14 marzo 1929 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

Mosconi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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X. Regio decreto 14 marzo 1929^ n. 326, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 69 
del 23 marzo 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 42 del Regio decreto. 18 novembre 1923, n. 2440, Sull’Ammi­
nistrazione del patrimonio e sulla contabiUtà generale dello Stato;

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, deU’esercizio 
finanziario 1928-29, sono disponibiU Ure 20,001,538;

Sentito il ConsigUo dei ministri;
Sulla proposta deh Nostro ministro, segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al cap. n. 218 dello 
stato di previsionò deUa spesa del Ministero deUe finanze, per l’esercizio finan­
ziario 1928-29 è autorizzata una 15^ prelevazione neUa somma di Ure dodici 
milioni quattrocentocinquan’tacinquemila (Ure 12,455,000) da inscrivere, ri- 
partitamente, ai seguenti capitoU degU stati di previsione della spesa dei 
Ministeri sotto indicati, per l’esercizio finanziario medesimo:

Ministero delle finanze.

Gap. n. 2Q3-bis (modificata la denominazione). — Assegna­
zione straordinaria a avore deU’Istituto Nazionale per le figUe dei
militari in Torino L. 105,000

Gap. n. 295-&W (di nuova istituzione). — Spesa per l’acquisto di 
uno stabile neUa via Balbo, in Roma, sull’area della erigenda sede 
dell’istituto centrale di statistica . ... . . . . . . . . . .

Gap. n. 503 (aggiunto, in conto competenza).—-Assegnazione - 
straordinaria per opere di restauro al palazzo demaniale ex Gamar- 
lenghi in Venezia, ecc. .....................................................................

820,000

Gap. n. 506 (aggiunto, in conto competenza). — Spesa per la' 
sistemazione dei palazzi del Senato del Regno ........

100,000

1,000,000
Gap. n. 534 (aggiunto, in conto competenza). — Acquisto, 

costruzione, ampUamento di fabbricati e lavori, ecc. per l’accaser- 
mamento deUa Regia guardia di finanza ....................................

Gap. n. 689 (aggiunto, in conto competenza); — Spesa per 
l’acquisto di obbUgazioni ed altri tito'i delle Società proprietarie 
delle ferrovie secondarie deUe nuove provincie, ecc. ................

950,000ì

3,500,000.

Ministero degli . affari esteri.

Cap. 69-/er (di nuova istituzione). — Spese per il rilievo topo-
grafico dell’Albania L. 1,000,000
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Ministero delle colonie.

Gap. 29-ter (di nuova istituzione, sotto la nuova rubrica « Anti-- 
cipazioni ai governi coloniali»).—Anticipazione al Governo dell’Eri- 
trea per agevolare lo sviluppo dell’Azienda agraria di Tessenei (se-
conda ed ultima rata) L 1,500,000

Ministero dell’istruzione pubblica^

Cap. 123-ter (di nuova istituzione). — Spese per lavori ur­
genti di stabilità del fabbricato della Regia scuola normale supe-
riore di Pisa L.

Cap. n. 145 (aggiunto, in conto competenza - mod fìcata la 
denominazione). — Premi agli insegnanti elementari in zone allo­
glotte della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina . . . .

Gap. n. 189 (aggiunto, in conto, competenza). — Assegna­
zione straordinaria per lavori complementari da eseguirsi per 
l’edifìcio della Biblioteca centrale nazionale di Firenze . '. . .

80,000

300,000

500,000

Ministero dell’interno. ,

Gap. n. 47. — Spese per provvedimenti profilattici contro le 
endemie ed epidemie, ecc. . . . . . . ........................  .

. Gap. n. 125 (aggiunto, in conto competenza), — Assegna­
zione straordinaria per la esecuzione di opere varie di riparazione 
e di restauro ah palazzo acquistato dagli eredi Spada-VeraUi in 
Poma, ecc. ... . . . . . . . . .. . .... . . . . . / .

500,000

600,000

Ministero dell’economa nazionale;

Gap. n. 122-/er (di nuova istituzione). — Gontributo dello Stato 
alle spese per la partecipazione dell’Itaha alle esposizioni interna-
zionali di Anversa e di Liegi del 1930 L. 1,500,000

Totale . . . L. 12,455,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione. 
Il ministro^ proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge. - •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta utfì ci ale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Poma, addì 14 marzo 1929 - Anno VII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSODINI Mosconi,
Visto, A? Guardcbsi^illi; Rocco.
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato'a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

.10 gennaio 1929, n. 27, concernente la soppres­
sione del Servizio stenografico e l’istituzione

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

RICCI FEDERICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Egregi colleghi, io limi­

terò la discussione a pochi punti, e di carattere 
un po’ regionale. La relazione sul bilancio delle 
comunicazioni constata con giusta soddisfazione 
che il movimento marittimo nei porti italiani 
è aumentato durante il 1928 di 2 milioni di 
tonnellate. Genova ha avuto in questo aumento 
una parte preponderante, circa un milione, 
vale a dire la metà, (mentre il porto di Genova 
ha normalmente un traffico che si può valutare 
il 20 o il 25 % di tutto il traffico portuale ita­
liano). Son cifre, ripeto, che dànno soddisfa-

Servizio speciale riservatodi un “ Servizio speciale riservato,, presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri » (N. 94).

<(

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione ■ del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 gennaio 
1925, n. 27, concernente la soppressione, del
Servizio stenografico e l’istituzione di un
« Servizio speciale riservato » presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri ».

Prego l’onorevole senatore segretario Val­
vassori Peroni di darne lettura.

VALVASSORI—PERONI, segretario-.

zione principalmente a chi, come me, pur

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 gennaio 1929, n. 27, concernente la soppres­
sione del (Servizio' .stenografico e ristituzione

avendo a cuore l’interesse di tutto il Paese non 
può nascondere una certa preferenza per la 
propria città. Però torna a sorgere nell’animo 
mio quella punta di sconforto, di mestizia, di 
pessimismo che già mi è stata rimproverata. 
Gli affetti intensi verso le persone, verso le 
cose, verso le tesi che ci sono care si possono 
manifestare a seconda del temperamento con
un ottimismo talora cieco e che non discute,'ì

di un « Servizio speciale, riservato » presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Trattandosi di ar­
ticolo unico, il. disegno di legge-sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle Comuni­
cazioni per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1929 al 30 giugno 1930» (N. 158).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ’
discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle comu­
nicazioni per l’esercizio finanziario dal lu­
glio 1929 al 30 giugno 1930 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Val­
vassori-Peroni di darne lettura.

VALVASSORI-PERONI, segretario, legge: 
(V. Stampato N, 158},

• e qualche volta invece con un' pessimismo che 
spinge a controllare e a discutere. Io quando 
ho in casa un malato non penso che guarirà 
e che andrà sempre meglio, ma penso che 
potrebbe peggiorare e potrebbe morire e prov­
vedo, e quando sta bene faccio continui confronti 
per accertarmi che le sue condizioni di salute 
si mantengano regolari e non vi siano i sintomi
di nuovi pericoli. {Commenti}.

Còsi sono stato indotto ad esaminare se
questa prosperità abbia caratteri permanenti 
e normali o se invece non vi sia alcunché di 
anormale e contingente. Disgraziatamente pare 
a me che l’aumento nel traffico generale dei 
porti sia dovuto principalmente ad una nostra 
disgrazia, cioè al cattivo raccolto dei cereali, 
cosicché si è determinata una maggiore impor­
tazione di circa un milione di tonnellate di 
grano, granturco ed avena. D’altra parte le 
ferrovie, per formarsi, giudiziosamente, delle 
scorte hanno ritirato una quantità di carbone 
maggiore del loro fabbisogno, circa 500.000 ton­
nellate. Questo stato di cose, che a mio modo 
di vedere ha carattere transitorio, ha influito 
vantaggiosamente rispetto al traffico del porto
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di Genova. L’aumento a carattere normale 
si limita a circa 300.000 tonnellate. In conse­
guenza, le.previsioni di un fortissimo sviluppo 
del traffico che risalgono ancora al tempo 
delle famose Commissioni Gadda e Adamoli 
dovrebbero essere accolte con qualche riserva. 
Io ho sostenuto qui la tesi che l’avvenire del 
porto di Genova può essere compromesso se 
non si provvede opportunamente e per tempo.

Le cifre ottimiste, dovute molte volte a
circostanze eccezionali sulle quali non si può 
fare assegnamento, non devono farci chiudere 
gli occhi sui pericoli che possono sopravvenire; 
nè far divergere le cure del Governo verso altri 
porti che sembrano più bisognosi perchè non 
esaltano le proprie statistiche.

. Avevo concluso ed ancora concludo che è 
necessario avvicinare il porto di Genova ai 
mercati interni mediante la direttissima Genova- 
IMilano.

A questa stessa conclusione ^pervengono gli 
ottimisti i quali ritengono duraturo e continua­
tivo l’incremento ora verificatosi; cosicché fra 
tre 0 quattro anni le linee attuali sarebbero
insufficienti. Si adotti l’una o l’altra tesi,
certo è che la direttissima si impone.

Essa fu deliberata nel 1908 con la famosa 
legge delle tre direttissime: Bologna-Firenze, 
Eoma-Napoli, Genova-Milano.

Le prime due stanno per avere completa 
attuazione: la Éoma-Napoli anzi l’ha già avuta, 
con una spesa di circa 500 milioni (in gran 
parte lire prebelliche) ed una durata di lavori 
che si può ragguagliare a circa 15 anni. La 
Eirenze-Bologna, è in costruzione avanzata-e 
costa già adesso 400 milioni (pure in parte 
lire prebelliche).

Della Genova-Milano furono’eseguiti già al­
cuni piccoli tratti che servirono a meglio svi­
luppare la rete attuale, voglio alludere ai lavori 
di Arquata-Bonco e Tortona. Essi hanno poca 
importanza rispetto alla direttissima vera e 
propria, la quale contempla, una galleria quasi 
diretta che collegherà Genova con Arquata, 

^unga quasi 17 chilometri. Sarà così notevol­
mente diminuita la distanza effettiva e virtuale 
da Genova a Milano, avvicinando al mare le 
nostre zone industriali ed ampliando l’entro- 
terra di Genova.

L’utilità sarebbe forte per le merci, fortis­

sima per. i passeggeri. Importanti i vantaggi 
dal punto di vista strategico.

Il costo della linea ai prezzi d’oggi si avvici­
nerà agli 800 milioni.

La durata dei lavori dovrebbe essere dai 
10 ai 12 anni, ed è per questa ragione che oc­
corre provvedere per tempo, perchè possono 
capitare moltissime circostanze sicché possiamo 
trovarci fra pochi anni colla necessità immédiata, 
improrogabile di avere questa’linea costrutta. 
E non credo, trattandosi di lavori in galleria, 
che si possa fare più presto del tempo anzidetto.

L’ambiente genovese ed anche quello mila- 
mese hanno sollecitato più volte la costruzione 
di questalinea. Anzi nel 1903 vi fu un Comitato 
presieduto dal nostro collega Piaggio il quale 
aveva proposto di eseguirla esso stesso. Il 
ministro d’allora non accettò e fece là promessa 
che l’avrebbe costruita lo Stato al più presto. 
Trascuro per brévità tutta la lunga storia. Gli 
ambienti genovesi hanno fatto frequentissimi 
voti perchè si eseguissero i lavori, ma non eb­
bero mai che parole.

E così-aveva finito per diffondersi un certo 
scetticismo, un certo senso * di rassegnazione 
vedendo che non si faceva nulla.

Se non chè, per nostra fortuna, vennero 
recenti promesse. Autorevoli parlamentari, ge- 

’ rarchi, e rappresentanti del Governo nel 1928 
e più ancora nel 1929 ci hanno assicurato che 
la linea si sarebbe quanto prima eseguita. Ed 
il prefetto di Genova in un pubblico discorso 
in data 16 marzo affermava che « la questione 
sarà affrontata e risolta con rapidità fascista».

Tutto ciò ha riacceso Te nostre speranze; 
e gli ottimisti vedono già' prossima l’inaugu­
razione della linea. Io però nel mio pessimismo 
resto un po’ dubbioso. Sento delle dichiarazioni 
molto riservate in terna di pubblici lavori. 
Non vedo adeguati fondi in bilancio: anzi os­
servo che sono stati cancellati 2 milioni e 
mezzo che figuravano ancora a residuo per la 
direttissima, ultimo avanzo di precedenti stan­
ziamenti.

Chiedo adunque all’onorevole ministro preci­
se notizie.

Sempre proseguendo nelle mie considerazioni 
di forse eccessiva, previdenza, osservo che il 
traffico del porto di Genova si svilupperebbe 
molto di più e che l’avvenire del porto sarebbe 
meglio assicurato se si venissero a stabilire
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industrie, e traffici importanti nella zona por­
tuaria ,che. si sta creando attorno a Genova 
(il Consorzio di Genova pensa infatti d’estendere 
il porto fino a Pegli o 'Veltri). Ora io chiedo
all’oiiorevole ministro se non riterrebbe giusto
nel caso, di considerare l’opportunità di esten­
dere a questa zona portuaria quegli stessi, 
vantaggi ebe furono accordati per altre analo­
ghe zone portuario, vale a dire a Napoli a 
Marghera (Venezia), a Fola, a Livorno. La 
mia povera parola è qui confortata dall’autorità 
indiscutibile del nostro collega Luiggi, il quale 
nella relazione sul progetto di legge relativo 
all’istituzione d’una zona industriale a Livorno
così si esprime: « l’esperienza antica di molti
« porti esteri e quella più recente di Napoli,
«Venezia, Trieste,, per citare solo i principali r
« ha dimostrato la somma utilità della crea- 
« zione di zone industriali entro l’ambito o nelle 
« adiacenze . dei porti. È questa la migliore 
«ubicazione delle industrie per metterle in 
« grado di affrontare con felici risultati l’espor- 
« fazione che tanto interessa l’economia nazio- 
« naie ».

I genovesi sono riconoscenti al Governo per 
il finanziamento dei lavori del porto, e sono 
lieti di vedere questi lavori progredire sotto la 
guida capace del nostro collega senatore Cagni; 
ma osservano che essi non stanno di per sè; 
sono parte cospicua di. un organismo più 
vasto, di un piano più grandioso che comprende 
le linee ferroviarie, come quella già citata, e la 
zona industriale.'

• Su questo secondo punto desidererei cono­
scere l’intenzione del Governo.

E vengo; al 3° punto:
Noi abbiamo approvato giorni or sono un

decreto-legge relativo alle maestranze portuario
in data del 21 gennaio 1929, col quale in pratica 
venivano estesi a tutti i .jporti del Eegno le 
norme vigenti a tale riguardo per il porto 

, di Genova. .Questo decreto-legge contiene un 
articolo che dice che il ministro delle comuni­
cazioni provvederà ad emettere norme per 
l’attuazione della legge.

Tali norme da emettersi per semplice 
decreto ministeriale dovrebbero limitarsi a det- 

, tagli od a còse secondarie. Ma spesso avviene 
- Che superano per importanza il decreto che 

d.ovrebbero completare. Nel nostro caso le 
norme integrative pubblicate il lfl aprile 1929 

contengono disposizioni della massima impor­
tanza che, estese al porto di Genova, potrebbero 
urtare coll’attuale ordinamento di lavoro del 
porto, stabilito con legge 10 dicembre 1923 
e successive modificazioni.

Ad esempio, esse all’art. 19 dispongono che 
i consoli non possano essere revocati dalla 
autorità preposta alla disciplina del lavoro (che 
a Genova è il Presidente del Consorzio) che su 
parere favorevole -dei Sindacati portuari, e 
salvo ricorso al ministro delle comunicazioni.

Invece, secondo la legge sul Consorzio pre­
detto, art. 16, è il Presidente del Consorzio 
che a suo insindacabile giudizio può dimettere 
i consoli, quando commettes^sero infrazioni alla 
disciplina.

Vi sono poi altre cose di minore importanza 
che è inutile rilevare. Io non mi pronuncio in 
nessun senso; tutte e due le soluzioni possono 
andar bene; ma è opportuno eliminare la pos­
sibilità di conflitti per l’avvenire circa l’inter­
pretazione di queste leggi che possono tra loro 
presentare dei contrasti. Se si vuole dare mag­
giore importanza al decreto-legge sulle mae­
stranze portuali si può stabilire che esso e le 
sue norme integrative annullano qualunque 
disposizione contraria; se si vuole invece dare 
importanza maggiore alla legge che istituisce 
il Consorzio di Genova si doAU’à chiarire che 
nulla'è variato al riguardo.

Una interpretazione autentica data dal mi­
nistro sarebbe quanto mai opportuna.

BEOCGAEDI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BEOCCAEDI. Io mi limiterò a brevissime 

constatazioni su quella parte del bilancio delie 
comunicazioni che riguarda particitlainienie la 
marina mercantile e poi spezzerò, n ììiia voìta.
una lancia a favore di quella dindi issi ma
Genova-Milano, della quale si è occupai,! con
competenza l’oratore che mi ha procedut 
natore Federico Eicci.

E mi sia consentito innanzi tutto, 

o, se.

come
membro di quella Commissione Eeale che 
ebbe l’incarico di studiare i servizi marittimi 
indispensabili e i servizi, utili (di quella Com­
missione presieduta dal senatore Salvatore Or­
lando alla cui memoria mando un reverente 
saluto) mi sia consentito, dico, come relatore 
di quella parte del lavoro della Commissione 
che riguardava i servizi utili, di rivolgere un

Discussioni^ f. 135
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plauso vivissimo al ministro delle comunica­
zioni che, da valoroso marinaio e da profondo 
conoscitore dei traffici mercantili italiani, ha 
saputo sviluppare e integrare le conclusioni 
della Coihniissione Beale in modo da dare al- 
l’Itaha non solo dei servizi marittimi di eomu- 
nicazione assai migliorati tra la terraferma e 
le isole, fra il Paese e le sue colonie, tra sponda• 
e sponda dell’Adriatico, ma darle altresì comu­
nicazioni dirette e regolari con quasi tutte- le 
regioni del mondo. Giustamente il ministro. 
deUe comunicazioni nell’altro ramo del Parla­
mento ha potuto affermare con legittimo or- 
gogUo che l’ItaUa ha ormai comunicazioni re­
golari e dirette con tutte le regioni del mondo.

Ma così non era, onorevoli senatori, prima 
che il Fascismo si occupasse della nostra marina 
mercantile. Quando studiavo i servizi utili, esa­
minando le statistiche del movimento conimer- 
ciale del porto di Seattle nel nord Pacifico 
constatai che non vi figurava la bandiera ita­
liana, benché avesse traffici importantissimi, 
mentre vi figuravano tutte le bandiere mari­
nare europee.

Bicordo che le comunicazioni con tutta 
l’immensa costa africana’, quando il Fascismo 
incominciò ad occuparsi dei servizi della nostra 
marina mercantile, erano limitate alla costa 
nord deU’Africa, alle nostre Colonie e al Ma- 
rocco; ricordo che i nostri rappresentanti 
neUa Gina e nel Giappone mandavano rapporti 
(che in quell’occasione lessi) coi quali si la­
gnavano della deficienza delle comunicazioni 
tra l’Estremo Oriente e il nostro Paese. E ri­
cordo altresì che S. E. Giuriati in quel viaggio 
di periplo che fece con la nave Italia raccolse 
relazioni nelle quali appunto si esponevano i 
desiderata degli itaUani residenti ,nel sud Ame­
rica, desiderata riflettenti anche il bisogno di 
una maggiore intensiflcazione delle comunica­
zioni marittime fra l’ItaUa e quei paesi.

Oggi le cose sono assai mutatq.
Una Unea regolare allaccia l’Italia al centro 

America a ■ tutta la costa nord del Pacifico 
fino a Vancouver, Una linea di periplo si svolge 
lungo tutta l’immensa costa africana e ne 
allaccia tutti i porti con quelli italiani. Sono mi- 
gUoratele comunicazioni con l’Estremo Oriente. 
Tre magnifici piroscafi da 10.000 tonnellate, 
VOrazio, ii Virgilio, il Colombo, partono rego­
larmente e uniscono i nostri porti- con quelli 

del centro America, e della costa sud-americana 
del Pacìfico; questi piroscafi sono l’orgoglio dei 
nostri connazionali che risiedono ih quelle re­
gioni. Oggi una magnifica linea allaccia il no­
stro Paese con la lontana Australia. Consegue 
da questo che il corozo, ad esempio, che è un 
prodotto necessario alla industria nazionale 
della produzione di bottoni, viene introdotto 
nel nostro paese sotto la bandiera italiana; 
lo stesso dicasi per il rame destinato aUe 
nostre industrie; lo stesso per le lane gregge 
provenienti dall’Australia, per quelle lane, che, 
lavorate in Italia, vengono riesportate dai nostri 
lanieri in tutto il mondo sottO/forma di tessuti.

La Fiat a mezzo della nostra linea di naviga­
zione esporta ogni anno con facilità migliaia 
di automobili nella lontana Austraha; lo stesso 
Borsalino, ha, a mezzo di questa linea battente 
bandiera italiana, invaso, con i^ suoi prodotti, 
il mercato australiano.

Bisogna essersi trovati nella condizióne di 
dovere esportare i propri prodotti a mezzo di 
un vettore che appartenga a una nazione con­
corrente per comprendere quale danno il vet­
tore può arrecare alla diffusione dei nostri 
prodottì e quanto sia da augurarsi che tutta la 
nostra merce possa avviarsi all’estero coperta 
dalla bandiera nazionale! {Applausi vivissimi}.

Ma la pregevole relazione della Commissione 
di finanze ci avverte che molte delle linee sov­
venzionate hanno chiuso il loro bilancio in 
deficit. La Commissione non se ne allarma
molto, ed io dichiaro che non me ne allarmo 
affatto.

CIANO, ministro delle comunicazioni. E nem­
meno io.

BEOCCAEDI. Non me ne allarmo affatto, 
onorevoli senatori, perchè siamo ai primissimi 
anni di esercizio di queste linee sovvenzionate.
Le linee particolarmente passive sono quelle 
nuove, quelle nelle quali la corrente dei traffici 
non ha potuto ancora svilupparsi, e quindi 
quella maggiore spesa di 23 milioni che il mi­
nistro delle comunicazioni ha dovuto fare per 
maggiori sovvenzioni alle linee sovvenzionate 
è una maggiore < spesa che, sotto altra forma, 
sarà restituita allo Stato e collo svilupparsi 
dei traffici potrà essere risparmiata.

Ma tutto ciò avverrà, e mi permetta a 
questo proposito l’onorevole rmnistro una rac­
comandazione, alla condizione di rhantenerci

L’
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fedeli alle linee che abbiamo istituite ed agli 
approdi che abbiamo fissati. Nulla di più pre­
giudizievole della mobilità in materia di ap­
prodi e di linee regolari per i traffici internazio­
nali. Perchè? Perchè queste linee che furono 
studiate con tanto amore, furono istituite allo 
scopo di sviluppare i nostri traffici e la nostra 
esportazione all’estero. Per ottenere' questo 
è necessario che i nostri industriali si rechino 
in quei lontani paesi per stabilirvi i loro uffici, 
impiantarvi case di commercio pel collocamento 
dei nostri prodotti.

Tutto questo costa del denaro, èd il giorno 
in cui noi facessimo mancare in quelle regioni 
l’approdo delle nostre navi, i nostri industriali, 
i nostri commercianti resterebbero abbando­
nati alla mercè degli armatori stranieri', e
quindi esposti alla minaccia di dover abban­
donare la loro impresa e perdere il frutto dei 
sacrifici compiuti,

La dotta relazione del senatore De Vito ac­
cenna molto opportunamente all’accordo che 
è avvenuto tra le nostre grandi società di navi­
gazione in materia di tariffe per il trasporto' dei 
passeggeri dai porti principali del nord è sud 
America; ricorderà certamente, l’onorevole mi­
nistro, che nell’altro ramo del Parlamento io 
invocai, dalla tribuna parlamentare quest’ac­
cordo; la Commissione oggi se ne compiace, 
io me ne compiaccio più di ogni altro perchè 
è valso, questo accordo, ad eliminare quella 
grave forma di concorrenza che le nostre 
grandi società di navigazione si facevano in 
terra straniera, a New-York e Buenos Aires, 
qualche volta purtroppo a tutto vantaggio 
delle bandiere estere.

La relazione accenna molto opportunamente 
alla necessità di migliorare il materiale della 
marina mercantile. È bene, a questo riguardo, 
che noi affermiamo che l’Italia non è in questa 
materia malata di megalomania; ma è evidente 
che, se la Germania che ha già saputo diven­
tare la terza nazione mondiale per importanza 
marinara, crea e lancia in mare due navi come 
il Premen ^VEiiropa di 46 mila tonnellate, con 
27 nodi orari di velocità, con 96 mila cavalli 
di forza, per esercitare i trasporti di passeggeri 
fì?a New York e i porti del nord Europa, se 
vogliamo mantenere il traffico che ■ ci siamo 
conquistato colla bontà e bellezza delle nostre 
navi, col valore dei nostri armatori e dei nostri 

equipaggi bisogna che manteniamo costante 
la differènza di tempo che oggi deve impiegare 
un viaggiatore per recarsi da New York ai 
porti del nord o ai porti di Genova e di Napoli. 
Se sulla linea esercitata dalla Germania da New 
York ai porti del nord Europa si marcerà a 
27 nodi, noi dovremo mettere sulle nostre linee 
in concorrenza a quella, navi che abbiano velo­
cità poco diverse dai 27 nodi. Non è questa come 
dissi megalomania, ma vera e propria necessità 
di vita. Tutta la nostra m^arina mercantile 
dovrà rinnovarsi, ringiovanirsi ricorrendo a mo­
tori più economici ed aumentando la velocità 
delle navi anche per quelle da carico. Ecco 
perchè è giunta assai opportuna (ed io ne rendo 
lode ah Governo) la fondazione di quell’isti­
tuto di credito navale, che asseconderà gli 
sforzi dei nostri armatori, e la legge che accorda 
un premio'di armamento' alle navi veloci co­
struite in Italia, premio crescente col crescere 
della velocità delle stesse.

Certo è, onorevoli senatori, chè è vanto del 
Fascismo di aver valorizzato la nostra marina 
mercantile, che era la grande cenerentola prima 
dell’avvento del Fascismo.

Sette od otto anni or sono quando si parlava 
alla Camera di marina mercantile, pareva che si 
parlasse di una piovra che non avesse altro 
fine che quello di succhiare denaro dalle casse 
dello Stato. Oggi tutti sono convinti che non 
vi può essere un grande Paese marinaro, se non 
ha una potente marina mercantile. Oggi tutti 
sono convinti che la marina mercantile contri­
buisce meravigliosamente all’equilibrio della 
bilancia commerciale, sopra tutto concorre a far 
rientrare oro nel Paese. Oggi tutti riconoscono 
che la marina mercantile è un potente fattore 
di espansione commerciale ed economica del 
nostro Paese.

Oonsentitemi perciò, onorevoli senatori, che 
a tutti i nostri equipaggi, ai nostri ufficiali 
e marinai, che con il loro lavoro e con il loro 
valore, tengono, in mare c in terra all’estero 
alto il nome deh nostro Paese, io mandi un 
fervido saluto. {Applausi vivissimi}. E poiché 
io ho parlato degli ufficiali e dei marinai della.
marina mercantile, per associazione, d’idee e
perchè se ne parla nella relazione della nostra 
Commissione di finanze, sento il dovere di 
inviare altresì nn vivo plauso ' ai lavoratori 
dei porti. Oggi essi lavorano ordinatamente e
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disciplinatamente, e - contribuiscono allo svi­
luppo dei traffici del nostro Paese, mentre, con 
infinita tristezza, li ricordiamo in altri mo­
menti, quando ad ogni istante minacciavano 
di arrestare il movimento dei nostri porti e 
di paralizzare il movimento commerciale del
Paese. Oggi essi sono inquadrati nel .Fascismo r
e mentre ordinati e disciplinati lavorano. con 
assiduità e con fiducia, vediamo con quanto 
entusiasmo accolgono e salutano il Duce e il 
nostro Sovrano, ed abbiamo recentemente visto 
con quanto entusiasmo tutti i lavoratori del 
porto di Genova hanno accolto il nostro ama­
tissimo Principe Ereditario. Consentitemi per­
ciò che .mandi loro un plauso vivissimo. {Ap­
plausi}. .

Io penso che sia venuto il momento perciò, 
oggi che è possibile, ragionare co! lavoratori de! • 
porti, di Intavolare accordi per. ridurre le 
spese,-di carico e scarico delle merci povere 
che l’Italia può esportare, come il cemento-per 
esempio, e le> pietre lavorate, che difficilmente’ 
trovano la via dell’estero per le enormi spese 
di trasporto da vagone a piroscafo. Io credo che 
sia necessario intavolare delle trattative perchè 
si riduca al minimo questa spesa ricorrendo ma­
gari a dei mezzi-meccanici; in tal modo si 
potrà avviare una corrent di traffico che ag­
giungerà ricchezza all’economia nazionale e* 
darà altri vantaggi indiretti al Paese.

Vengo all’ultimo argomento. Voglio spez­
zare anch’io una lancia a favore della direttis­
sima Geno va-AIilano.

Onorevoli senatori, l’aumento del traffico del 
porto di Genova è evidente, se seguiamo il dia­
gramma deirincremento di questo traffico ve­
diamo che le 8.300.000 tonnellate di traffico del­
l’anno 1928 sono destinate ancora a salire. Ba­
date che vi sono ancora altre possibilità di svi­
luppo per il porto di Genova; basterebbe un 
ribasso, relativamente lieve, delle tariffe fer­
roviarie delle linee del Gottardo e del Sempione 
perchè il traffico del porto aumentasse notevol-. 
mente. La Svizzera dà un traffici di 6 milioni 
di tonnellate ai porti del nord Europa mentre 
una minima parte di esso viene al porto 
di Genova. Come delegato della Commissione 
internazionale della ferrovia del Sempione 
posso dirvi che l’anno passato sono passate 
attraverso il Sempione per l’Italia soltanto i 
156 mila tonnellate.

Penso perciò che la direttissima Genova-Mi-; 
lano è assolutamente nècessaria. Voi sapete che’ 
essa già si imponeva 26 aiuni. or sono, quando 
un Comitato ligure-lombardo (l’ha accennato 
testé anche il senatore Federico Eicci). presiè­
duto dal senatore E. Piaggio, si fece promotore 
della costruzione di questa direttissima chie­
dendone la concessione .allo Stato. Il Governo 
di allora non -volle saperne. Però nel 1908, in 
seguito ad insistenze perchè si costruisse questa 
direttis'sima, venne approvata una legge . con 
la quale si stabiliva la costruzione, dellà Genova- 
Milano alla quale si aggiunsero le direttissime 
Eoma-Napoli e Firenze-Bologna. . ,

Queste due ultime, che-dovevano sopperire 
a un traffico immensamente minore - della Ge-
nova-Milano Oggi sono un fatto compiuto
mentre la Genova-Milano fu eseguita soltanto 
per il piccolo tratto Arquata-Tortona.

Io ritengo, e con me lo ritengono tutti co­
loro che seguono il movimento del porto di 
Genova, che tra otto anni si raggiungeranno I 
12 milioni di tonnellate, ed allora sarà neces­
sario avviare tutti ! giorni su per le ferrovie che 
varcano gli’ Appennini, 2500 carri. È possibile 
questo movimento colle attuali • ferrovie di 
vaheo? Non lo credo. La elettrificazione della - 
vecchia linea dei Giovi, della succursale dei 
Giovi, della Genova-Ovada-Alessandria, che si 
sta per ultimare, ha accresciuto enormemente 
la potenzialità di queste linee, tanto che in 
qualche giorno è possibile farvi transitare 
perfino 2000 carri, ma Don credo chn lo
sforzo quotidiano di 2500 carri in ascesa e al­
trettanti in discesa sia possibile. - ...

Occorre pensare in tempo a costruire la di­
rettissima. Pensate, onorevoli senatori, che la 
grande galleria di valicò è lunga 16 chilometri 
e, per costruirla, occorreranno almeno sei o 
sette anni, giusto il tempo che ci separa dal 
raggiungimento di quei 2500 carri giornalieri 
di traffico a cui ho accennato.

Affido questa grande opera di interesse na­
zionale all’altissimo senno del Capo del Governo 
e dell’onorevole ministro delle comunicazioni 7
invocando una decisione. So che gli ingegneri 
ferroviari pensano che il problema non sia 
così urgente, ed orientano i loro studi verso 
la creazione di' un grandissimo parco ferro­
viario al di là dei Giovi, per raccogliervi i va-
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goni e smistarli, credendo che le, attuali linee 
di vaUco siano sufficienti per ora.
- Ma io credo che le illusioni in questa materia, 

" sarebbero amaramente e troppo tardi scontate 
dal Paese.
. Può parere audace , la richiesta di un’opera 
che costerà alcune centinaia di milioni fatta il 
giorno dopo in cui il Capo del Governo in un 
chiaro discorso ha detto che in materia di la-
vori pubblici noi dovremo marcare il passo'j

ma poiché fui accusato come podestà di Genova 
di far marcare il passo alle opere pubbliche 
interessanti la mia città mentre ho la coscienza 
di-aver fatto più di quello che avrei potuto, 
così mi trovo perfettamente a posto colle dichia­
razioni del Capo del Governo.

Durante la discussione deh bilancio dei lavori 
pubblici si è detto altresì che d’ora innanzi 
le opere pubbliche dovranno essere graduate 
per importanza e urgenza; mi permetto di 
chiedere se un’opera che richiederà otto anni 
per essere eseguita, e-che ha tanta importanza 
pei traffici nazionali, non possa essere classifi­
cata tra le più urgenti.

E così ho finito e finisco esprimendo viva ri­
conoscenza al ministro delle comunicazioni, ono­
revole Ciano, per aver saputo dare ah nostro
Paese un servizio ferroviario che per disciplina, • 
per ordine, per puntualità è tale da reggere il 
confronto coi servizi delle nazioni ferroviarie 
meglio organizzate {vivi applausi}-, e che dà 
ai forestieri che vengono in Italia la prima e 
piacevole impressione dì quello che sia l’ordine
e la disciplina che regna nell’Itali a 
(Twz e generali applausi}.

Fascista.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli sena­
tori Morpurgo, Eaineri e Eava a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni.

MOEPUEGO. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: « Conversione in legge del 
Eegio decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 39, che 
riduce taluni dazi della tariffa generale doga­
nale ».

EAINEEI. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul 

disegno di legge: «Provvedimenti per incre­
mentare la razionale preparazione dei terreni ». 

' E AVA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Concessione 
di un sussidio straordinario di esercizio ed altri 
provvedimenti a favore della Società, esercente 
le piccole ferrovie di Abbazia ».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se­
natori Morpurgo, Eaineri e Eava della pre­
sentazione di queste relazioni che saranno stam­
pate e distribuite.

Ripresa della discussione del Bilancio delle co­
municazioni (N. 158).

PEESIDENTE. Eiprenderemo ora la discus­
sione del bilancio di previsione del Ministero 
deUe comunicazioni.

SECHI. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Un raid attraverso la dotta e ben 

completa relazione deU’amico De Vito su que­
sto bilancio deUe comunicazioni che investe la 
terra ed il mare, chissà dove mi porterebbe, 
anche se mi Umitassi al mare.

Considererò, dunque, un solo argomento: 
la situazione in cui si trova l’industria nazio­
nale delle costruzioni navaU e meccaniche nel 
momento presente, e per quanto è ragionevole 
prevedere' si troverà per tempo abbastanza 
lungo.

So taluno rilevasse che sono affari privati
risponderei: •

Anzitutto in Eegime corporativo, che a ciclo 
compiuto sarà una gran forza per l’Italia e una 
delle più belle cose fatte dal Fascismo, la situa­
zione di qualsiasi industria e i conseguenti ri­
flessi sull’economia nazionale sono niente affatto 
affari privati... aggiungerei che l’industria delle 
costruzioni navali è fra le più importanti di 
quelle che nel dopo guerra è venuto di moda 
chiamare indìistrie chiavi; perchè la prosperità 
e refficienza - ovvero il contrario - di esse, 
incidono grandemente sull’economia generale 
della Nazione, e insieme sulla sua capacità 
bellica. È dunque, ben naturale, necessario e 
appieno giustificato che lo Stato rivolga a tali 
industrie la maggiore attenzione, e si sforzi 
di mantenerle in giusta efficienza.

■ j
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Se ne risulta qualche gravame pel pubblico 
erario, quindi pei contribuenti, oppure neces­
sità di adeguata protezione doganale, oppure 
le due cose insieme, sarebbe irragionevole e 
antipatriottico, quindi antifascista quanto mai, 
dolersene: sono sacrifìci necessari che vanno' 
serenamente affrontati pel superiore interesse 
della Patria. È protezionismo? Sarà anche prote­
zionismo, ma è cosa necessaria e tanto basta.
È protezionismo, d’altronde, ormai severa-
mente applicato in tutti i paesi del mondo, 
anche e con britannica energia nella liberista 
Gran Bretagna... per essere più precisi nella 
già liberista Gran Bretagna, quando il libe­
rismo le conveniva.

Quale è dunque la situazione in cui si trova 
l’industria delle costruzioni navali e mecca­
niche? In verità non è una situazione nuova, 
perchè già nell’anteguerra esSa era molto af­
flitta da capacità di produzione notevolmente 
superiore al lavoro che riusciva a procacciarsi; 
risultandone - salvo brevi intermittenti pe­
riodi - una lavorazione ridotta. Kel dopo­
guerra il male sì è aggravato, per l’aggiunta 
dei Cantieri della Venezia Giulia, mentre la 
clientela non cresceva in proporzione.

Abbiamo oggi due grossi e veramente pode­
rosi gruppi: uno nell’alto Tirreno da Pietrali- 
gure a Livorno, l’altro nell’alto Adriatico da ' 
Venezia a Fiume: abbiamo poi cantieri di effi­
cienza minore ma tutt’altro che trascurabile 
sparsi un po’ dapertutto, fino alle, estreme 
Thule di Taranto e di Palermo.

Prescindendo dall’apporto della Venezia Giu­
lia, questa situazione dipende da tradizioni in 
verità rispettabili, dalla nostra conformazione 
geografica a stivale lungo e stretto, che deter­
mina difficoltà economiche e militari noR lievi;
dipende anche da necessità di giustizia distri­
butiva fra le varie regioni di una industria 
tanto importante, se pure talune hanno avuto 
in verità fette magre .della torta.

Irragionevole quindi, oltreché inutile, do­
lersi dello stato di fatto che ne risulta, pel quale 
- salvo qualche periodò più o meno breve - l’in­
dustria ha lavorato e lavora a produzione ri­
dotta, quindi più costosa, perchè le spese 
generali restano all’incirca le stesse - ed altresì 
tecnicamente meno perfetta, se pure di poco; 
in quanto - è doveroso riconoscerlo - i dirigenti 
fanno all’uopó ogni sforzo di intelligenza e di 
assiduità.

A dire il vero piena capacità di produzione 
è frase un po’ vaga, che non può concretarsi 
in cifre precise di tonnellate di lavoro, tanto 
meno in milioni di commesse.

È un po’ come la gomma elastica, che si tira 
o si stringe a piacere* ma anche per la gomma 
elastica vi sono dei limiti nei due sensi, ed 
io credo che - riferendosi a quella normale 
capacità di produzione necessaria per lavorare 
in maniera tecnicamente ed economicamente 
conveniente - si può dire senza cadere in 
troppo gvave errore che tale capacità si aggira 
fra 350 e 400 mila tonnellate stazza lorda di 
naviglio mercantile sullo scalo ovvero in al­
lestimento. ,

CIANO, ministro delle comunica^zioni. Va da 
250 a 300 mila tonnellate!

SECHI. Potrà anche essere cosi onorevole 
ministro, se pure forse la sua più bassa cifra si 
riferisca alla produzione annualmente finita, 
mentre la mia si riferisce alla produzione totale 
in atto, chè non tutta si porta a termine nel 
ciclo di un anno. Comunque vediamo quali 
commesse i cantieri nazionali possono ragione­
volmente sperare di ottenere.

Il tonnellaggio lordo complessivo della nostra 
flotta mercantile è di circa tre milioni e mezzo ;7 ■

certamenté aumenterà ma non credo rapida- 
rhente, e se questo avvenisse non ne sarei affatto 
contento, perchè inevitabilmente seguirebbe 
una stasi. D’altronde il momento non mi pare 
propizio a rapidi sviluppi: lo ha detto molto 
bene l’amico De Vito nella sua relazione, lo 
hanno pure detto gli oratori precedenti: io 
noterò che il disagio determinatosi nel 1921, 
e non ancora superato, non affligge soltanto la 
nostra marina mercantile, bensì'è comune a 
tutte le marine del mondo, anzi varie di esse 
stanno notevolmente peggio. Le cause ne sono 
arcinote, e sarebbe proprio fuori di luogo, io 
mi dilungassi ad illustrarle.

Orbene la sostituzione del naviglio più vec­
chio e del naviglio che va perduto, più il ragio­
nevole incremento dei prossimi anni, non credo 
possa promettere ai cantieri nazionali lavoro 
per più di 150 mila tonnellate annue in media; 
anche se cesserà del tutto il mal vezzo di 
acquistare navi nuove all’estero - come effetti­
vamente da tempo è cessato - anche se gli 
acquisti afl’estero di navi usate saranno debita­
mente contenuti, non dico esclusi del tutto: 
chè in determinati limiti, e fatti da armatori
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abili nel maneggiare naviglio usato, tali acquisti 
credo bisogna ammetterli.

Vi è dunque un rilevante distacco fra il 
lavoro ragionevolmente richiesto per la nostra 
flotta mercantile, e la capacità di produzione 
dei cantieri. Vi sono è vero le commesse, della 
marina militare; vi sono altresì le commesse 
dall’estero, per le quali è doveroso e insieme 
soddisfacente riconoscere che i dirigenti del­
l’industria hanno lavorato e lavorano molto 
bene, con successi veramente rimarchevoli, 
specie quando si consideri la dura concorrenza 
che per tali commesse essi devono sostenere 
e vincere.

Tanto più dura questa concorrenza, perchè 
dapertutto l’industria delle costruzioni navah 
si trova nelle condizioni che ho succinta­
mente delineato, in taluni Paesi in condizioni 

■ ben peggiori, sicché ovunque è accanita la 
ricerca di commesse dall’estero.

Dovrei ora dire dei rimedi allo stato di cose 
che ho ritenuto non del tutto inutile prospet­
tare all’Alto Consesso; ma francamente con­
fesso che non saprei indicarne. In generale nep­
pure i cantieri sono proclivi al suicidio, e im­
porlo sarebbe troppo disumano.

Qualche vantaggio si è di' recente realizzato 
con talune concentrazioni di aziende, creando 
organismi tecnicamente più adatti e finanzia­
riamente più robusti: credo che su questa via 
ulteriori realizzazioni siano possibih.

Ma credo si possa e si debba sopratutto 
e ben fermamente esigere, che non sorgano 
più nuovi cantieri e nuovi stabihmenti per co­
struzioni meccaniche navali: in questo mo­
mento voglie del genere nessuno certamente ne 
ha, ma potrebbe venire una qualche ripresa 
che tali voglie determinasse; e allora il rifiuto 
dovrebbe essere a mio avviso irremovibile.

Credo pure che si -debba esigere ragionevole 
cautela nei così detti miglioramenti della eapa- 
cità di produzione, i quali non sempre costi­
tuiscono per l’economia generale della Nazione 
quell’ottimo affare che può a prima vista appa- 

.rire. In sostanza tali così detti miglioramenti 
consistono nel sostituire con macchine il lavoro 
di uomini: ma così si creano dei disoccupati, 
e se noi stiamo per questo molto meglio di 
altri Paesi, non abbiamo neppure scarsità di 
mano d’opera, anzi essa è piuttosto abbon­
dante; e poi... queste macchine che sostitui­

scono il lavoro degli uomini costano molto e 
il più delle volte occorre acquistarle all’estero: 
bisogna dunque sempre tener ben presente 
che ne segue esodo di nostra valuta, ed altresì 
caso per caso considerare se interessi e ammor­
tamento del capitale -macchina di fronte alla 
spesa di mano d’opera che si risparmia, la­
sciano margine tanto largo da poter dire che 
l’affare è veramente-buono. In America con­
viene fare tutto a macchina, in Europa la 
cosa è diversa, e l’americanismo credo convenga 
lasciarlo oltre Oceano.

Veniamo ora alle conclusioni; io non ne tiro 
nessuna, potrà se crede tirarle l’onorevole mi­
nistro. Osservo soltanto che i cantieri hanno 
bisogno di arenili, gli arenili sono proprietà 
demaniale inalienabile, le concessioni tempo­
ranee sono atti di Governo..;

CIANO, ministro delle comunicazioni. Quanti 
ne ha visti costruire durante la mia ammini­
strazione'?

SECHI. Nessuno per fortuna, e me ne com­
piaccio. Ho detto che l’attuale situazione di­
pende da circostanze remote, ed ho parlato * 
sopra tutto per evitare peggioramenti.

Osservo ancora che le nuove imprese hanno 
bisogno di credito: ma , il. credito è control­
lato dal Governo...

Non mancano dunque i mezzi per ottenere 
almeno che la situazione non sia peggiorata, 
nell’attesa che il tempo, anche in questo prov­
vido, lentamente la mighori. {Approvazioni).

DE VITO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE VITO, relatore. Ringrazio anzitutto gli 

onorevoli oratori delle parole cortesi che hanno 
avuto per la Commissione di finanze e per la 
nostra relazione.

Naturalmente non entro nei particolari di 
risposta, lasciandone la cura all’onorevole Mi­
nistro che, molto più autorevolmente e con 
maggiore competenza, darà notizie adeguate. 
Dirò solo che ho ascoltato questa volta con 
una certa soddisfazione l’on. Ricci Federico; 
egli ammette almeno che il traffico è in au­
mento, che il movimento dei porti migliora, 
che Genova apre sempre a migliori orizzonti 
il suo avvenire.

In fondo ha ancora un po’ di pessimismo 
che affiora nella discriminazione delle merci 
affluenti al porto di Genova: non lo seguirò
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pér questa via, per quanto sarebbe facile di­
mostrare . che • in passato carbone e cereali 
rappresentavano quantitativi maggiori, è che 
altre voci sono in aumento a cominciare dal 
caffè.

E ne ha un poco anche per il futuro.
Ogni impianto ed ogni linea che può aumen­

tare la potenzialità del porto di Genova, deve 
essere considerato col più vivo interesse. Ed 
è così per la invocata direttissima la quale 
può trovare ostacolo soltanto nella spesa. Ma 
già oggi le ferrovie sono in grado di smaltire 
normalmente 2000 carri al giorno con la possi­
bilità di giungere anche ai 2500 quando ecce­
zionali circostanze lo richiedano. E tale possibi- 
lità sarà aumentata ancora se verranno eseguiti 
altri impianti già divisati. Il problema quindi 
dell’istradamento del traffico portuale non è 
cosi urgente,, come il desiderio di progressi 
sempre maggiori potrebbe far credere.

L’on. Sechi con la nota sua competenza ha 
toccato il problema dei cantieri. È argomento 
di cui la Commissione di finanze si è occupata a 
lungo e ripetutamente anche nei decorsi anni, 
e di cui a lungo e ripetutamente si è occupato 
anche chi ha l’onore di parlarvi. Siamo perfet­
tamente d’accordo* che i cantieri sono trop­
pi, e che fino a quando la potenzialità loro' 
non sia proporzionata alle effettive esigenze 
nei riguardi delle costruzioni, non potranno 
lavorare con ritmo normale. Il problema è 
comune ad altre industrie, e più d’una volta 
il Senato ha portato su esso la sua attenzione : 
ma .il difficile Sta nel provvedere.

L’on. Broccardi con smagliante parola ha 
toccato un argomento, quello delle linee sov­
venzionate, di cui anche la Commissione di 
finanze, si è occupata.

Effettivamente su tali linee nel 1927-28 si 
è avuta una sensibile diminuzione nei noli che 
da 398 milioni del 1926-27 sono discesi a 369. 
Ed effettivamente si sono avute variazioni in 
talune gestioni. In confronto di quelle che 
hanno migliorate le loro risultanze finanziarie, 
altre ve ne sono che denunciano passività 
rilevanti.

Ma non affrettiamo giudizi e non rinnoviamo 
antiche querimonie di cui il tempo ha fatto 
giustizia. Troppo breve è il periodo d’esperi- 

. mento, perche si possa attribuire valore ai 
risultati dei pfifni bilanci, sui’ quali incidono 

spese straordinarie, mentre il traffico presenta 
ancora sbalzi che per talune linee segnano au­
menti e per altre depressioni sensibili.

D’altra parte, qualunque sieno i risultati, 
occorre ricordare che si tratta dell’eserci­
zio di linee indispensabili le quali debbono 
essere necessariamente mantenute per - assi­
curare le comunicazioni fra il continente, le 
isole, le colònie e l’interno dell’Adriatico, o 
di linee meritevoli di aiuto per il particolare 
interesse che rappresentano nei riguardi del­
l’economia nazionale. Ed intanto sono sov­
venzionate per un periodo più o meno lungo 
in quanto siamo persuasi della impossibilità 
ch’esse si mantengano nel periodo stesso esclu­
sivamente coi propri introiti. Trova quindi 
giustificazione l’aumento di 23 milioni di 
sówenzione accordato a talune Società in ' 
dipendenza di mighoramenti di percorsi e 
d’accresciuti oneri di finanziamenti per la 
costruzione di nuovo naviglio.

Si è accennato anche ai noti recenti accordi 
fra la Navigazione generale, la Cosulich ed il 
Lloyd Sabaudo, nonché alla situazione della 
marina da carico.

Lo sforzo dei nostri armatori per affermare 
su tutti i mari i nostri colori merita di essere 
segnalato con compiacimento e con lode.

Ma una tale situazione potrebbe riuscire 
modificata dalle tendenze ormai innegàbili 
verso le alte velocità.

Per le navi da passeggeri l’Italia ha rag­
giunto posizioni invidiabili e invidiate con i 
suoi grandi, meravigliosi transatlantici.

E l’accordo testé accennato, sopprimendo 
ogni concorrenza interna per le vie del Nord e 
del Sud America, renderà meno arduo resistere 
a quella estera che si preannuncia minacciosa 
con piroscafi di maggiore portata e di velocità 
maggiori, fortunatamente in buona parte an-' 
cora allo stato di progetto.

Ma poco abbiamo fatto per le navi miste e 
per quelle da carico.

La marina da carico merità indubbiamente 
tutta la considerazione del Governo, del Par­
lamento e del Paese. Comprendiamo comò nella 
assillante lotta dei noli e nelle gravi difficoltà in 
cui da tempo si dibatte, l’industria dell’arma­
mento rimanga perplessa di fronte a nuove, 
ingenti spese. Ma è dà avere presente che 
possènti compàgine estere stanno già trasfòr-
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mando arditamente il loro naviglio, che già 
diverse motonavi da carico con velocità effet­
tiva da 13 ai 15 nodi e dalle 7.500 alle 13.000 
tonnellate di. portata sono entrate o stanno per 
entrare in esercizio. La concorrenza si accen­
tuerà così notevolmente, come si accentua per 
sostituire navi da carico di linea alle vaga­
bonde del mare: e su taluni percorsi potrà 
anche divenire insostenibile.

Tale tendenza, acuita dai continui progressi 
della scienza nella costruzione dello scafo e 
delle motrici, spinge ad affrettare il disuso 
delle navi più vecchie e meno economiche.

Il problema va segnalato anche nei nostri 
riguardi, per le possibili sue conseguenze eco-
nomiche. Naturalmente sarebbe assurdo pre­
tendere la demolizione in massa e la sostitu­
zione di tutto il nostro naviglio da carico. 
E conveniamo con l’on. Sechi che in taluni 
casi, anche l’esercizio di navi antiquate può 
riuscire utile ed economico. Ma sembra ragio- 
nevole richiedere che le graduali sostituzioni, 
quando ad essersi debba addivenire, e gli 
eventuali aumenti avvengano con navi di 
sempre maggiore efficienza nei riguardi dello 
scafo e dell’apparato motore. L’armaménto 
italiano saprà anche in questo dare prova del 
suo accorgimento e della sua perizia, mentre 
le provvidenze del credito navale e quelle 
preannunciate dal Ministro per favorire la 
costruzione di navi veloci, dànno modo di 
assicurare i necessari mezzi finanziari.

Nè mancano gli ausili indiretti, fra i quali 
vogliamo ricordare il riordinamento del ser-
vizio radio marittimo, dovuto alla genialità 
dell’oii. Ciano, secondata dalla passione del 
comandante Pession.

Vi è noto che il centro di Coltano è già attrez­
zato per svolgere con gli apparecchi ad onda 
lunghissima di alta potenza il servizio dei tele­
grammi commerciali diretti ai piroscafi.

Con nuove installazioni radioelettriche, di 
tipo modernissimo, Coltano sarà reso suscet­
tibile di svolgere anche il servizio ad onda 
media nel Mediterraneo fino ad un raggio mi­
nimo di circa 2000 chilometri, e quello ad onda 
corta con i piroscafi dislocati in tutti i mari 
del mondo.

Cessa così la deprecata dissociabilità dell’o­
ceano, cessa il pauroso isolamento. La radio, 
che ha soppresse le distanze, costituisce ormai 

il legame invisibile, ma saldo e permanente, 
delle navi fra loro e con la patria non più lon­
tana.

Con comunicazioni ad ora fissa saranno le 
navi seguite quotidianamxente nella loro rotta: 
ogni vicenda della navigazione sarà segnalata: 
ogni avvenimento conosciuto.

Un ordinamento così organico e così com­
pleto costituirà, per ora almeno, una preroga­
tiva della nostra marina. Ad esso riferivasi un 
disegno di legge .approvato in questi giorni, e 
passato inosservato. Ma inosservata non pas­
serà l’attuazione .sua che, legando in un’opera 
di civiltà i nomi a noi cari di Marconi e di 
Ciano, recherà vantaggi inestimabili per la 
sicurezza della navigazione, per le relazioni 
familiari, per la tutela dei nostri connazionali 
all’estero, per il prestigio della nostra bandiera.

L’on. Ciano è marinaio nell’anima, ma con­
sacrando al mare le sue cure ed il suo pen­
siero, provvede con pari entusiasmo alle altre 
complesse gestioni a lui affidate.

Primo al lavoro, chiunque lavora si stringe 
a lui con devozione e fede.

Giustamente ai lavoratori del mare e dei 
porti è stato indirizzato testé un vivo elogio. 
All’elogio la Commissione di finanze si unisce 
estendendolo a tutto il personale che dal 
Ministro dipende, ed al Ministro rivolge il suo 
pieno e incondizionato plauso per aver portato 
la Marina mercantile ad altezza' degna del­
l’Italia. (AppZató).

Dell’opera svolta nelle altre gestioni vorrei 
parlarvi, ma il rapido volgere dell’ora mi 
ammonisce d’essere breve.

Nulla quindi vi dirò delle poste e dei tele­
grafi, rimettendomi per tale parte alla relazione.

E quasi nulla vi dirò dei telefoni, limitan­
domi ad accennare un punto soltanto.

Nonostante il rapido impulso dato ai lavori 
ed il notevole, indiscutibile incremento degli 
impianti, abbiamo in Italia ancora 4459 comuni 
privi di telefono. Tre sole provincie, Ravenna, 
Reggio Emilia e Bari, danno il buon esempio 
di avere tutti i propri comuni dotati di tele­
fono, ma senza citare Nuoro che ne ha due 
soltanto su 100, altre ve ne sono che non 
raggiungono il 25 od il 30 per cento.

E non dobbiamo dimenticare che il numero 
dei telefoni in rapporto alla popolazione è 
appena di un mezzo per ogni 100 abitanti,

Discussioniy f. 136
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cifra questa modesta solo che la si confronti 
col 15 per cento degli Stati Uniti, col 5 per 
cento della Svizzera o col. 4 per cento della 
Germania.

E negh stessi comuni provvisti di telefono 
il ragguaglio è appena dell’1,02 per cento.

Ma si- tratta di una situazione transitoria.
Coi due cavi attraversanti i valichi del Sem- 

pione e di Tarvisio, non solo Roma, ma Torino 
Milano, Trieste e le più importanti città ita­
liane saranno collegate direttamente con quasi 
tutte le capitali europee e coi principali centri 
industriali.

e
Nei riguardi urbani la via è ormai tracciata, 
necessariamente tutti i comuni dovranno

giungere ad avere il loro impianto telefonico- 
Resta la questione delle campagne.
L’organizzazione telefonica è oggi basata 

sull’assoluta preminenza delle maggiori reti 
urbane, dotate quasi tutte di apparecchi auto­
matici, e considerate centri fondamentali, per: 
non dire esclusivi, .dell’esercizio. Solo tali centri 
si coordinano ai grandi cavi provvedendo con 
linee interprovinciali al loro collegamento.

Ne deriva che nei centri suburbani e rurali è 
assai scarso il servizio telefonico e, dove esiste.
si svolge spesso stentatamente con apparecchi 
manuali ed in genere con linee economicamente 
costruite non suscettibili di comunicazioni d 
grandi distanze.

Eppure sono i piccoli centri ed i piccoli 
aggruppamenti di abitati, perduti fra i monti 
0 nelle valli profonde, che avrebbero bisogno 
maggiore di questo rapido servizio di comunica­
zione che li sottrarrebbe da penoso isolamento. 
Chi di noi alle premure rivolte non si è inteso 
opporre la mancanza di convenienza econo- 
micaj non bastando il traffico nemmeno a com­
pensare le spese per la mano d’opera di commu­
tazione? Onon si è inteso richiedere concorsi 
e contributi che le stremate finanze dei nostri 
enti locali non sono in grado di sostenere?

Ed anche quando si è riusciti ad ottenere 
il telefono, resta lo scarso interesse per l’eser­
cizio affidato come accessorio a persone in 
altre faccende affaccendate e spesso incapaci, 
con orari ridotti a poche ore del giorno, con 
interruzione assoluta durante la notte. E 
manca ogni stimolo agli abbonamenti, perchè 
generalmente è assai limitata la zona entro 
la quale le conversazioni possono scambiarsi.

Così in pratica il servizio ha scarsissima 
importanza e s’accredita maggiormente la 
tesi che nei centri suburbani e rurali il telefono 
è inutile ed antieconomico.

Ad ovviare a tali inconvenienti soccorre 
un progetto della Tirrena, la cui attuazione è ? 
già iniziata in Toscana, per la trasformazione 
automatica dell’intera zona di. concessione, da 
suddividersi in 39 distretti telefonici delimi­
tati in base al traffico da convogliare verso od 
attraverso, un centro principale, da cui i centri 
minori distino non più di km. 30.

Nel distretto telefonico esiste un unico com­
mutatore automatico decentrato in vari centri 
di commutazione urbani, suburbani o rurali in 
guisa che, ai fini dell’esercizio e rispetto agli 
utenti, il distretto costituisce una rete tele- 
fonicHr unitaria a commutazione perfetta­
mente omogenea.

Nell’ambito del distretto il servizio può 
essere libero o controllato.

È libero per le comunicazioni urbane per le 
quali l’abbonato, senza sottostare ad ulteriori 
pagamenti, può col proprio apparecchio com­
binare direttamente il numero dell’abbonato 
richiesto e quindi stabilire automaticamente la 
comunicazione desiderata.

il controllato per le comunicazioni interur­
bane per le quali l’abbonato, sottostanio a tas­
sazione a seconda della distanza e della durata 
della conversazione, deve combinare un nu­
mero determinato per collegarsi con una ope­
ratrice della centrale interurbana cut indica il 
numero desiderato. Tale numero è chiamato 
direttamente e meccanicamente mercè un disco 
comb natore.

S’istituisce così il servizio celere automàtico 
interurbano, suburbano e rurale. Vero è che 
la denominazione, tutta italiana e nata in 
Italia, è divenuta tedesca (schnellverkehr) 
nell’uso comune della tecnica telefom'ca. Ma 
ciò non toglie che anche per tale parte l’Italia 
mostri coi fatti d’intendere le necessità dei 
nuovi tempi, dando esempio di un’applicazione 
di genialità indubbia e d’indubbia importanza, 
che potrà risolvere il problema delle campagne 
portando luce di civiltà nei più remoti centri 
rurali.

Dobbiamo quindi considerare con compiaci­
mento quanto si è fatto in questi ultimi anni e 
si sta facendo: fra pochi anni l’Italia avrà una
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magnifica rete telefonica che potrà, rivaleggiare 
con le più progredite d’Europa.

E ad un punto soltanto accennerò nei ri­
guardi delle ferrovie, sia statali, sia concesse 
all’industria privata.

Qui mi sia lecito ricordare un ufficio a 
me particolarmente caro: l’Ufficio speciale, 
coevo alla istituzione della Direzione gene­
rale delle ferrovie di Stato, e che da pochi 
anni ha assunto il nome di Eegio Ispettorato 
con nostalgico ritorno ad una denominazione, 
la. quale ha avuto le sue fortune ed anche le 
sue vicende dolorose. Non so se il cambiamento 
sia . stato opportuno, ma i nomi nulla signifi­
cano. Comunque chiamato, e un ufficio che con-, 
serva ancora importanti attribuzioni, ed è com­
posto di , funzionari ottimi in attesa di sistema­
zione. Assegnato da poco al Ministero delle 
comunicazioni, non può dirsi entrato ancora 
nel nuovo organismo e sembra essere quasi 
in un periodo di stasi.

Ma avendo l’onore di conoscere da tempo il 
Ministro Ciano, conosco il metodo del suo la­
voro e comprendo da quale spirito sia mosso. 
Egli desidera prima rendersi conto esatto 
come funzioni tutto il complesso dei minori 
mezzi di trasporto, vuole considerare quali 
sieno i rapporti con gli altri mezzi di tra­
sporto statali, e rendersi ragione dei provvedi­
menti più adatti. Non stasi quindi, ma osser­
vazione e preparazione proficua. Ed appunto 
perchè siamo in un periodo di tale natura, 
mi permetto di fare, a nome della Commissione 
di finanze, alcune oss'ervazioni.

Ad Un voto della Commissione di finanze, il 
Ministro corrispose. cortesemente nel decorso 
anno, pubblicando la ripartizione del traffico 
per.linea. La pubblicazione è ora ripetuta rela­
tivamente all’esercìzio 1927-28. Dai dati ag­
giornati risultano in confronto all’esercizio 
1926-27 alcune variazioni, quali una diminu­
zione di linee aventi un reddito superiore ad 
1.000.000 di lire, un aumento in quelle interme­
die fra lire 500.000 e 750.000, un aumento 
ancora in quelle aventi reddito inferiore a 
lire 50.000. '

Tali variazioni non hanno per loro stesse 
un grande significato, essendo facili gli sposta­
menti ai margini dei singoli aggruppamenti. 
Stanno però a dimostrare che permane il pro­
blema delle linee d’insufficiente traffico, 
prese nella rete di Stato.

com­

Mancando i dati relativi al costo d’esercizio 
delle singole linee, fatta eccezione per le secon­
darie siculo, non possiamo determinare eguali 
sieno le effettivamente passive.

Vero è che l’Amministrazione delle ferroAÙe 
calcola por tutta la rete in lire 252.-194 a chi­
lometro le spese di esercizio (ordinarie e- com­
plementari) in confronto ad un prodotto chi­
lometrico medio , di lire 270.000 giungendo cosi 
ad un coefficiente d’esercizio dell’89,75 per 
cento. Ma una media desunta dalle spese per 
l’intera rete non può evidentemente appli­
carsi alle linee minori e d’interesse locale.

Per queste vi è chi nei suoi studi prende 
a calcolo una spesa media chilometrica di 
lire 100.000.

• Ma se anche tale cifra dovesse sembrare 
troppo elevata, e a me non sembra, resterebbe 
pur sempre che i chilometri 3124 di linee con 
prodotto chilómetrico inferiore a lire 50.000 
sono indubbiamente passive. E lo sono anche 
in maggior parte i chilometri-2716 che, avendo 
un reddito fra le 50.000 e 100.000 lire, poco 
si distanziano dal limite inferiore.

Ma non conviene esagerare.
Non vi è alcpna azienda complessa in cui 

tutte le branche sieno attive. Meno ancora 
ciò è possibile in un’Amministrazione che, per 
quanto organizzata a tipo industriale, è sem­
pre esercente di servizi pubblici, come con 
incisiva parola ci ricordò ieri il Capo -del Go­
verno. Assicurare i mezzi di comunicazione 
a tutte le regioni, in ragionevoli limiti, è com­
pito essenziale dello Stato.

E questo è tanto inteso, che il ministro Ciano 
ha voluto anche dotare di vetture-ristorante la 
Sardegna, ha aumentato le carrozze-letto di 
prima e seconda classe per la Sicilia, ed ha' 
migliorato le comunicazioni su parecchie linee 
che non sono ultime nella scala delle linee pas­
sive. E di tutto questo noi gli diamo lode, perchè 
tutto il pubblico ha un certo diritto ad essere 
considerato e tanto più quello che lontano dal 
centro, è costretto a fare viaggi molto più
disagiati.

Ed un’altra osservazione vogliate consen-
tirmì. Comprenderei un allarme e rimedi estremi 
per le linee passive, se noi ci trovassimo di fronte 
ad un’azienda col bilancio pencolante e tale da 
non consentire nemmiCno il pareggio. IMa fortir 
natamente noi ci troviamo dÌESczi ad un
bilancio largamente attivo ed il ministro Ciano,
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che ci ha ormai abituati ai favorevoli risultati, 
ci dice che l’avanzo di quest’anno sarà di 180 
milioni. Di fronte a questa cifra, onorevoh 
colleghi, io credo che possiamo considerare 
la posizione con calma e tranquilhtà, preoccu­
pandoci sempre della necessità di spendere 
il meno possibile, ma avendo anche riguardo 
alle giuste esigenze delle popolazioni.

Si debbono ridurre e contenere gh oneri. 
Nessun dubbio e su questo siamo compieta- 
mente d’accordo; ma come ed in quale modo'?

In proposito ho inteso parlare di una ces­
sione di tutte, le hnee passive all’industria 
privata.

Ed ho inteso fare affidamento sul fatto, e 
citare l’esempio, della cessione delle reti tele­
foniche d’interesse locale e interprovinciali, 
che ha consentito allo stato di trarre dalla 
complessa gestione telefonica mista più di 
quanto traeva da tutte le reti insieme.

Ma tale fatto se dimostra che l’on. Ciano 
non ha alcun preconcetto, come noi non ab­
biamo, nulla dimostra, trattandosi di condi­
zioni assolutamente diverse.

Per un complesso di cause, e primissima fra 
esse l’insufficienza di assegnazioni finanziarie, 
il servizio statale telefonico si poteva dire quasi 
insussistente. Occorrevano vastissimi impianti 
e forte impiego di capitali. Tuttavia l’intra-' 
presa mostra vasi redditizia, sia perché! prodotti 
coprivano largamente le spese d’esercizio e più 
largamente ancora l’avrebbero coperte con l’e­
stensione dell’automatismo, sia perchè il traffico 
era appena all’inizio e doveva necessariamente 
svilupparsi, sì da affidare che i nuovi oneri fi­
nanziari avrebbero trovata certa e rapida 
remunerazione. -

• Nei riguardi delle hnee ferroviarie passive 
invece la posizione è completamente capo­
volta.

Lo Stato ha speso centinaia di milioni per 
metterle in completo assetto, e presumibilmente 
per un periodo abbastanza lungo non occorre­
ranno ulteriori gravi spese straordinarie. Il
traffico segue il ritmo normale, e su tali linee 
non è suscettibile di rapidi incrementi, dipen­
dendo da quelle condizioni agricole, industriali e 
turistiche delle regioni servite che possono 
modificarsi solo attraverso una lenta evolu­
zione, e quando sieno create le altre condizioni 
tutte necessarie al loro sviluppo. .11 servizio

ma prodotti noniprocede regolarmente,
coprono le spese d’esercizio.

Ed ho inteso affermare persino che lo Stato 
farebbe un grande affare, perchè non soltanto 
si libererebbe di una passività di esercizio, ma 
otterrebbe anche un annuo contributo dall’in­
dustria privata. Veramente non so se al Mini­
stero possa essere arrivata una proposta di 
questo genere.

CI ANO, ministro delle eormmi(‘azioni. Nes­
suna. Se qualche proposta in linea generale è 
arrivata, si tratta sempre di spesa che supera 
il passivo esistente. Opere di beneficenza nel 
campo degli affari non ne fa nessuno!

DE VITO, relatore. Non poteva nè può 
essere diversamente.

Non comprendo invero da quali fonti trar­
rebbero tali hnee proventi maggiori, quando 
naturalmente limitato ed a lento incremento 
è il traffico, ed a nulla gioverebbero inaspri­
menti di tariffe non consentiti e neppure con­
sigliabili perchè,. a prescindere da ogni altra 
considerazione, raggiungerebbero effetto op­
posto.. '

Se pure qualche aumento di prodotto potesse
aversi per minuziose ricerche di nuovi ri­
voli di traffico, o per radicali trasformazioni 
dove alla natura delle regioni servite fosse 
più consentaneo un servizio a carattere quasi 
tramviario, si tratterebbe sempre di casi ec 
cezionali e di cifre tali da non compensare 
le perdite complessive e meno ancora da la­
sciare margine di utih ripartibili con lo Stato.

Resterebbe la riduzione delle spese, toccando 
servizio e personale.

Quanto al servizio non so se il pubbhco 
s’accontenterebbe di vedere diminuite ancora 
le modeste comodità di cui oggi gode. D’al­
tra parte,' anche nei riguardi di queste hnee 
minori, sono limiti che non si possono sor­
passare.

Evidentemente nessuno pretende esercizi di 
lusso, ma pure restringendosi al minimo indi­
spensabile, occorre sempre che il servizio ri­
sponda aUe effettive esigenze è non sia prati­
camente d’ostacolo allo sviluppo del traffico.

Ma anche nei riguardi del personale non con­
viene farsi soverchie illusioni. Una qualche 
riduzione di numero potrebbe aversi, ma alle 
riduzioni sulle hnee minori anche le ferrovie 
di Stato stanno provvedendo. Una qualche ridu-
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zione dì paga si potrebbe anche conseguire 
assicurando stabilità di residenza, preferendo 
persone del luogo e sopprimendo dove possibile 
il servizio notturno.

Ma, a prescìndere che a diminuzione di spesa 
di personale mira l’estendersi d’appalti e d’as- 
sunterie, sì tratterebbe sempre di modeste prov­
videnze e di casi eccezionali, mentre la tendenza 
generale è di ragguagliare ovunque il tratta­
mento economico delle classi lavoratrici alle 
normali necessità di vita. E converrebbe pure 
aver presente che, se si dovesse procedere a 
cessioni singole, le spese generali si ripete­
rebbero per ciascuna intrapresa, e per ciascuna 
si ripartirebbero su un limitato numero di 
chilometri in esercizio.

Dato tutto ciò, su quali basi economiche 
avverrebbe la cessione? L’onorevole ministro, 
con una sua interruzione, ha già spiegato le 

. cose: è mai possìbile presentarsi ad una tratta­
tiva dicendo: signori miei, noi abbiamo qui 
tante linee passive che ci procurano un danno 
di tanti milioni all’anno; prendetevele e dateci 
anche un annuo concorso? Basta porre la que­
stione- in questi termini per comprendere 
quale sarebbe la risposta.

Evidentemente nessun concessionario assu­
merebbe le linee in perdita. E per difendersi 
da ogni alea giustificata dalle attuali condizioni, 
cercherebbe di farsi compensare anche quelle 
minori spese cui potesse giungere.

Ma allora o provvedere con una sovvenzione 
diretta del Tesoro o con una compensazione sui 
maggiori proventi di linee redditizie, sarebbe 
in definitiva la stessa cosa.

Ad una cessione ho inteso accennare in ge­
nere. Evidentemente non si potrebbe pensare 
ad un blocco di tutte le hnee passive, sìa perchè 
ve ne sono alcune che perule finalità loro non 
potrebbero mai essere avulse dalla rete di Stato, 
sia perchè vi sarebbero tratti e spezzoni disse­
minati nelle varie regioni d’Italia, il cui eser­
cizio separato diverrebbe un castigo di Dio 
per qualunque intrapresa.

In realtà quindi parlando di cessione di linee 
passive, deve intendersi un ritorno all’antico 
piano di una rete di Stato costituita dalle sole 
linee di grande comunicazione, e di una o 
più reti di linee' minori affidate all’ industria 
privata.

Ma tale piano poteva essere esaminato oppor­

tunamente ed anche attuato nel 1905 quando 
erano in vita gli organismi adatti, quando lo 
Stato non aveva ancora spese le ingenti somme 
occorse, i servizi procedevano con determinate 
direttive e determinate modalità ed il personale 
aveva ancora gli ordinamenti e il trattamento 
economico delle società.

Ma oggi stralciare migliaia di chilometri 
delia rete di Stato sarebbe sconvolgere tecni­
camente i servizi, turbare l’economia del paese 
e alterare profondamente l’assetto dell’azienda 
statale conseguito con sacrifìci deU’Erario e 
con le fatiche di cui l’illustre nostro collega
on. Bianchi Riccardo ha per lunghi anni 
sostenuto serenamente il peso.

Nè sarebbe politicamente opportuno.
Evidentemente oggi noi non siamo più

nei tempi delle agitazioni e delle baldanzose 
imposizioni del personale, non siamo nei tempi 
in cui un ministro reo di aver resistito ad ol­
tranza con la cooperazione di giovani volen­
terosi ad uno dei più grandi scioperi, e di es­
sersi dimesso per protesta d’una resa infausta, 
era esposto al dileggio! {Vivi applausi}.

Oggi, per merito del Fascismo, i ferrovieri 
non discutono ed obbediscono. E se fosse 
necessario un sacrifìcio, lo farebbero con di­
gnità e rassegnazione.

Ma occorrerebbe una vera necessità. Man­
cando tale necessità, sarebbe opportuno poli­
ticamente gettare l’allarme e creare preoccu­
pazioni in un personale che fa così lodevol­
mente il suo dovere, e adempie a così gelose 
mansioni'?

Mi sembra che non possa essere dubbia la 
risposta.

Prima di procedere oltre in tale argomento, 
mi sia consentito di accennare ancora una 
volta al chiodo che ho sempre fìtto in capo, 
e che ha mostrato il suo tormento anche nelle 
relazioni precedenti. Accenno alle ferrovie a 
scartamento ridotto. È una triste eredità...

CTANO, ministro delle comunicazioni. Le 
prenda il senatore De Vito! Se le accetta, gliele 
diamo oggi stesso. {Ilarità}.

DE VITO, relatore. Timeo Danaos et dona 
Jerentes^ onorevole ministro.

Linee a scartamento ridotto furono assunte 
dall’Amministrazione delle ferrovie per ra­
gioni estranee alle proprie fìnalità ed in via 
soltanto provvisoria. Alcune sono state già
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cedute all’industria privata, ma restano ancora 
463 chilometri di secondarie siculo. E restano 
alcune lineette nelle nuove provincie per poco 
più di 200 chilometri.

Meglio è stabilire, quandi occorra, una sov-
venzione del Tesoro, anziché conservare alla 
rete a scartamento normale le soggezioni di 
gestione e di esercizio dipendenti dal diverso 
scartamento e dalle finalità di queste linee 
essenzialmente locali o turistiche.

Poiché siamo in via di eliminazioni aggiungo 
che per mia parte non sarei nemmeno alieno 
dal sopprimere senz’altro alcune linee a breve 
percorso e traffico limitàlissimo che potrebbero 
essere sostituite da servizi automobilistici con 
vantaggio del bilancio ferroviario e d^^l pub­
blico. Ma comprendo quali e quante d^ffico tì 
si opporrebbero, particolarmente d indole psico­
logica.

Non resta allora che adottare modalità di 
esercizio corrispondenti alla natura delle di­
verse linee... L’Amministrazione delle ferrovie 
è ora su questa via ed alle semplificazioni gene­
rali di servizio, altre ne ha aggiunte per deter­
minate linee. Conviene quindi continuare e coi 
risultati dell’esperienza giungere gradatamente 
a particolare disciplina.

E qui s’innesta il problema delle ferrovie 
concesse all’industria privata.

Per tali ferrovie mancano dati, risalendo le 
ultime statistiche a’ 1924. A queste mi rife­
risco tanto più che, da notizie assunte, mi 
risulta non potersi dire sostanzialmente mu­
tate le relative condizioni.

Non ho quindi elementi per modificare quanto 
ebbi l’onore di esporre nella relazione per l’e­
sercizio 1927-28, nè le idee allora accennate.

Nelle regioni dove sono reti di' ferrovie 
secondarie omogenee ed esercitate con moda- 
lità economiche corrispondenti alle finalità 
loro di raccoglitrici del traffico, o linee fra cen­
tri di produzione e di consumo, od affi 'enti alle 
linee principali, le intraprese sono abbastanza 
prospere e redditizie. E ve ne sono talune 
in ottime condizioni finanziarie e che disim­
pegnano ottimo servizio secondo la natura loro.

Dove invece sono monconi di linee, o linee 
isolate, le intraprese si dibattono spesso in 
difficoltà gravi, rese più aspre dalla brevità 
dei tronchi esercitati e dal soverchio aggravio 
di spese generali.

Per esse sono alti i coefficienti d’esercizio, 
e ve ne sono del 194,42, del 219,31 del 280,98 
in confronto a quello medio dell’88.

Alcune hanno trovato ed altre potranno 
trovare ristoro nella elettrificazione, ma quelle 
che continueranno a trascinare vita grama, 
peggioreranno sempre più le condizioni loro. 
E non solo ne soffriranno il pubblico e l’eser­
cizio, non solo non riuscirà possibile provvedere 
ad aumenti patrimoniali quali le esigenze dei 
tempi richiedono, ma ne soffrirà la stessa 
consistenza delle linee e ne soffrirà il materiale. 
" Verrà giorno in cui lo Stato sarà costretto 
ad intervenire.

■ E sia che intervenga sotto forma' commis­
sariale, o sotto.forma, di riscatto, o d’immissione 
in possesso per decadenza o per scadenza di 
concessione, si troverà nella necessità di andare 
incontro a spese rilevantissime che talvolta 
giungeranno a quelle del rifacimento della linea 
e del rinnovamento totale o quasi del materiale.

E questa non è esagerazione, perchè esempi 
non mancano ed anche recenti.

Allora è interesse comune provvedere e 
provvedere in tempo.

E qui, a mio avviso, gli interessi dell’Ammi­
nistrazione delle ferrovie dello Stato e quelli 

• dell’industria privata s’incontrano e possono
armonizzarsi, con reciproche cessioni e recipro­
che intese, còn costruzione di tronchi di salda­
tura ed unificazione di scartaihento, allo scopo 
di costituire aggruppamenti armonici di fer­
rovie, secondarie secóndo le finalità ad esse 
connesse.

Eiassumendo: io non credo che possa esservi 
una formula applicabile a tutti i casi, nè alcuna 
ve ne sia che riesca a rendere redditizie tutte 
le linee passive le quali sono sempre esistite 
e sempre esisteranno in qualunque rete ferro­
viaria ed in qualunque Stato.

Credo invece chi occorra estendere quanto
più possibile le semplificazioni di esercizio 
ed esaminare il problema caso per caso, linea 
per linea: in ciò nessuno può darci affidamento 
migliore di quello che proviene dall’autorità 
e competenza dell’onorevole Ministro.

Ma il problema non si ferma qui: esso ri­
guarda ancora la scelta, delle linee e la forma 
dell’esecuzione.

La scelta delle linee concesse è avvenuta
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in svariate forme: ora per legge,- ora, e più. di 
frequente, per iniziativa privata.

Nè sono mancate Te critiche, che particolar­
mente hanno preso di mira le calabro-lucane.

Nessun dubbio che le lagnanze appaiano 
pienamente giustificate, ove tali linee si consi­
derino oggi in relazione alle attuali esigenze ed 

, ai progressi di altri mezzi di trasporto più 
rapidi e più economici. •

Ma la concessione risàie al gennaio 1911, 
quando i servizi automobilistici erano ben 
lontani dal loro sviluppo e cominciavano appena 
con timidi tentativi ' fra lo scetticismo e la 
indifferenza generale.

, Si magnificava allora lo scartamento ridotto 
come il meno dispendioso 'ed il più adatto alle 
difficoltà di terreni montuosi o franosi, mentre
pei necessari raccordi con le linee a scarta-
mento ordinario si vantava la bontà dei car­
relli trasbordatori.

E lo scartamento ridotto fu stabilito per 
le calabro-lacune. Ma si ebbe l’accorgimento di

ne fu ordinata la costruzione a cura dello 
Stato*?

Chi approverebbe oggi nella sua integrità 
il programma delle secondarie siculo, pur 
partendo dal proposito fermo di voler fare cosa 
utile e giovevole alla nobilissima isola di Sicilia*?

Così pure si è detto che nella scelta lasciata 
all’iniziativa privata non sempre sono pre­
valsi concetti esclusivamente economici e di 
pubblico interesse.

E per alcune linee è vero. Ma possiamo pro­
prio affermare che ciò non sia avvenuto anche 
nei casi di determinazione per legge e persino 
di costruzione diretta di Stato?

Tali inconvenienti,' comuni alla storia delle 
ferrovie in tutti gli Stati, concernono l’appli­
cazione, non l’essenza dei sistemi.

Ed al Governo spetta sempre la determi­
nazione definitiva delle linee da concedere, o
presentando al Parlamento le relative proposte, 
od approvando nei limiti di legge quelle che 
da private iniziative sieno formulate con se-

volere unica rete, trasformando lo scartamento rietà di proposito e congrui finanziamenti. 
0 interponendola terza rotaia nei tratti esistenti !
a scartamento ordinario. E ad esse si assegna- i maggiore, dovendosi tenere conto dei progressi

La scelta delle linee acquista oggi importanza

vano propri sbocchi anche ai porti, in guisa d’altri mezzi di comunicazione, delle esigenze 
da costituire un vero e proprio sistema di ' deUe singole regioni, e della necessità di limi-
•comunicazioni economiche, da costruirsi in tare al minimo indispensabile nuovi oneri

' breve termine e da esercitarsi con unicità finanziari. Se tutte le domande di concessione
d’indirizzo e d’intento. ! pervenute, e ne ho qui l’elenco, si dovessero

Il concetto* era razionale e congruo il tempo ’ accogliere, occorrerebbero miliardi.
stabilifo. Ma che cosa è avvenuto*? Da un ' In proposito generalmente si dice: non per-

Tato la guerra ha sconvolto ogni previsione di p mettete la costruzione di linee non redditizie, 
tempo e dispese; dall’altro alia trasformazione i ' Se si volesse prendere alla lettera tale pre­
di scartamento dei tronchi esistenti sono sorte cetto, tanto varrebbe impedire la costruzione
vive opposizioni.

Esigenze economiche hanno portato a ridu-
d’ogni linea ferroviaria.

La storia c’insegna, e non starò qui a ripe-
zioni di linee. La compagine della’rete è rotta, e tere nemmeno il breve riassunto pubblicato 
si stanno costruendo con aumentati sacrifìci nella relazione che, salvo casi rarissimi, i pro­
deUo Stato linee distaccate, il cui esercizio in 
zone non ancora sviluppate industrialmente 
riuscirà gravoso. E richiederanno a suo tempo’ 
ulteriori spese per strade di accesso e per auto­
corriere allo scopo di allacciare gli abitati alle 
stazioni lontane.

Nè questo è il solo esempio di ferrovie che 
per il decorso del tempo appaiono sorpassate. 
Ma in tutto ciò il sistema della determinazione 
loro non ha influenza alcuna.

Chi voterebbe oggi la direttissima Roma-Na- 
_ poli che pure fu deliberata per legge e per legge

dotti non bastano a coprire le spese di costru­
zione e spesso anche di esercizio di una linea
ferroviaria: di qui concorsi ed' aiuti dello
Stato concessi in varia forma e in diversa 
misura.

Pertanto quando si pària di linee redditizie, 
dobbiamo normalmente riferirci a quelle il 
cui esercizio sia attivo.

Ma anche qUi conviene intendersi.
Vi sono ancora regioni, specialmente dell’I- 

taba meridionale e delle isole; che per le meno 
favorevoli condizioni loro sono tuttora servite

4
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scarsamente e inadeguatamente dalla ferrovia. 
E ci sono regioni nhe la ferrovia allontana arti­
ficiosamente dai centri commerciali e dalla 
capitale centro massimo cui tutte le attività 
convergono.

Il programma lodevolissimo del Governo di 
voler portare nuovi germi e nuovo fervore di 
vita nelle contrade più neglette resterebbe in 
pratica senza effetto, se non si provvedesse ai 
mezzi di trasporto che sono condizione essen­
ziale di qualsiasi progresso agricolo e industriale.

Naturalmente l’industria privata, che cerca 
il massimo tornaconto, si rivolge alle zone più 
ricche e progredite, ed anche là dove già esiste 
una fitta rete di ferrovie, di tramvie, di servizi 
automobilistici non mancano iniziative per 
costruire abbreviazioni, raccordi, allacciamenti, 
spesso sottraendo traffico ad altre linee.

E quasi tutte le domande presentate si 
rivolgono a regioni prospere, mentre soltanto 
alcune per contrade meno favorite, dovute ad 
iniziative di singoli o di enti locali, si trasci­
nano miseramente senza che abbiano pos­
sibilità di conseguire i necessari finanziamenti.

Non solo, ma altre caràtteristiche delle
domande già istruite è quella che si riferi­
scono quasi tutte a brevi percorsi.

Che possa aversi la necessità di allacciare 
alla rete ferroviaria un abitato di particolare 
importanza, o che si costruiscano tronchi di 
sutura, 0 di completamento, o per accesso ai 
porti si comprende, ma sarebbe grave errore 
continuare nel sistema di costruire spezzoni .e 
linee Indipendenti, mentre alle relative esi­
genze facilitate dalla brevità dei percorsi e più 
semplicemente economicamente si provvede con 
altri mezzi meccanici di trasporto.

Meno questi casi eccezionali, noi vorremmo 
che le disponibilità da assegnare a nuove co­
struzioni ferroviarie si rivolgessero precisa- 
mente ad avvicinare alle grandi correnti di 
traffico regioni che ne sono lontane e che dalle 
ferrovie attendono le condizioni necessarie per 
la loro prosperità economica. Nè qui debbo 
ricordare quanto ha insegnato il più grande 
maestro di ferrovie in Italia, l’on. Bianchi, che 
alle linee saturate di traffico si provvede assai 
meglio tecnicamente ed economicamente con 
raddoppi di binario, ed aggiungerei con la 
elettrificazione, anziché con la duplicazione 
di linee ferroviarie.

Per chiudere tale parte non occorre aggiun­
gere che da tutte le linee destinate a divenire 
col tempo arterie principali di traffico, o colle­
gato ad un sistema di linee a scartamento or­
dinario, dovrebbe essere bandito lo scarta- 
riaento ridotto che ha ormai fatto il suo 
tempo.

Quanto al modo di provvedere, ho già ricor­
dato altra volta qui in Senato che l’istituto 
della concessione, cui dobbiamo in passato la 
costruzione di gran parte della nostra rete, 
ha subito col tempo alterazioni profonde che • 
ne hanno ormai distrutta l’essenza.

L’alea del concessionario è venuta sempre 
più assottigliandosi, mentre d’altra parte sono 
sempre più cresciuti gli aiuti e le sovvenzioni 
dello Stato. Ormai ih definitiva le spese di 
costruzione, e spesso anche una parte di quelle 
di esercizio, finiscono col ricadere sullo Stato. 
E spesso lo Stato o direttamente^ o indiretta­
mente a mezzo d’istituti statali o parastatali, 
finisce anche col provvedere ai finanziamenti 
che già garantisce per intero o quasi con la 
propria sovvenzione. Ed allora è da doman­
darsi: conviene mantenere la concessione nella 
sua configurazione tipica continuando a sfor­
zarne il contenuto, o conviene adottare altre 
forme più rispondenti allo scopo di rendere 
più efficace e pronta la cooperazione della 
industria privata V .

Mi limito a porre il. problema: non intendo 
di qui risolverlo.

Vorrei infine accennare alle concorrenze che 
si verificano non solo tra ferrovie e ferrovie, 
ma anche con gli altri mezzi meccanici di 
trasporto. La questione è di tale mole che mi 
porterebbe oltre i limiti consentiti, mentre già 
troppo ho abusato della vostra pazienza.

Dirò solo che gli antichi concetti sulla con­
correnza e gli antichi rimedi delle prelazioni, 

. degli istràdamenti e delle artificiose difese di 
clausole contrattuali e di tariffe vanno cedendo 
il passo di fronte alle necessità del tra;ffìco che, 
per l’accelerato ritmo di vita moderna, vuole 
essere servito sempre più rapidamente, qua­
lunque sia la forma e qualunque il modo.

Ci si avvia così a quella fusione d’intenti 
in un solo vasto piano organico nel quale fer­
rovie, tranvie, autoservizi, linee di navigazione 
e linee aeree debbono convergere ad unico fine: 
il vantaggio del puhbhco. Ella, onorevole mi-



Atti Parlamentati — 1015 Senato del Kegnu

LEGISLATURA XXVIII -— 1» SESSIONE 1929 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 GIUGNO 1929

nistro si è messo per questa via e merita tutto j efficacemente di noi, ha detto : « Ora, se noi
il plauso. {Vivissimi applausi e congratidazioni}. J confrontiamo il tonnellaggio dell’anteguerra 

OIANÒ, ministro delle comunicazioni. Do- con quello odierno, ci troviamo su per giù
mando di parlare.

PEESIDENTE. Ne,ha facoltà.
nelìa stessa situazione e se teniamo conto del 
numero d’ordine che aveva l’Italia nel novero

CIANO, ministro delle comunicazioni. Ono- delle nazioni navali, oggi, pur con l’aggiunta
■revoli senatori,- mi permetta innanzi tutto il 
Senato di esprimere il legittimo ' orgoglio mio 
e dei miei dipendenti e la nostra profonda rico­
noscenza per l’applauso unanime con il quale 
il Senato ha voluto sottolineare l’elogio rivol­
tomi dall’on. Broccardi. È per noi, che nel 
quotidiano lavoro diamo tutto ciò che di meglio 
possediamo, tutta la nostra attività e tutta ’ 
la nostra intelbgenza, il più ambito ed il mi­
gliore dei premi. {Applausi}.

Eingrazio poi l’onorevole relatore e la Com­
missione di fìnanze del Senato per le conclu­
sioni chiarissime e precise alle quali la Com­
missione stessa è venuta e che sono esposte- 
nella relazione compilata dall’on. De Vito.

Questi ha chiaramente e lucidamente trat­
tato tutti i punti riguardanti le diverse ammini­
strazioni alla mia dipendenza con quella com­
petenza che gli viene dall’essere stato un alto 
funzionario dello Stato, dall’essere uomo poli­
tico e dall’avere occupato varie volte posti 
di Governo e di responsabilità governative.

Il discorso da me pronunciato il 12 giugno 
nell’altro ramo del Pàriamento, e la relazione 
dell’on. De Vito, mi risparmiano un lungo di­
scorso, tanto più che l’onorevole relatore ha 
già detto un paio di’volte che l’ora è tarda.

• Incomincio dalla marina mercantile. Io devo 
al senatore Eederico Eicci una prima risposta

del dipartimento di Trieste, vediamo che la
nostra condizione è quasi la stessa ».

EICCI FEDEEICO. La posizione relativa !
CIANO, ministro delle comìinicazioni. Giu­

stissimo, on. Eicci, la nostra -posizione rela­
tiva è quasi la stessa; ma con quale sacrifìcio, 
ma con quale sforzo economico l’Itaha ha po­
tuto mantenere questa posizione ? È bene 
dirlo, perchè altrimenti si potrebbe dalle sue 
parole dedurre che l’Itaha, assisa in una iner-
zia continuativa dalla guerra ad oggi, abbia 
mantenuto la stessa posizione relativa. {Ap­
plausi vivissimi}. La stessa posizione relativa che 
avrebbe avuto con una marina ideale creata 
dall’on. Eicci, sommando il naviglio italiano 
con quello austriaco. Ma passiamo ai numeri.

L’Italia ned’anteguerra aveva un milione e 
mezzo di tonnellate di naviglio, l’Austria ne 
aveva un milione e diecimila. Totale: due mi­
lioni e mezzo circa di tonnellate di stazza lorda.

Una marina ideale così costituita, dalla
somma del naviglio italiano più il naviglio
austriaco, avrebbe, nell’anteguerra, nel 1914, 
occupato il quarto posto tra le marine del 
mondo. C’è stata una piccola bagattella: la 
guerra, che ha distrutto 900.000 tonnellate 
di naviglio italiano, tanto che, alla fine della 
guerra, del vecchio naviglio nazionale non erano 
rimaste che 600.000 tonnellate; 600.000 ton-

non per quello che egli ha detto oggi, ma per i nellate che abbiamo potuto integrare con navi-
quello che ha detto in sede di discussione del 
bilancio dell’economia nazionale. {Segni di at­
tenzione}.

Bisogna, onorevoli senatori, riconoscere nel­
l’onorevole Federico Eicci, così diligente e

glio affrettatamente costruito, con quello acqui­
stato e con naviglio catturato;, fino a che alla 
fine della guerra avevamo il tonnellaggio di 
1.040.000 tonnellate. Dico un milione e quaran­
tamila tonnellate. E poi, è giusta la somma

così fine critico dell’opera del Governo, una fatta dall’onorevole Ricci"? Tutto il navigbo
inarrivabile genialità nel porre i problemi a austriaco è forse venuto a noi ? Neanche per
modo, suo ! Egli, parlando della marina mer­
cantile, dopo avere riconosciuto la condizione 
veramente difficile nella quale si dibattono, per 
la concorrenza mondiale, i traffici marittimi,

sogno ! A noi sono venute solo 676.000 tonnel- 
late e quindi la marina itahana, non più ideale, 
ma reale, è formata dopo la guerra da 1.040.000

dopo, avere encomiato l’opera del Governo
che la sorregge e la sussidia e dopo avere |

tonnellate più 676.000 tonnellate. Totale: ton­
nellate 1.716.000.

Per fortuna d’Italia, il tonnellaggio attua-
raffrontata questa opera a quella compiuta, le è esattamente il doppio ! {Braco- Kwi ap-
da altri Governi che intervengono forse più plausi}.

Discussioni, f, 137
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Ma al senatore Eicci, che oggi ha parlato 
con tanta passione della sua Genova, voglio 
dare un’altra consolazione {si ride}. Nog}ìo ri­
cordare che il solo naviglio a propulsione mec­
canica, oggi iscritto nel compartimento di Ge­
nova, è superiore a tutto il naviglio nazionale 
dell’anteguerra. {Applausi}.

Lo sforzo è stato effettivamente compiuto 
con ardire e con coraggio. Quando si dice che 
si sommano le due marine, si dice forse che 
si sommano le forze vive che le alirqentano ? 
Noi abbiamo sommato il tonnellaggio, ma

marina mercantile in base alla legge.sulle co­
struzioni navali.

Già quattro cargo-boats di grosso tonnellag­
gio e della velocità di 14 miglia sono in costru­
zione nei cantieri di Monfalcone, e io'mi auguro 
che altri cantieri seguano l’esempio; mi auguro 
che le costruzioni di questi tipi di navi aumen­
tino. E qui non siamo proprio della stessa opi-
mone,1 onorevole ammiraglio Sechi, perchè io

non abbiamo davvero sommato il territo-
rio non abbiamo davvero sommato al vec-
chio Eegno l’intero Impero austro-ungarico 
e neanche l’intero retroterra di Trieste. {Vi­
vissime approvazioni}. Era da tutto l’im­
pero austro-ungarico che la marina di Trieste

vorrei vedere effettivamente sostituire le navi 
attuali da carico con navi più rispondenti alle 
esigenze tecniche dell’ora, che si riassumono in 
velocità considerevoli e in potentissimi mezzi 
di sbarco.

SECHI. Adagio, adagio. r
CIANO, ministro delle comunicazioni. Pi eViQ-

stione di attitudine.’j ma è necessario ' che

traeva le sue risorse economiche; ora tutte
queste risorse sono state tagliate. Noi abbiamo 
avuto 676.000 tonnellate di naviglio, ma ab­
biamo dovuto lottare-con quello che era il 
vecchio Hinterland dell’impero austro-ungarico. 
Oggi la . Polonia, la Cecoslovacchia, la stessa 
Austria gravitano in gran parte sui porti del. 
Nord e non sul porto di-Trieste. Bisogna 
dunque riconoscere che l’opera del Governo 
è stata fattiva nei riguardi del traffico trie­
stino, e rivolgere una paròla di lode a chi 
a quei traffici ha dato la sua intelligenza, se 
oggi si è giunti ah risultato che il movimento 
del porto di Trieste è vicinissimo alla misura 
raggiunta nell’anteguerra.

La marina mercantile ha tre attività spe­
ciali: marina da carico, marina sovvenzionata, 
marina transatlantica da passeggeri. La marina 
-da carico costituisce certamente il nucleo più 
grosso e più importante della nostra marina, 
come numero e come, tonnellaggio di stazza 
lorda. Quali sintomi si hanno in questo campo ? 
Diminuzione sensibile nei cosiddetti tramps, le 
navi girovaghe; aumento deciso nelle navi di 
linea, anche da carico; deciso aumento nella 
velocità delle navi da carico. Io sono lieto di 
comunicare al Senato che anche noi, seguendo 
attivamente questi indirizzi della marina mer­
cantile da carico, abbiamo già provveduto con 
un disegno di legge, che sarà sottoposto pros­
simamente aUa vostra approvazione, per una 
ripartizione più equa della somma che ogni 
anno lo Stato assegna, per l’incremento della

questa via sia seguita. ■' ' <
Quali provvedimenti ha attuato il Governò 

anche per le navi da carico, le quali molte 
volte si dice /formino la cenerentola della ma­
rina mercantile?? Tra i principali cito il cre­
dito navale: è un provvedimento ché deve in­
crementare l’armamehto da carico specialmente 
oggi che esso, per ragioni di costo, per la tra­
sformazione dalla forma di azienda famigliare 
a forme di economia associativa, ha bisogno di 
svilupparsi col credito, che è ’ difficile trovare 
sul mercato normale.

Il credito navale, da 60 anni predicato e da 
nessuno attuato, è stato risolto senza costruire 
nè il tradizionale palazzo, nè aprire uno spor­
tèllo di più negli istituti di credito attuali.

Della marina sovvenzionata ha già ampia­
mente parlato l’on. Broccardi. Particolarmente 
il costo delle costruzioni per le nuove linee 
sovvenzionate (ne sono state costruite per 
150.000 tonnellate) ha spostato di molto i 
piani finanziari inizialrnente studiati per le 
linee stesse, e per alcune Società è stato neces­
sario rivedere i contratti fatti. Siamo al ter­
mine di questa revisione, ed io credo che non - 
occorra richiedere all’Erario altri considerevoli 
sacrifìci; ma se qualche piccola , cosa sarà ne­
cessario fare, si farà, e il concretato verrà sot­
toposto all’approvazione del Parlamento. La 
marina sovvenzionata è stata radicalmente 
trasformata: l’età delle navi, che prima della 
marcia su Eoma era di 27 anni e mezzo in 
media (con la presenza di qualche veterano che 
superava i 60 anni), è stata ridotta a 16; è le
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!
navi tecnicamente più progredite, navi' che qnest’Anla, rispondendo ad un’interrogazione
rappresentano l’espressione ultima della tecnica
navale, sono ormai sulle nostre linee 
zionate.

sovven-

Marina transatlantica, E stato uno sforzo con­
siderevole quello che ha compiuto questa marina 
con la costruzione dei 10 colossi che oggi ono-

del compianto senatore Presbitero, io assicurai 
il Senato che il Governo Fascista, lontano da 

I ogni legame con l’allora esistente Federazione
•-della gente di mare, aA^eva in animo di garan­

tire sulle navi la disciphna più rigida e la 
gerarchia più assoluta. A questa promessa credo .

rano l’Italia è tengono alta la nostra bandiera che il Governo e il ministro delle comunicazioni
nei traffici con l’America del Nord e del Sud.

Queste navi, che sono più conosciute dagli 
stranieri che dagli- itaUani, e che io credo sarà 
bene un giorno far girare lungo le coste d’Ita­
lia per farle conoscere agli italiani rivieraschi, 
rappresentano effettivamente, come ho detto, 
uno sforzo economico veramente considerevole.

Si pensi che la costruzione di queste navi 
fu iniziata e sospesa durante i turbinosi anni 
1921 e 1922; ma quando il capitale ebbe dal 
Fascismo l’assicurazione che l’ordine sarebbe 
stato instaurato sulle navi, con fiducia è an­
dato all’armamento e si è potuta realizzare la 
costruzione del magnifico nucleo di potenti 
transatlantici, che ci è invidiato da tutte le 
marine del mondo e che nessun altro paese ha 
saputo mettere in mare dal dopò guerra ad 
oggi. {Viri applausi).

Ma questo, onorevoli senatori, non ci dà certo

abbiano tenuto fede. {Applarisi).
. Oggi le navi d’Italia, non soltanto le grandi 
navi per le quali l’Augusto Principe di Udine ha 
espresso il suo compiacimento, come in ques­
t’Aula avete udito per bocca del sottosegretario 
per la marina, ma tutte le navi, le grandi e le 
piccole, sono equipaggiate con uomini degni 
di portare la nostra bandiera nel mondo, sempre 
pronti ad onorarla e anche a difenderla. {Ap­
plausi). -

E parliamo dei porti, dove l’ordine regna 
sovrano. L’on. Eicci {Commenti) riconosce - 
bontà sua - un aumento del traffico nel porto 
di Genova. Ma anche su questo aumento stende 
il velo del suo lutto costante. {Ilarità). E dice: 
ma esaminiamo questi due milioni di aumento 
di traffico. Quattrocento mila tonnellate sono
di carbone e le hanno portate le ferrovie; un

diritto ad adagiarci sopra una poltrona ed 
restare soddisfatti del lavoro compiuto.

a

Dal nord ci viene il monito: sono Colossi che 
si progetta di costruire, o sono colossi che sono 
già stati varati e che .stanno per entrare nelle 
competizioni internazionali.

Bisogna andare avanti, ed io credo che l’in-

milione in più riguarda li grano. Ecco troAmto 
e sviscerato l’incremento.

Guardi, on. Eicci, nel 1922, quando lei, mi 
pare, era proprio sindaco di Genova... (lei ha 
tutte le statistiche, ha il prontuario in mano)
{ilarità')... i cereali sbarcati furono ton-

citamento sarà raccolto ? anzi sono lieto di
- comunicare che siamo alla vigilia del passaggio 
dagli studi tecnici ai fatti compiuti. Quésta 
marina transatlantica ha saputo svilupparsi 
e ha saputo trovare ragione di vita anche 
quando, per un saggio provvedimento di Go­
verno, le è venuto meno il cespite migliore, 
ossia l’emigrazione. Eapidamente essa ha saputo 
trasformare le navi per il trasporto degli emi­
granti in navi lussuose nelle quali tutto è 
perfetto, dalla tecnica al comfort, sulle quali 
gli americani e tutti gli stranieri fanno a gara 

• per viaggiare. Con rincrescimento notiamo che 
qualche italiano preferisce ancora le linee stra­
niere. {Commenti).

Comunque, quando, nel novembre del 1922 
èbbi l’onore di parlare per là prima volta in

neilate 1.637.000 contro tonnellate f .522.000 
che sono state sbarcate nel 1928. La differenza 
però del traffico è da 5.700.000 tonnellate (com­
preso il carbone) a tonnellate 8.672.000.

EICGI FEDEEICO. Ma io ho confrontato 
l’anno 1928 con il 1927 !

CIANO, ministro delie comunicazioni. Io le 
ho forniti i dati dell’epoca in cui lei dominava 
la sua città di Genova.

L’aumento del traffico portuale è confor­
tante, e soprattutto è confortante la disciplina.

Ma l’ora è veramente tarda...
Voci. No ! No !
PEESIDENTE. Non si preoccupi, onorevole 

ministro. '
CIANO, ministro delle comiinicasioni. Non ' 

voglio abusare, tanto più che devo passare ad 
altri argomenti,. Le poste. I risultatidelbilancio
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postale sono buoni. Anche quest’anno l’avanzo 
supera i 100 milioni !

L’azienda autonoma ha dato veramente 
dei buoni frutti. È stata una innovazione che 
ha aderito alla pratica in modo perfetto. Ed 
io ricordo ancora con compiaciniento che, 
in occasione della conversione in legge del 
decreto che stabihva questa riforma, l’illustre 
senatore Mariotti ne sentiva talmente la 
praticità, con la sua visione lungimirante, e - 
ne approvava così profondamente i concetti, 
da definire il provvedimento un decreto-legge 
di iniziativa parlamentare.

I servizi postali procedono regolarmente. 
Potrei ripetere qui quello che già dissi alla 
Camera: non arrivano le lettere che non s’im­
postano o quelle che non fa piacere di ricevere. 
{Si ride}. Io che ho una impostazione di con­
trollo che gira per tutte le città d’Italia, debbo 
dire che tutte le lettere imbucate vengono 
ricevute.

Ma quest’anno io voglio richiamare l’atten­
zione del Senato sopra lo sviluppo dato dall’a­
zienda postale-telegrafica ad una parte della 

eravamo rimastiattività, nella qualsna
- è onesto confessarlo - alquanto arretrati, 
e cioè nei servizi radiotelegrafici. Comunicare 
per radio con una nave in viaggio, vi dico 
francamente che era la soluzione di un pro­
blema impossibile. E lo è tuttora. Bisognava 
identificare la via, cercare la stazione corri-, 
spendente, fare il telegramma, pagarlo, ed avere 
talvolta la soddisfazione di sapere che la comu­
nicazione non era arrivata. Nella nuova com­
binazione fatta con la Società Italo-radio, la 
stazione radio-telegrafica di Coltane è ritornata 
allo Stato e sono già stati ordinati gli apparecchi 
necessari per fare di quella stazione un centro 
di comunicazioni di potenza tale che esso possa 
comunicare con navi situate in tutte le parti 
del mondo {Benissimo}, mentre alle navi stesse 
si . è imposto l’obbligo di stazioni radio-tele- 
grafiche che possano perfettamente corrispon­
dere con quella di Coltane. E poiché queste 
navi si trovano periodicamente in tutti i 
mari del globo, l’Italia potrà, attraverso que­
ste stazioni ricevitrici e trasmettitrici, istanta­
neamente comunicare il proprio pensiero a 
tutti i naviganti-italiani nel mondo. {Appro­
vazioni vivissime}.

Altri apparecchi radio-telegrafici sono stati 

imposti alle navi mercantili italiane perchè 
riconosciuti indispensabili. È stato reso obbli­
gatorio il radio-goniometro, anche in consi­
derazione della sua utilità per la salvezza • 
delle vite’umane sul mare. {Benissimo}.

Inoltre uno speciale impulso si è dato .alla 
radio-diffusione che ormài ha fatto passi consi­
derevoli ed entra sempre più largamente 
nella vita normale. Si sta costruendo una sta­
zione di' 50 kilowatt antenna, nei pressi 
di Eoma. Inoltre la Cpmmissione che presiede 
allo sviluppo^ delle radio-diffusioni, .così genial­
mente guidata dal senatore Tittoni, ha già 
elaborato tutta,una legge e tutto un regola­
mento, che, se non sono perfetti ed esemplari, ' 
danno pur tuttavia ogni giorno più la prova 
della loro pratica utilità.

Ma, mentre ci siamo preoccupati di questi 
servizi' a grande distanza, abbiamo ordinato, e 
sono in via di costruzione, due stazioni radio- 
telegrafiche con la Sardegna ed abbiamo in 
istudio e in prossima commessa un cavo tele­
fonico che congiunga la Sardegna col cotìtinente. 
È bene, che risola fedele sia congiunta sempre 
più intimamente ed in modo sempre più pra­
tico ed agevole col continente. {Applaiisi vivis­
simi}. ■ '

h^Italcable prosegue il suo piano di esten­
sione e di penetrazione. È prossima la distesa 
di un cavo telegrafico tra Malaga e Lisbona, 
la posa di un nuovo cavo col Nord Europa e 
la posa di un cavo telegrafico tra Palermo e 
Cagliari. '

E vengo alle ferrovie;
La relazione dell’on. De Vito è completa. 

Tutti i servizi sono stati esaminati con l’occhio 
clinico che gli è proprio. Io non posso che asso­
ciarmi alle sue conclusioni.

Una domanda mi fa l’on. De Vito: egli vor­
rebbe sapere se il costo delle riparazioni, del 
materiale rotabile differisce gran che presso 
l’industria privata e presso le officine ferro­
viarie.

È un conto difficile a farsi; l’on. De Vito 
è stato a capo di amministrazioni pubbliche 
e sa che per determinare il costo delle ripa­
razioni eseguite nelle nostre officine occorre 
tener conto di coefficienti così elastici che
rendono problematico il risultato finale. D’al­
tra parte le riparazioni che si compiono presso 
l’industria privata sono soggette a tale vigi-
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lanza - in dipendenza di capitolati e discipli­
nari- rigorosi - e soprattutto ad una con-

Ócorrenza cosi , viva, che l’amministrazione può 
essere più che tranquilla che il denaro non 
viene speso male.

-DE VITO, relatore. Senza dubbio!
CIANO, ministro delle comiinieazioni. Ma, 

senatore De Vito, la sua domanda significa 
consigliare al Governo un incremento delle 
officine ferroviarie che io ho sempre voluto 
ridurre alla'forma più scheletrica*?

. DE VITO, relatore. No, assolutamente!
CIANO, ministro delle eomzinicazioni. Allora 

siamo della stessa opinione. A me non piace 
che nelle ferrovie vi sia l’acqua stagnante di 
questa massa di agenti che si chiamano ferro­
vieri, che non sono ferrovieri, che non hanno 
il dinamismo dei ferrovieri, e fra i quali ger­
moglia spesso il senso del malcontento.

Il senatore De Vito, che ha avuto la ventura' 
di essere quel ministro che resistè allo sciopero, 
e che per questo fu immolato sull’ara del sa­
crificio {si ride}, sa meglio di me che certe cose 
vanno toccate con molta prudenza. Le officine 
ferroviarie le tengo e le mantengo. Ed io credo 
d’interpretare il pensiero di tutti gli onorevoli 
senatori dicendo che ritengo opportuno di 
tenere le officine per le riparazioni contingenti 
e per quelle richiedenti una tecnica particolare 
che non è agevole avere dall’industria’privata.

Il senatore De Vito mi elogia per avere asse- 
guato 30 milioni al conto delle migliorie. È &
un conto che abbiamo fatto risuscitare e che 
effettivamente si dimostra e si dimostrerà
di una grande utilità. Speriamo che i bilanci 
futuri possano permetterci di assegnare a 
questo conto cifre più cospicue.

In fondo, è il consolidamento del patrimonio 
ferroviario che si fa a spese di . quel conto; 
ed io credo che anche sacrificando dei larghi 
avanzi di bilancio, sarà bene consolidare l’os­
satura di questo grande organismo.

Linee passive.
Due anni fa, dopo uno sforzo triennale, sono 

riuscito a pubblicare, nella relazione annuale 
delle ferrovie, il reddito medio di ciascuna linea. 
Su queste tabelle si sono appuntati gli sguardi 
di tutti gli studiosi.

Tutti ci dicono: quante linee passive avete^ 
C.ome vi rimediate*?

Ma non è mica una, scoperta che abbiamo 

fatta ora! È-molto che ci pensiamo, e vi sono 
dei rimedi in atto, che riescono veramente effi­
caci. La cosa è possibile: abbiamo istituito il diri­
gente unico, il che significa trasformare il 
75 per cento delle stazioni, per affidare ai capi 
la parte contabile. Ed anche in questo caso 
abbiamo dovuto vincere le difficoltà locali, che, 
come dissi alla Camera, si concentrano nel 
berretto rosso del capo-stazione. {Si. ride}.

Ferrovie a scartamento ridotto. Onorevole 
De Vito, io da tutte le tribune invito i volente­
rosi a prendersi le ferrovie a scartamento 
ridotto capitate sulle spalle dell’Amministra- 

■ zione delle ferrovie dello Stato; ma disgrazia­
tamente nessuna iniziativa viene avanti. Però 
per tranquillizzare lo spirito dell’on. De Vito ì
posso dire che l’Amministrazione non dimen­
tica di portare ogni economia sulla gestione di 
queste ferrovie a scartamento ridotto.

DE VITO, relatore. È vero! Le spese sono 
diminuite!

. CIANO, ministro delle comìinieazioni. Sono 
diminuite le spese ed è diminuito il deficit 
chilonietrico < dell’esercizio.

Approvo pienamente quanto l’on. De Vito 
ha detto per le tramvie extra-urbane: si tratta 
di mezzi di trasporto ormai superati. Conviene 
prendere il coraggio a due mani e strappare le 
rotaie! {Approvazioni}.

Bisogna ormai liberare le strade dagli in- ' 
ceppi delle tramvie; le tramvie debbono andare 
in sede propria. {Approvazioni}.

Il movimento automobilistico non può sof­
frire inciampi per la presenza dei binari delle 
tramvie.

Debbo dare al Senato alcune notizie circa 
l’elettrificazione e circa quello che si pensa di 
fare in questo campo. Sono in corso di elettri­
ficazione la linea Cuneo-Ventimiglia, la Venti- 
miglia-Savona, la Spezia-Fornovo, la dirama­
zione Santo Stefano-Sarzana, l’Avezzano-Sul- 
liiona, la Benevento-Napoli.

Sono avanti gli studi per l’elettrificazione
della Bologna-Firenze (direttissima). Ma que­
sta elettrificazione' dipende non dal Ministero 
delle comunicazioni, bensì dal Ministero dei 
lavori pubblici. Si studia attivamente per la 
elettrificazione della direttissima Poma-Na­
poli, ma occorre aspettare, perchè 60 chilo­
metri di rilevato sui quali questa linea è trac­
ciata si siano definitivamente consolidati. - - '
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Infine si sta studiando la elettrificazione della . 
Trieste centrale-Postumia, della Trieste-Opi- 
cina.'ì del bivio Monfalcone-Cervignano, Mon- 
,falcone-Gorizia, ossia di tutte le rampe d’ac­
cesso al porto di Trieste ed infine della Voghera- 
Milano-Chiasso.

Per la direttissima Genova-Milano ho sentito 
dire che c’è stata anche una promessa del pre­
fetto: è certo che questa direttissima fu appro­
vata con legge 21 luglio 1908 e che inizial­
mente si raccordava a Brignole.

Fu poi, con studi posteriori, allacciata alla 
stazione Principe ed approvata dal . Ministero 
dei lavori pubblici il 5 ottobre del 1921^ cioè in 
un anno nel quale noi fascisti non eravamo an­
cora al potere. Abbiamo accettato la proposta di 
questa linea con beneficio di inventario, per 
lo. meno perchè non l’abbiamo fatta proprio noi.

Tuttavia l’approviamo. Però esiste nella 
mentalità ferroviaria l’opportunità,di una re­
visione di questa linea. Il tracciato studiato 
è raccordato oggi con la ,stazione di Principe; 
ma la nuova ferrovia deve servire il porto, 
deve servire il futuro sviluppo del porto, il 
quale si estende giorno per giorno . versò il 
Polcevera. Ed allora, se si allaccia la linea alla 
stazione di Principe, si dovrebbero effettuare 
regressi per portare il traffico dalle banchine 
del porto fino alla stazione di Principe e da 
Principe a Bolzaneto ed alla grande galleria; 
cosa assolutamente inammissibile. Quindi io 
credo che sarà bene che il problema venga 
nuovamente esaminato e sono autorizzato 
anche a nome del Capo del Governo, ad assi- 
curare gli onorevoli Broccardi e Eicci, che 
hanno parlato su questo argomento, che la diret­
tissima Genova-Milano sarà un fatto compiuto 
non appena alla volontà del Capo del* Governo 
ed a quella del ministro delle comunicazioni 
si associerà la possibilità del ministro delle 
finanze. {Si ride}.

L’on. Eenda domandava, non ricordo se par­
lando sul bilancio dell’economia nazionale o. su 
quello dei lavori pubblici, il raddoppio del bina­
rio per la ferrovia da Eeggio Calabria a Napoli. 
Questa è una domanda che mi sento fare tutti 
gli anni. L’anno scorso me la rivolse l’onorevole 
senatore Gesualdo Libertini, e alni risposi che 
il quadro è abbastanza considerevole; si tratta 
di una spesa di 900 e più milioni, di quasi un 
miliardo, perchè è tutta una nuova linea che 

deve costruirsi visto che la sede di queUa esi­
stente non consente la posa del secondo binario.

Zone industriali. Le zone industriali riguar­
dano specialmente il ministro delle finanze e 
il ministro dell’economia nazionale; ai quali la 
raccomandazione dell’onorevole senatore Eicci 
è perfettamente arrivata.

All’on. Eicci poi io debbo un’altra risposta 
e credo di avere, finito. ' '

L’on. Eicci ha portato qui la questione del­
l’ordinamento delle maestranze portuario del 
porto di Genova. In sostanza che cosa si è- 
fatto t C’erano prima delle cooperative; coo­
perative che avevano la loro personalità giuri­
dica, la loro libertà di lavoro e che per il pas^ 
sato non. hanno dato motivo a troppi elogi ! 
Queste cooperative le abbiamo trasformate in 
compagnie, dando anche a queste personalità 
giuridica.

Sulle cooperative noi potevamo agire solo 
con le disposizioni del codice di commercio e 
con l’art. 3 della legge comunale e provinciale. 
Parliamoci chiaro ! Sulle compagnie, invece 
agiamo con la nòmina del console, agiamo con la 
revisione continua delle, spese che dai consoli 
sono fatte. Ogni spesa superiore alle mille lire 
deve essere approvata dall’autorità portuaria. 
Ora credo che l’on. Eicci non abbia.molta te­
nerezza per le cooperative; non credo che queste 
gli abbiano procurate molte gioie !

EICCI FEDEEICO. No ! No !
CIANO, ministro delle comunicazioni. Però , 

egli si preoccupa di un principio disciplinare, 
perchè contro la revoca del console si può ap­
pellare al ministro delle comunicazioni, per­
chè il presidente del Consorzio del porto di 
Genova viene in un certo qual modo sotto­
posto al controllo, per la revoca del console, del 
ministro delle comunicazioni. Il presidente del 
Consorzio del porto di Genova è un dipendente 
del ministro delle comunicazioni. Ma ad ogni 
modo . se’ la legge potesse in qualche cosa 
diminuire l’autorità del presidente del Consor­
zio di quel porto, io sono disposto, nelle 
norme interpretative, a vedere ciò che si può 
fare perchè intendo che l’autorità del grande 
patriota che da anni dirige in modo encomiabile 
il porto di Genova non sia diminuita nemnieno 
di un granello. Ma se con questo poi volesse 
far riferimento ad una possibile perturbazione 
nella disciplina'portuaria, on. Eicci, sia tran-
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quillo che a quello ci pensiamo noi. Stia tran-
quillo, senatore Ricci, ella può riposare su

le stazioni, su tutte le linee, il disordine che

mille guanciali, che la disciplina del porto di 
Genova sara mantenuta e che non si tornerà

esistéva nei servizi dell’amministrazione po-

mai più all’anarchia del 1921. {Applausi}.
. Mi. dirà, on. Ricci, ma perchè ricordare

io rispondo, perchè dimenticare {Ap­
plausi vivissimi}. .
ma.

stale
Ebbene, sette anni d.i Fascismo hanno dato 

al popolo italiano una nuova libertà, che prima 
eramanornossa. La libertà di corrispondere, di 
viaggiare, di trafficare e di commerciare, inin-

Perchè, on. Ricci, dimenticare l’anarchia del
porto di Genova, l’anarchia che esisteva su
tutte le navi della marina mercantile ? Perchè 
dimenticare, onorevoli senatori, il caos che 
’era in tut ti gli stabilimenti ferroviari, in tutte

terrottamente,’ì per il bene de^ singoli. ma
sopratutto per il bene della Nazione ! ( Vivissimi 
generali applausi; moltissime congratulazioni}.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par­
lare dichiaro chiusa la - discussione generalè. 
Passeremo ora all’esame dei capitoh.
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Tabella A.

Stato di previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930.

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese per i servizi della Marina mercantile.

.1

Q

3

4

0

6

1

8

9

Spese generali.

Personale di ruolo deirAmministrazione centrale - Stipendi, supple­
menti di servizio attivo e assegni (Spese fìsse) ... •. . . .

Premi di operosità e di rendimento agli impiegati ed agenti merite­
voli (art. 63 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e Regio 
decreto 17 febbraio 1924, n. 182) . . .. .\ . . . .A. . . .

Premi di operosità e di rendimento agli ufficiali ed ai sottufficiali 
destinati a prestar servizio nell’Amministrazione centrale delia 
marina mercantile . ... . . .... . . . ... .

Sussidi agli impiegati, uscieri ed inservienli di ruolo e avventizi del- 
T Amministrazione centrale e provinciale . . ... . . . .

Sussidi agli impiegati, uscieri ed inservienti-bisognosi, già apparte­
nenti alTAmministrazione centrale e provinciale e loro famiglie .

Indennità e diarie ai componenti le Commissioni, i Consigli ed i 
Comitati di carattere permanente e temporaneo - Indennità spe- 
ciaR al personale addetto ai servizi della marina mercantile - Spese 
varie inerenti al funzionamento delle Commissioni d’inchiesta sui 
sinistri marittimi (copia di atti, traduzioni, periti legali, ecc-) .

Ispezioni e missioni nelTinteresse dei vari servizi deirAmministrazione
centrale ..................................  . . • • • • •• •- • ’ . . . .

Spese di telegrammi (Spesa obbligatoria) . ... . ‘ . . - . . .

Spese di liti, di:coazioni, di arbitraggi ed altre accessorie, relative al 
demanio pubblico marittimo (Spesa obbligatoria) . . . . - , • •

Da riportarsi . .

■1,300,000

80,000

20,000

18,000

7,000

100,000

22,000

»

»

»

»

»

»

»

26,500 »

13,000 »

1,586,500 »
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10

11

12

13

14

16

16

n

18

49’

. 20

21

22

Riporto . .

Assegni e indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti. . . 

Spese casuali . . . . . . . . . . . . ,

Fitto di locali di proprietà privata, manutenzione e canoni d’acqua .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440 sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria) . . . ..... . . . .. . .

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fìsse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar-
ticoli 3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919 n; 1970,"V R. 1970, modificati
dalParticolo 11 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2180, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . .

Spese per la marina mercantile.

Spese per restrazione dei galleggianti sommersi (Spesa obbligatoria) 

Vigilanza sulla pesca . . . . ... ..... . . .

Sovvenzione alla Cassa invalidi della marina mercantile e sovvenzioni
ad Istituti, Associazioni. e Società varie attinènti alla marina mer­
cantile - Sussidi alla gente di mare, marinai e pescatori e alle
loro famiglie

Sp^sè eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali e di marinai esteri indigenti (legge 24 maggio 
1877, n. 3919, e accordo internazionale 8 giugno 1880) - Spese varie 
per . soccorsi eventualmente prestati a navi pericolanti (art. 122 e 
190 del Codice per la marina mercantile) (Spesa obbligatoria) . .

Quota di concorso nella spesa di vigilanza dei ghiacci nel Nord Atlan­
tico (Convenzione di Londra'2Ó gennaio 1915) (Spesa obbligatoria)

Spesa di funzionamento del Regio Commissariato del porto di Fiume 
(Regio decreto 3 gennaio 1926, n. 55) . . . .' . . ... . .

Eventuale concorso dello Stato pel mantenimento di corpi di piloti 
nei porti ove il pilotaggio è dichiarato obbligatorio. . . . . .

Discussioni^ f. 138

1,586,600 >

112,000 >

-6,000 »

330,000

jjer 'memoria

2,034,600 >

4,100,000 >

4,000 »

4,104,000 »

per memoria

>

1,620,000 >

■ 100,000 -

160,000

185,000'

>

15,000 »

2,270,000 >
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23

Spese per le capitanerie di porto.

Ufficiali delle capitanerie di porto - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo, indennità militare ed assegni fissi . . . .... .............6,910,000 >

24 Sottufficiali-delle capitanerie di porto - Stipendi, supplementi di ser­
vizio attivo, paghe, indennità militare e assegni ... . . . . 2,950,000 >

26 Personale d’ordine delle capitanerie di porto e personale di ruolo già 
in servizio nelle nuove provincie - Stipendi e supplementi di ser­
vizio attivo (Spese fisse). . 2,950,000 »

26 Incaricati marittimi e delegati di spiaggia - Inservienti locali di 
porto - Retribuzioni - Indennità di reggenza di uffici di porto . 438,500 >

27 Indennità di trasferta e di missione pel personale’delle capitanerie di 
porto . . .... . . . . ... . .... • • . • • • 300,000 »

28

29

30

31

32

33

Manutenzione e miglioramento dei fabbricati delle capitanerie di porto

Spese d’ufficio per le capitanerie di porto . . . . . . . . . .

Indennità al personale, soprassoldi ed assegni agli ufficiali e sottuffi­
ciali di porto cd ai militari del Corpo Reali Equipaggi marittimi 
presso le Capitanerie di porto - Spese varie per il corso dei sotto­
tenenti di porto di nuova nomina presso l’accademia navale di 
Livorno (art. 3 del Regio decreto 10 settembre 1923, n. 2068) . .

Attrezzi, arredi, mobih e mezzi nautici per le capitanerie di porto 
-Corpi di guardia - Imbarcazioni - Illuminazione, riscaldamento, 
consumo d’acqua e spese varie .. . . . . . . . . . . .

l

Spese per i servizi marittimi.

Acquisto, manutenzione e custodia di boe d’ormeggio e di altri gal­
leggianti adibiti al servizio postale - Spese per la visita del mate­
riale nautico delle Società sovvenzionate e per acquisto di carte 
nautiche e di pubblicazioni. . . .... . . . . . . . .

Sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marittimi

600,000

185,000

300,000

1,815,000

16,448,500

53,000

»

>

»

»

»

224,736,081.52

34 Compensi a Società di navigazione per speciali trasporti con carattere 
postale e commerciale (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . 1,585,000

226,374,081.52
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Spese per i servizi dell’ispettorato generale

DELLE FERROVIE, TRAIVIVIE E AUTOMOBILI. '

Spese generali.
I

36

37

38

39

40

41

42

43

44

46

46

47

48

49

I

Personale di ruolo dell’Amministrazione centrale e dei circoli ferro­
viari d’ispezione - Stipendi, supplementi di servizio attivo ed altre 
competenze fisse (Spese fisse) ............... .......... ...........................

Premi di operosità e di rendimento agli impiegati ed agenti meritevoli 
dell’Amministrazione centrale dell’ispettorato e dei Circoli fer­
roviari d’ispezione . ... ..................................................................

Sussidi al personale dell’Amministrazione centrale dell’ispettorato e 
dei Circoli ferroviari d’ispezione, ed a quello già appartenente all’i­
spettorato medesimo ed alle relative famiglie . . ......

Indennità di trasferta, di traslocazione e diverse al personale di ruolo 
dell’Amministrazione centrale dell’ispettorato e dei Circoli ferro­
viari d’ispezione ....................... ...................... ...............................

Spese per il servizio di copiatura a macchina

Fitti e canoni (Spese fisse)

Manutenzione, riparazione e adattamento dei locali

Spese d’ufficio per i Circoli ferroviari d’ispezione

Spese relative al servizio delle automobili ............................  . . .

Spese per studi di- carattere tecnico e per ricerche sperimentali

Spese telegrafiche per l’interno e per l’estero e spese telefoniche

Spese per il funzionamento e la manutenzione della biblioteca . .

Spese per liti e per arbitraggi (Spesa obbligatoria)

Spese casuali

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie per il personale dell’ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie ed automobili (Spese fisse)............................

Da riportarsi . .

I

memoria

50,000 >

50,000

1,115,000

40,000

600,000

25,000

220,000

380,000

5,000

60,000

3,000

20,000

5,000

2,473,000

200,000

200,000

»

>

>

>

»

»

»

»

»

»

>

»

i .
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Riporto . . 200,000 >

50 Indennità per una sola volta invece di pensione al personale dell’ispet­
torato generale delle, ferrovie, tramvie ed automobili,. a termini 
degli articoli 3, 4 e 10 del Eegio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, 
sulle pensioni civili, modificati dall’ articolo 11 del Eegio de­
creto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri legal­
mente dovuti (Spesa obbligatoria).- . . . . . . . . . . . . .

Strade ferrate, tramvie, automobili e servici di navigazione lacuale._

51

52

53

r54

.65

66

57

58

10,000 »

210,000 »

Spese per le Commissioni arbitrali interprévinciali per le questioni 
sorgenti dall’appbcazione dei concordati di lavoro stipulati tra 
aziende di trasporto a trazione meccanica ed il personale (Eegio 
decreto 19 ottobre 1923, n. 2311) .......... . . . .

Quota a .carico dello Stato italiano della spesa riguardante la Delega- 
. zione italo-svizzera per il Sempione (legge 21 gennaio 1904, n. 16) 

(Spesa obbligatoria) • . .....................■..........................  . .

Concorso dello Stato a favore del Comitato permanente del Congresso 
internazionale ferroviario residente in Bruxelles . . . . . . . .

Sovvenzioni chilometriche per la costruzione e per l’esercizio di fer­
rovie concesse all’industria privata posteriormente alla legge 30 a- 
prile 1899, n. 168 (articoli 7, 27, 32 e 220 . del Testo Unico di legge 
approvato con Eegio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e decreto 
luogotenenziale 23 febbraio 1.919, m. 303) (Spesa obbbgatoria) . .

Sovvenzioni per concessioni di sola costruzione di ferrovie (articolo 
235 del Testo Unico di legge approvato con Eegio decreto 9 mag­
gio 1912, n. 1447) (Spesa obbligatoria) . . . . . ...........  .

Sovvenzioni per pubblici servizi di navigazione lacuale (leggi 6 marzo 
1893, n. 125, 21 luglio 1911, n. 852, 23 giugno 1912, n. 659, e 
8 giugno 1913, n. 631) (Spesa obbligatoria) . . ... . . . . -

Sovvenzioni alle tramvie extra-urbane a trazione meccanica in ser­
vizio pubblico (articoli 258 e 262 del Testo Unico di legge appro­
vato con Eegio decreto 9 maggio 1912, n. 1447) ed alle tramvie 
di cui all’art. 113 del Testo Unico di legge’approvato con Eegio de­
creto 12 ottobre 1913, n. 1261 . . .................. . -, •• • • •

Sussidi per rimpianto e l’esercizio in servizio pubblico di automobili 
o di altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordinarie fra

Da riportar&i . .

45,000

13,600

»

»

3,200 »

114,000,000

13,000,000

1,500,000

10,000,000

138,561,700

»

»

»

>
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I
Riporto . . 138,561,700 »

59

60

61

62

63

64

65 .

località non congiunte da ferrovie o da frarnvie e per l’istituzione 
e l’esercizio di nuovi servizi automobilistici provvisori determinati 
da necessità di. ordine pubblico (articoli 276, 277 e 278 deP Testo 
Unico di legge approvato con Eegio decreto 9 maggio 1912, nu­
mero 1447, e. decreto Eeale 15 febbraio 1920, n. 210) ......

Sovvenzioni per la costruzione e l’esercizio di funivie in servizio pub- 
bUco (legge 23 giugno 1927, n. 1110) (Spesa obbUgatoria). . . .

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

Spese per i servizi della marina mercantile.

. , Spese generali.

Indennità temporanea mensile al personale di ruolo, avventizio e sa-
laria to .

Ufficiali delle capitanerie di porto in aspettativa, in disponibilità, in 
congedo, provvisorio e in posizione ausiliaria - Indennità e as­
segni ..... . . .. . . . ... ........ .

Personale, avventizio già in servizio nelle nuove provincie - Retri­
buzioni - Contributo cassa ammalati e assicurazioni contro gli . in­
fortuni . ' .

Stipendi, assegni ed indennità varie ad ufficiali della Regia marina 
(esclusi quelli delle capitanerie di porto) addetti aH’Amministra- 

zione centrale della marina mercantile .............. .......................

Spese diverse.

Concorso dello Stato nelle spese occorrenti per Tesercizio del porto 
di Venezia .a cura . del Provveditorato del porto medesimo, (Regio 
decreto .7 febbraio 1926, n. 222 - ultima delle cinque annualità)

Compensi per le costruzioni navali (categoria 1» deU’art. 17 del Eegio 
decreto 16 maggio 1926, n. 865) - Spese dì visite e perizie - Con-

Da riportarsi . .

15,000,000

300,000

153,861,700

1,285,000

469,100

125,000

285,000

»

»

*

»

2,164.100 »

3,000,000

3,000,000
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66

68

69

70

71

72

Riporto . . .

tributo deUo Stato ad integrazione del bilancio del Registro ItaUano 
(Regio decreto 11 novembre 1926, n. 2138) - Contributo per l’Ente 
« Vasca Nazionale per le esperienze di architettura navale » (Regio 
decreto 23 giugno 1927, n. 1429).....................  . . .

Compensi daziari per le costruzioni navali (categoria 2^ dell’art. 17 
del Regio decreto 16 maggio 1926, n. 865) - Spese di visite e perizie

Spese per i servizi Dell’Ispettorato generale 

DELLE FERROVIE, TRAMVIE ED AUTOMOBILI.

Spese generali.

Indennità temporanea mensile al personale di ruolo dell’Amministra­
zione centrale e dei CircoU ferroviari d’ispezione . . . .

Assegni ed indennità temporanea mensile al personale, straordinario, 
avventizio e assimilato ... ....................  . . ... . . . . .

Indennità di trasferta e competenze al personale straordinario, avven­
tizio e assimilato . ... ........................

Indennità di trasferta al personale dell’Amministrazione centrale e dei 
Circoli ferroviari d’ispezione per opere di carattere straordinario

Retribuzioni-a tecnici privati, incaricati della compilazione di progetti 
e della direzione, assistenza e collaudo dei lavori e compensi a 
funzionari deU’Amministrazione centrale e dei CircoU ferroviari 
d’ispezione e a funzionari di altre Amministrazioni dello Stato per 
la preparazione e direzione della esecuzione e collaudo delle opere 
pubbliche ... . . ... .........  . . ...... . . . . . .

Spese per l’acquisto di autoveicoli

3,000,000 >

34,000,000 >

26,000,000

63,000,000 »

per metroria

100,000

per memoria

100,000

100,000

150,000

>

»

450,000 »

73

Ferrovie^ tramrie^ servizi automobilistici
' e di navigazione.

Sussidi straordinari d esercizio, somministrazione di fondi per gestioni 
dirette a cura deUo Stato, anticipazioni di spese per provvedimenti 
di ufficio - Spese di ogni genere per la statistica dei pubJiUci servizi 
di trasporti in concessione - Spese diverse per. ferrovie, tramvie, 
servìzi automobiUstici e di navigazione interna . . ... ......... per memoria
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Costruzione di strade ferrate.

74 Spese per costruzione di strade ferrate in concessione, a pagamento 
non differito ............. ........................................... ...

>

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

{Categoria I. — Spese effettive.-

Spese peri servizi della marina mercantile:

a). Spese generali .

b] Debito vitalizio

c) Spese per la marina mercantile

d) Spese per le capitanerie di porto

è) Spese per i servizi marittimi

Spese per i servizi dellTspettorato generale delle ferrovie, tramvie 
e automobili:

a) Spese generali......................    . . .

b} Debito vitalizio . . . . .........................  . . ^. . .

c) Strade ferrate, tramvie, automobili e servizi di naviga- 
gazione lacuale......................  . . . ... : . . . . .

Totale della categoria I, della parte ordinaria . .

150,000,000

2,034,500

4,104,000

2,270,000

16,448,500

»

>

>

226,374,081.52

251,231,081.52

2,473,000

210,000

153,861,700

156,544,700

407,775,781.52



I
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TITOLO IL,

Spesa straordinaria.

.— Cate&obia I. — Spese effettive.

Spese per i servizi della marina mercantile:

ft) Spese generali .

b) Spese diverse . .

j- Spese per i servizi dell’ispettorato generale delle ferrovie, tramvie 
ed automobili :

a) Spese generali . ...... . . . '. .... .

i è) Ferrovie, tramvie, servizi auto-raobilistici e di navigazione

g) Costruzioni di strade ferrate

Totale della categoria I della parte straordinaria .■ ;

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

2,164,100

63,000,000

65,164,100

450,000

»

150,000,000

150,450,000

215,614,100

»

»

»

623,389,881.52

i
RIASSUNTO PER CATEOORIE

-'.A.'-'
- ' I ■

- J Categoria I. Spese effettive (ordinarie e straordinarie) . . 623,389,881.52



APPENDICE .N. 1

allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Comunicazioni

per l’esercizio finanziario 1929-30

(Articolo 20 del Regio decreto 23 aprile 1925, n. 520)

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DELL’AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1929 al 30 giugno 1930.
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Tabella B.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Azienda autonoma delle Poste e dei Telegrafi 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930.

TITOLO I.
fi'.iitrata oi*<lii)aria

' SEZIONE I. — Proventi dei Servizi postali.

1

2

3

Proventi del servizio della posta-lettere e dei pacchi . ... .

Prodotto della vendita dei rifiuti postali derivanti dalla corrispondenza 
e dai pacchi e somme nei medesimi rinvenute . . , .' . .

Ammende applicate al personale postale e telegrafico, da devolversi 
a norma del Regio decreto 15 luglio 1923, n. 1694, in ragione 
della metà dell’importo a favore dell’istituto nazionale di mutua­
lità e previdenza fra il personale postale telegrafico di ruolo. 
Penali infiitte ai titolari degli uffici secondari, ai ricevitori poste­
legrafonici e agli agenti rurali e da devolversi in ragione della 
metà dell’importo a favore dell’istituto nazionale per gli orfani 
del personale predetto, ai sensi del Regio decreto 3 gennaio 1926, 
n. 37..... .... ............. ....

635,000,000

200,000

500,000

4

5

Ritenute mensili a carico del personale subalterno per la fornitura 
della divisa uniforme. (Regio decreto II giugno 1925, n. 1058)

Ricuperi in seguito a frodi e danni nei servizi dei vaglia, dei ri­
sparmi e dei conti correnti,'della- posta-lettere e dei pacchi, com­
presi i recuperi dipendenti da condanne da parte della Corte dei 
conti . . . .....

500,000 >

430,000 »

6

8 ,

9

Rimborsi dovuti' da amministrazioni estere per i servizi postali. Rim­
borsi e concorsi diversi inerenti ai servizi postali . . . . .

Entrate eventuali e diverse dei servizi postali.................. .... .

Proventi del servizio vaglia postali . . . . . . . . . . .

Proventi del servizio dei conti correnti e degli assegni postali. . .

10,000,000

4,000,000

35,000,000

4,500,000

>

»

Totale della Sezione I 690,130,000
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é

SEZIONE IL — Proventi DEL Telegrafo.

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

2Q

21

Telegrafi

Versamento del costo dei materiali prelevati dai depositi per l’ esecu­
zione dei lavori telegrafici fuori bilancio e per conto di terzi. .

Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi telegrafici . . . . . . . .

Entrate eventuali e diverse dei servizi del telegrafo, . ... . .

Proventi radiotelegrafici .  ................ .... . ... ... . . .

Proventi del servizio di radioaudizione circolare (Regio decreto 23 di­
cembre 1925, n. 1917). . , . . . ... . . . . , . . . . .

Totale della Sezione II

(

SEZIONE IH. Entrate varie,

Rimborso della Cassa depositi e prestiti delle spese inscritte nel bi­
lancio deirAmministrazione postale telegrafica pel servizio delle 

/ Casse di. risparmio postali . . > . . . .... ... . .

Rimborso della Cassa depositi e prestiti per il servizio dei buoni frut­
tiferi postali . . ... . . . . .

Somma da prelevarsi dal fondo di riserva delle Casse postali di ri­
sparmio per provvedere alla sopraelevazione di un quarto piano 
nel palazzo destinato a sede deirAmministrazione centrale delle 
Casse stesse in Roma (art. 2 deb decreto luogotenenziale 31 otto­
bre 1915, n. 1601).................  • • • • • • • • • •. • •

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste (Regio de­
creto n. 520 del 23 aprile 1925, art. 21) . . . . . . . -. . .

Ritenuta sei per ,cento in conto pensioni, sugli stipendi e le pensióni 
degli impiegati ed agenti delle poste, telegrafi e telefoni. . . .

Rimborso da parte dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici della 
spesa per pensioni relative al personale telefonico passato alle di­
pendenze dei concessionari di zona . . . . . . ... . .

Da riportarsi - , .

130,000,000

1,000,000

4,000,000.

1,600,000

1,500,000

210,000^9

138,310,000

»

»

»

»

»

»

»

27,500,000 >

3,000,000 »

per memoria

memòria

15,000,000

17,500,000

63,000,000

>

»

»
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fi

22

23

24

2b

26

21

Riporto . .

-Versamento da parte dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici e 
’ delle Società concessionarie di zona, dei canoni per la manutenzione 

della rete telefonica appoggiata alla palificazipne telegrafica di Stato

Rimborso da parte dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici della 
quota pèirte della retribuzione dei ricevitori postali-telegrafici 
relativa al servizio telefonico . . . . . .... ....................... ....

Affitti dovuti dai locatari delle case economiche ai sensi del Regio 
decreto 30 dicembre 1926, n. 2243 .......................  . . . . .

Economie accertate nella gestione dei residui passivi e da versare al 
Tesoro ad integrazione dell’avanzo netto degli esercizi precedenti

Totale della Sezione III .

Totale del Titolo I - Entrate ordinarie .

TITOLO IL

&£iitra(a straordiiiarSa.

Somma da prelevarsi dagli avanzi di gestione dell’azienda autonoma 
- delle poste e dei telegrafi e da inscrivere nella parte straordinaria 

del bilancio della spesa dell’azienda medesima per la costruzione, 
adattamento e ampliamento di edifìci ad uso dei servizi postali, 
e telegrafìe! (articolo 1 de? Regio decreto 1° lugUo 1926, n. 1209

• ' - 4^ delle dieci rate) .... .... . .... . . . . . . .

Somma da prelevarsi dagU avanzi di gestione dell’Azienda autonoma 
deUe poste e dei telegrafi-e da inscrivere neUa parte straordinaria 
del bilancio deUa spesa dell’azienda medesima per l’acquisto o la 
costruzione di case economiche per funzionari ed agenti deU’Ammi­
nistrazione postale-telegrafica (art. 1 del Regio decreto 30 dicem­
bre 1926, n. 2243) (4^ deUe dieci rate). . . •.................   . . .

Totale del Titolo II — Entrata straordinaria

63,000,000

8,000,000

per memoria

memoria

per memoria

71,000,000 »

899,440,000

10,000,000

per memoria

10,000,000

>

>

>
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TITOLO III.

I* a I-1 i t e <1 i

28 Imposte, tasse e ritenute erariali, su stipendi e compensi vari al per­
sonale e su pagamenti a terzi . .... ................. . . . . . 55,000,000 »

Totale del Titolo III 55,000,000 »

RIASSUNTO

Titolo I. - Entrata ordinaria:

Sezione P - Proventi dei servizi postali

Sezione 2^ - Proventi del telegrafo •

Sezione 3^ - Entrate varie

Totale dei titolo I - Entrata ordinaria .

Titolo II - Entrata straordinaria

Titolo III - Partite di giro

Totale generale dell’Entrata . .

690,130,000

138,310,000

71,000,000

899,440,000

10,000,000

55,000,000

964,440,000

»

»

»

>

»
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Tabella C.

Stato di. previsione della Spesa dell’Azienda autonoma delle Poste e dei Telegrafi 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930.

TITOLO I.

S I» e « a o r «I i it a r i a .

SEZIONE I. — § 1. - Stipendi, retribuzioni, compensi e indennità 
VÀRIE AL PERSONALE DEI SERVIZI POSTALI E DEI TELEGRAFI.

1

2

3

4

5

6

1

8

Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio attivo (Spese 
fisse) . . ..... ..................

Indennità temporanea mensile, al personale di ruolo (Spese fisse) . .

Avventìzi e loro assimilati - Personale ' con contratto a termine - 
Retribuzioni di prestazioni temporanee — Retribuzioni ai supplenti 
presso le direzioni e il Ministero e presso gli uffici di 1^ classe .

Indennità temporanea mensile al personale straordinario, avventizio 
ed assimilato, compresi i supplenti e gli avventizi dei conti cor­
renti ed assegni postali - Indennità temporanea ai fattorini tele­
grafici in sostituzione di agenti subalterni effettivi e al personale 
non assimilato del cessato regime . . .... ..............................

Compensi per maggiori prestazioni oltre il normale orario d’ufficio 
nei servizi esecutivi e per lavori a cottimo. ..... . . .

Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole addetto 
ai servizi amministrativi centrali e provinciali, (art. 63 del Re­
gio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e art. 122 del Regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3084) e a quello di altre Amministra­
zioni ..................................................... .....................  . . . .

Spesa per la corresponsione' delle indennità annue, di presenza, di tra­
sferta e di viaggio ai componenti del Consiglio di amministrazione 
dell’Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi ed al Direttore 
generale dell’Azienda stessa, stabilite dai Regi decreti 22 agosto 1925, 
nn. 1561 e 1562. . . . . . .... ................    . . . .

Compensi per incarichi, studi e servizi speciali ad estranei all’Ammi­
nistrazione . . . . . ... . . . ....................................

Da riportarsi . .

295,000,000

40,500,000

10,000,000

3,000,000

29,500,000

1,700,000

200,000

100,000

380,000,000

»

»

>

>

>
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Riporto . . 380,000,000 »

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

Indennità per infortuni sul lavoro ab personale postale-telegrafico ai 
term ni del Eegio decreto 14 gennaio 1926, n. 99 - Spese relative - 

Indennizzi per infortuni e danni. ... ............. ... ...................

Indennità per missioni e per visite d’ispezione . .

Indennità di tramutamento

Spese di medicinali e per visite medico-fiscali

Indennità per piccola manutenzione di apparati telegrafici, indennità 
di residenza disagiata, di frontiera e per maneggio valori . . .

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di servizio e 
sussidi ad ex-funzionari, ad ex-agenti ed alle loro; famiglie, vedove 
ed orfani................. .... . . . . . ... . . . . . .

Spesa per il servizio di recapito dei telegrammi, degli espressi postali 
e degli avvisi telefonici. - Spese per la stampa di avvisi di aste 
andate deserte od annullate . . ... . . . . • . . . •

Indennità temporanea mensile ai fattorini telegrafici effettivi, non 
contemplati dalla lettera e) dell’articolo I dei Decreto luogotenen­
ziale 4 ottobre 1917, -n. 1673, ai fattorini telegrafici avventizi ed 
ai guardapprodi................................... .......................... ....

Corresponsione del prezzo del cambio al personale addetto agli uffici ' 
di confine e agli uffici italiani all’estero (Regio decreto 22 gen­
naio 1922, n. 91) . .... •, • • • • • • • . . • . -

Sussidio annuo dell’Amministrazione delle poste e dei telegrafi all’isti­
tuto nazionale di mutualità e previdenza fra il personale postale, 
telegrafico, con sede in Milano (art. 3 del decreto luogotenenziale 
12 giugno 1919, n. 1042). ....................................... ....

Rimborso alla Amministrazione delle ferrovie dello Stato della diffe­
renza fra il costo dei biglietti a tariffa ordinaria e quello a tariffa 
a metà prezzo sui viaggi dei ricevitori postali-telegrafici e loro 
famiglie.................  ... . . . . . . • . • • • • •

Assegnazione per corrispondere al personale avventizio passato nel 
ruolo transitorio ai sensi del Regio decreto 23 ottobre 1924, n. 2028 
e Regio decreto 3 gennaio 1926, n. 48 e successive modificazioni, 
la differenza fra le. competenze spettanti a seguito- del detto pas­
saggio e le retribuzioni e le indennità di caro viveri corrispostegli 
dal 1® gennaio 1925, alla data dell’effettiva applicazione del ruolo 
transitorio medesimo. (Spese fisse) . . . . . • . • • • • •.

Da riportarsi . .

540,000

6,025,000

640,000

»

250,000 >

235,000

400,000

13,000,000

1,000,000

110,0001

15,000

500,000

»

»

>

500,000 »

403,215,000 >
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21

22

23

24

25

26

27 .

Riporto . . .

Versamento all’istituto nazionale di mutualità e previdenza fra gli 
impiegati posteldgrafici della metà delle ammende pecuniarie appli-
cate al personale medesimo ed all’istituto di assicurazione e pre­
videnza pei titolari degli uffici secondari, pei ricevitori postelegra­
fici e per gli agenti rurali, costituito col Regio decreto 3 gennaio 
1926, n. 37 della metà delle penali inflitte ai medesimi . . . .

Spesa per la fornitura della divisa uniforme al personale subalterno 
deU’Amministrazione provinciale dei servizi postaU-telegrafici, 
che espUca le proprie mansioni fuori dell’ambito degli uffici esecu­
tivi o nelle anticamere degh uffici amministrativi. Spesa per la for­
nitura dei camiciotti al personale subalterno nell’interno degh 
uffici esecutivi. (Regio decreto 11 giugno 1925, n. 1058).'Spesa per 
la fornitura deUa divisa agU impiegati clie prestano servizio negli 
ambulanti. (Regio decreto 7 ottobre 1926, n. 1791). ......

Spese varie per la Milizia postale (Regio decreto 16 luglio 1925, n. 1466).

Contributo fisso e concorso variabile dell’Amministrazione delle poste
e dei telegrafi per promuovere lo sviluppo e le iniziative del
Dopo lavoro postelegrafonico ai sensi dell’articolo 5 del Regio de­
creto 9 luglio 1926, n. 1271, modificato dal Regio, decreto 12 ago­
sto 192 7-Amio V, n. 1565 . .

§ 2. — Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

Totale del -§ 1

Indennità per una sola volta, invece di pensione, ai termini degli arti­
coli 3, 4 e 10 deTRegio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, sulle pen­
sioni civili, modificati dall’articolo 11 del Regio decreto 21 novem­
bre 1923, n. 2480, ed assegni congeneri legalmente dovuti . . .

Assegno temporaneo mensile ai funzionari ed agenti già appartenenti 
alVAmministrazione postelegrafonica ed alle loro famiglie, provvisti 
di pensione. (Regio decreto 31 luglio 1919, n. 304, legge 26 dicembre 
1920, n, 1287 è Regio decreto 29 dicembre 1921, n. 1964) . . .

Totale del § 2 .

Totale della Sezione I

403,215,000

250,000

2,500,000

2,000,000

550,000

408,515,000

73,000,000

1,400,000

12,000,000

86,400,000

494,915,000

»

»

»

»

»

»

»

>

Discussionij f. 140
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SEZIONE II. — Stanziamenti PROPRI dei servizi postali.

§ 1° - Servizi postali.

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

Indennità per servizio prestato in tempo di notte. . . . . . . .

Spese di liti ... . . . . . . ... . . . . . . . . . . .

Pubblicazioni e rilegature per la biblioteca del Ministero. . .

Retribuzioni ordinarie per i servizi rurali (Spese fisse). . ; • ■ • *

Spese complementari e straordinarie per i servizi rurali . . . . .

Sussidi al personale dei servizi rurali . . . . . » . . . •. •. • •

Spese per i servizi di trasporto delle, corrispondenze e dei pacchi con 
accollatari e con incaricati provvisori e spese per servizi straordi­
nari (Spese fisse). -. . . . . . . . . . • . • ‘ ‘

Sussidi agli accollatari ed agli ex-accollatari dei servizi di trasporto
con retribuzione non superiore alle lire 6,000 annue ed alle loro

• famiglie. . . . . . . . . . ... . • • • • • • • •
Spese di trasporto, delle corrispondenze, dei pacchi ed a vuoto delle 

carrozze postali, sulle ferrovie e tramvie, sui laghi, sui fiumi, attra­
verso lo stretto di Messina, su bastimenti mercantili che non fanno 
servizio per conto dello Stato - Trasporto delle valigie Australiana, 
Indiana e Neerlandese - Nolo dei veicoli - Scorta armata dei 
dispacci relativi al movimento dei fondi - Spése per prestazioni 
ferroviarie diverse - Spese per la* stampa di avvisi di aste andate 

deserte 0 annullate.................   ... . . . ...... . .

Esercizio della posta pneumatica . . . ... > • . • • • • •

Spese per il trasporto degli effetti postali sulle linee di navigazione 
aerea .... ... . ... . . ‘

Spese per la vigilanza alle casse ed agli uffici principali provinciali

Indennità al personale che presta servizio negli uffici ambulanti e.na­
tanti ed ai messeggeri postali. Indennità al personale addetto^ agli
uffici postali presso le stazioni ferroviarie e gli scali marittimi

Spese di mantenimento di carrozze postali, acquisto e manutenzione
di carretti e di altri veicoli pel trasporto della corrispondenzà'é 
dei pacchi - Spese pér rilluminazione ed il riscaldamento dei vei­
coli adibiti al servizio postale sulle ferrovie . . . . ... .

Da riportarsi . .

6,800,000

. 25,000

16,000

45,970,000

2,000,000

400,000

40,500,000

35,000

»

»

»

»

>

»

7,200,000 >

3,600;000

300,0001

35,000

10,600,000

»

»

>

»

3,500,000 >

120,981,000. »
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Riporto . . 120,981,000 -3^

■ 42

43

Premio per la vendita di carte-valori postali esclusi i segnatasse .

Indennità eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione per la 
perdita di corrispondenze raccomandate e di lettere assicurate; 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi - Rimborsi even­
tuali in dipendenza di frodi o danni subiti da privati o dalla stessa 
Amministrazione pei servizi dei vaglia e delle riscossioni per conto 
di terzi . . ... .... .....................  . . ....................... ....

6,500,000

990,000 »

44 Spesa per il cambio della moneta aurea per memoria

45 Materiali ed utensili per il servizio della posta - Bolgette da porta- 
lettere, distìntivi per agenti postali - Insegne per uffici postali e 
postelegrafonici - Spese di pubblicazioni tecniche, carte geogra­
fiche e simili nell’interesse del servizio postale - Casellari all’ame­
ricana - Montacarichi per il servizio postale- Manutenzione delle 
cassette di impostazione - Spese per il trasporto del materiale per 
il servizio della posta. . ,. .  ................   . . . . . . 5,400,000

46 Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle spese per la 
fabbricazione delle carte valori postali, dei libretti di risparmio e 
di riconoscimento e dei libretti per vaglia postali e per parte­
cipazione dei depositi con risparmio, dei moduli speciali del ser­
vizio dei conti correnti e dei buoni postali fruttiferi . . . . . 8,000,000

47 Rimborsi dovuti per lo scambio con l’estero delle corrispondenze po­
stali, dei pacchi e dei vaglia postali - Rimborsi dovuti per spese 
di transito delle corrispondenze e dei pacchi scambiati con l’estero - 
Spese di cambio - Assicurazione per trasporto gruppi - Perdite 

‘ derivanti dal cambio della moneta sulle somme dovute da ammini­
strazioni estere ’ ... ... . . . . ..... . ... . ,3,040,000

48 Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai servizi postali - Restituzione 
di somme indebitamente percette dalPAmministrazione . . . . 1,490,000

Totale del § 1 . . 146,401,000 >

^.'2. — Servizio dei risparmi.

49 Spese di^ manutenzione e di migliorie neiredìficio delle Casse postali 
di risparmio in Roma a piazza Dante (legge 9 febbraio 1911, n. 76) 65,000 >

Da riportarsi . . 65,000 >
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Riporto . . 66,000 »

50

51

52

53

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipen­
denza di frodi e di danni di altra natura inerenti al servizio delle 
Casse di risparmio postali e gestioni annesse . . . . . * •

Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi e danni di altra natura inerenti al servizio dei risparmi 
postali . ... . . . . . . • . • • • • • • • • • •

Compensi per il lavoro a cottimo inerente alla assegnazione dei 
premi a favore dei titolari dei libretti nominativi delle Casse di 
risparmio postali éd ai possessori di quelli al portatore nel Regno

Compensi ai ricevitori postali e ai titolari degli uffici secondari e delle 
agenzie per le operazioni relative al servizio dei buoni postali frut­
tiferi — Spese diverse per il servizio medesimo. ... •. • • • • •

500,000 »

100,000 >

76,000

2,600,000

>

>

64 Premi annui ai ricevitori postali, al personale di ruolo, delle poste,
escluso quello deirAmministrazione centrale, ai commissari di bordo 
delle Regie navi per la formazione, conservazione ed incremento 
del risparmio postale (articolo 4 del Regio decreto 21 aprile 1927,
n. 686) ■ 500,000

55 Compensi ai ricevitori postali degli uffici nei quali siasi verificata.
per il servizio dei risparmi, una eccedenza dei depositi sui rim-
bersi da corrispondersi in ragione del 2,50 per mille sull’eccedenza 
stessa (articolo 3 del Regio decreto 21 aprile 1927, n. 686) . . . per memoria

Somma prelevata dal fondo di riserva delle Casse postali di risparmio 
per provvedere alle spese della sopraelevazione di un quarto piano 
nell’edificio sede dell’Amministrazione centrale delle Casse di 
risparmio medesime (Decreto luogotenenziale 31 ottobre 1915, 
n. 1601) ... . . . . . . . / . • . • • • • • • • • ; . • • • per memoria

Totale del § 2 . . 3,740,000 >

g; 3. _ Seì'rizio dei conti correnti e degli assegni postali.

57 Compeiifi per maggior lavoro al personale di ruolo ed avventizio . 400,000

J)g^ riportarsi , . 400,000
. I ,

»
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58

Riporto . . . .

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l’Amministrazione in dipen­
denza di frodi, perdite o danni di altra natura subiti da privati 
o dalla stessa Amministrazione per il servizio dei conti correnti 

ed assegni postali .... .........................   ■ . . . . . . . .

400,000

memoria

59

60

61

62

63

64

Totale del § 3 .

Totale della Sezione II .

SEZIONE III. — Stanziamenti propri del servizio dei telegrafi.

Indennità per servizio telegrafico in tempo di notte ed eventuale se­
maforico. .... . . . • . • . . • • • •

Spesa per la corresponsione dei premi per superlavoro ai telegrafisti 
scelti ed ai dirigenti e capi gruppo di apparati speciali . . .

Spese di liti . . . . .... . .... • • • • • • • •
Pagamenti e rimborsi alle Amministrazioni estere ed alle compagnie 

V. e società private italiane ed estere per lo scambio della corrispon­
denza telegrafica e radiotelegrafica - Spese di cambio . . . .

Somma dovuta alla Compagnia Italiana dei cavi telegrafici sottoma­
rini, qualora l’ammontare annuale delle parole effettivamente 
trasmesse, risulti inferiore al minimo di cinque milioni, garantito 
alla Compagnia stessa ai sensi dell’art. 13 della Convenzione ap­
provata col Regio decreto 8 febbraio 1913, n. 427 . . . . . .

Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai servizi telegrafici . . . . .

400,000^

150,541,000

2,650,000

1,000,000

■ 10,000

24,000,000

24,000,000

500,000

»

>

»

»

»

65 Spesa di esercizio e di manutenzione degli uffici dei telegrafi, e degli 
uffici fono-telegrafici comunali; acquisto, riparazione e trasporto 
di apparati) di materiale tecnico di uso e di consumo per F eser­
cizio degli uffici e per la manutenzione degli apparati, di utensili 
per uffici ed officine; relativa mano d’opera sussidiaria e dazio dievi. IVlCtvlTVV lUMU-lV V4. Vlkjkjj. VAX a. vv vz

confine - Spese per la manutenzione delle batterie di pile e degli 
impianti pneumatici interni inerenti all’esercizio degli uffici tele­
grafici. - Indennità per sciupio di indumenti agli agenti addetti 
alla manutenzione delle batterie di pile, di accumulatori e degli 
impianti di energia elettrica - Spese per pubblicazioni tecniche per 
uso degli uffici telegrafici; temporanea occupazione di locali per

J)a riportarsi . . 52460,000 >
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Riporto . . .

deposito di apparati e materiali per uffici - Acquisto di insegne 
per gli uffici telegrafici e per quelli dei circoli di costruzioni; plac­
che per i berretti dei fattorini telegrafici di prima nomina e boi 
gette pei fattorini . . . . . . . . . ... . .

52,160,000 »

4,700,000

66 Manutenzione della rete telegrafica - Acquisti, trasporti, dazi sui ma­
teriali - Acquisto di pubblicazioni tecniche ed apparecchi per 
esperimento delle linee - Mano d’opera sussidiaria - Indennizzi e 
spese per danni - Compensi da corrispondersi una volta tanto 
per servitù a tacitazione completa degli interessati - Occupazione 
di locali ed aree e spese di locomozioni . . . . . . . . . 15,000,000 »

67 Miglioramento graduale della rete telegrafica secondaria - Costruzione 
di nuove linee e posa di nuovi fili .... . . . . . . 300,000 »

68 Acquisto di materiali a reintegro di quelli prelevati dai depositi per
Pesecuzione dei lavori fuori bilancio e per conto di terzi . . 1,000,000 »

69 Spese per la manutenzione di cordoni elettrici sottomarini - Indenizzo 
agh. agenti per sciupìo di abiti in dipendenza di lavori eseguiti in 
mare . ... . . . . . . . . . . . ... . . .... . . . 2,500,000

70

71

72

73

74

Spese per impianto, esercizio e manutenzione di stazioni radioelettriche; 
acquisto di apparati o parti di essi, strumenti di misura e di con­
trollo - Spese per compensi da corrispondersi al personale militare 
della Regia marina adibito al servizio radiotelegrafico pubblico- 
Spese per missioni, trasporto di materiale radioelettrico e dazio di 
confine - Spesa per la istruzione del personale e per acquisto di 
pubblicazioni interèssanti i servizi radioelettrici . . • . . • •

Impianto di comunicazioni telegrafiche e telefoniche per ragioni di 
servizio e nell’interesse della pubblica sicurezza - Manutenzione 
degli impianti interni telefonici di servizio nelle direzioni e negli 
uffìci provinciali e principali . . . . . . . . . . . . . .

impianto di ricevitorie telegrafiche e. fono-telegrafiche; eventuale eser­
cizio di ricevitorie telegrafiche e fono-telegrafiche provvisorie; im­
pianto di linee elettriche a richiesta di diversi, ed esecuzione di 
altri lavori interessanti le linee telegrafiche, mediante concorso 
nelle spese; eventuale restituzione di somme.anticipate in più del 
dovuto da comuni, da enti, da privati, per la esecuzione d’im­
pianti di ricevitorie telegrafiche e fono telegrafiche ... . .

Spese per collegamenti di Enti pubblici e privati con gli uffici tele­
grafici e telefonici centrali delle città principali adibiti allo scam­
bio dei telegrammi per mezzo di apparati telescrittori . . . .

[Spese diverse per la diffusione dei servizi telegrafici . . ... .

700,000

200,000

1,000,000

1,000,000

10,000

Z)a riportarsi . . 78,570,000

»

»

»

>
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Riporto . . 78.570.000 »

75 Spese per Tesecuzione dei lavori di spostamento e di sistemazione 
delle linee telegrafiche in dipendenza della elettrificazione delle 
ferrovie dello Stato (Regio decreto 2 settembre 1923, n. 2142) . . per memoria

7Q Rimborso alla Cassa depositi e prestiti deiranticipazione concessa per 
lavori da eseguirsi dairAm'ministrazioiie dei servizi del telegm,fo
per la sistemazione della rete telegrafica in dipendenza della elet­
trificazione delle ferrovie dello Stato (legge 20 agosto 1921, n. 1132 
- Spesa ripartita 7*" delle trentaciiique annualità) . . 428,018.56

77 •

78

'79

80

81

82-5

Totale della Sezione III 78,998,618.56

SEZIONE IV. — § 1. - Stanziamenti comuni ai servizi 
POSTALI E TELEGRAFICI.

Indennità ai membri delle Commissioni per il personale delle rice­
vitorie; spese varie inerenti alle Commissioni stesse . . . . .

Assegni fi'Si per spese di servizio ai direttori provinciali, ai direttori dei 
circoli di costruzioni ed ai titolari degli uffici principali (Spese fisse)

Spese di illuminazione, riscaldamento, aereazione, acqua, oggetti di 
cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle comprese 
negli assegni fissi - Francatura, telegrammi, abbonamento ai tele­
foni di servizio, locomozioni, codici e vocabolari - Acquisto e ma­
nutenzione di mobili, suppellettili, macchine da scrivere, calcolatrici, 
materiali speciali, rilegature diverse per 1’ Amministrazione centrale 
è provinciale comprese quelle gestite dal Provveditorato generale 
dello Stato e da rimborsare al medesimo....................................

Rimborsò al Provveditorato generale dello Stato delle-spese per re­
gistri, carta, moduli, stampa e trasporti relativi . . . . . . .

Residui passivi eliminati a’ sensi deirarticolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n., 2440, sulla contabilità, generale, e recla­
mati dai creditori .... ........ . . . , .

Spese per bollo straordinario di cambiali e portasse di registro . .

Da riportarsi . .

150,000

4,000,000 >

5,000,000

10,130,000

100,000

18,000

19,398,000

»

»
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Riporto . . 19,398,000 »

83

84

.85

86

87

. 88

89

90

91

Imposta erariale e sovraimposta sugli stabili di proprietà dell’Azienda 
delle poste e telegrafi . . . . . . . . . . - . ; > . . .

Istruzione al personale - Premi di incoraggiamento al personale tele­
grafico per perfezionarsi nell’uso degli apparati speciali - Acqui­
sto, manutenzione e riparazione di apparati ed accessori, di mac­
chinari, di pubblicazioni, disegni ed altro materiale didattico, di 
strumenti di misura e di mobili - Spese per illuminazione e riscal-; 
damento - Sussidi e premi alle scuole private di telegrafia e radio- 
telegrafia - Spese per le scuole postali pratiche di smistamento e 
relativi premi d’incoraggiamento - Spese per l’istruzione pratica 
di lingue estere al personale - Contributo per l’istruzione profes­
sionale media,' ...........................................................................

Retribuzione al personale delle ricevitorie, degli uffici secondari e 
delle agenzie (Spese fisse) . . . . . . . . . . . ... .

Compensi vari al personale delle ricevitorie per prestazioni straordi­
narie - Concorso nelle spese eccezionali per locali ed.altro per il 
migliore funzionamento delle ricevitorie - Indennità agli impiegati 
e supplenti in missione nelle ricevitorie e spese per la temporanea 
reggenza delle ricevitorie stesse . . . . , . . . . .... .

Sussidi ai titolari ed ex titolari di uffici secondari e di ricevitorie, ai 
loro genitori ed alle loro vedove ed orfani . . . . . . .. .

Versamento all’istituto d’assicurazione e previdenza * pei ricevitori 
della quota di concorso nelle spese dell’istituto medesimo da parte 
dell’Amministrazione poste e telegrafi (Articolo 23 del Regio decreto 
3 gènnaio 1926, h. 37)..........................      . .

Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali, 
postale e telegrafico, a Berna - Acquisto di pubblicazioni degli 
uffici medesimi - Acquisto di buoni risposta ... . . '. . . .

Trasporto di agenti dei servizi postali e telegrafici sui tramways-omnibns .
e sulle ferrovie metropolitane (Spese fisse)

Contributo a carico dell’Amministrazione quale datrice di lavoro, per 
l’assicurazione obbligatoria contro la invalidità, la vecchiaia, la 
disoccupazione e la tubercolosi (Regi decreti nn. 3184 e 3158 del 
30 dicembre 1923, Eegio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2055)- 
Contributo per l’assicurazione contro le malattie del personale po­
stale e telegrafico nelle nuove provinole - Contributo^ carico dell’Am­
ministrazione per l’assicurazione del personale con contratto a ter­
mine (ausiliario) ai sensi dell’art. 7 del Eegio decreto 6 gennaio 
1927, n. 7) . .... . . . . . . ... • • • • • • • • • •

Da riportarsi . .

memoria

95,000 »

125,000,000 >

2,000,000

100,000

500,000

140,000

»

>

>

>

1,600,000 >

2,400,000

161,233,000 »
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Riporto . . 151.233,000

92

93

94

95

96

98

99

100

101

Mantenimento, pulizia, restauro, adattamento ed ampliamento di locali, 
nonché impianti completi d’illuminazione, di campanelli elettrici 
e di aereazione per l’Amministrazione centrale e provinciale - 
Costruzioni di casotti e padiglioni in muratura, e con altri sistemi 

' - Armadi per materiali ed utensili per guardafili . . . . . . .

Spese casuali ................................................................................   . .

Fitti di locali di proprietà privata (Spese fisse)

Fitti per locali provvisori, in circostanze straordinarie . . . . .

Spese per la gestione delle case economiche da concedersi in affitto 
al personale delFAmministrazione delle poste' e dei telegrafi e a 
quello deH’azienda di Stato per i servizi telefonici, da rimborsare 
airAmministrazione delle ferrovie dello Stato (articolo 8 del Regio 
decreto 30 dicembre 1926, n. 2243).......................................

Spese pel funzionamento dell’Istituto sperimentale Sezione postale 
telegrafica-telefonica . . . . . . . . . . .... ................ -

Spese per il funzionamento della scuola superiore di telegrafia e te­
lefonia (art. 11 del Regio decreto 19 agosto 1923, n. 2483) . . .

Costruzióne di edifici ad uso del servizio postale e telegrafico a Na­
poli (porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forli, ed 
acquisto di un palazzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia (leggi 
6 marzo 4904, n. 84, 28 giugno 1908, n. 310, e 15 maggio 1910,, 
n. 244) (Spesa ripartita - 26*^ delle trentacinque annualità) . . .

Spesa per l’acquisto dal comune di Modena del palazzo già Balugani, 
sede della. Direzione provinciale delle: poste e dei telegrafi (decreto 
luogotenenziale 4 luglio 1918, n. 1007) (Spesa ripartita - 13^ delle 
venti annualità) .......................... ................................................

Versamento a costituzione del fondo di riserva per le spese impre­
viste a norma del Regio decreto 23 aprile 1925, n. 520 . . . .

Totale del ,§ 1 . .

Riscussiortif f. 141

3,280,000

50,000

4,000,000

40,000

per memoria

130,000)

»

»

»

100,000 >

65,000 >

26,268

per memoria

] 68,924,268 >
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102

§ 2. — Avanzo di gestione.

Avanzo della gestione (art. 15 del Regio decreto 23 aprile 1925, 
n. 520) : - . .

a} Quota da versarsi al Tesoro . . . . . 
b] Quota prelevata a favore della parte straor­

dinaria del bilancio (art. 1 del Regio de­
creto 1° luglio 1926, n. 1209) 4^ delle 10 rate

L. 6,061,113.44

» 10,000,000 » 16,061,113.44

Totale del § 2 16,061,113.44

103

104

105

Totale della Sezione IV .

Totale del Titolo I - Spesa ordinaria . .

TITOLO II.
Spesa straordinaria.

Assegnazione straordinaria per la costruzione di edifici e per l’adat­
tamento e Tampliamento di quelli .esistenti ad uso dei servizi po­
stali e telegrafici del Regno (Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1209 
- Quarta delle dieci rate) . . ...... . . . . . . .

Assegnazione straordinaria per l’acquisto o la costruzione di case 
economiche per i funzionari ed agenti deU’Amministraz one postale­
telegrafica (art. 1 del Regio decreto 30 dicembre 1926, n. 2243 - 
4a delle 10 rate) .... .' . . . . . . . . . . . • P ■ ■

Totale del Titolo II

TITOLO III.
Partite DI giro.

Versamento delle imposte, tasse e ritenute erariali sugli stipendi'e 
competenze varie al personale. . . . . . ..... . . . .

Totale del Titolo III . .

174,985,381.44

899,440,000 »

10,000,000

per memoria

10,000,000 »

55,000,000 >

55,000,000 »
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RIASSUNTO

TITOLO I.

Parte ordinaria.

Sezione I. — § 1. — Stipendi, retribuzioni, compensi e indennità varie 
al personale dei servizi postali e dei telegrafi..........

§ 2. - Debito vitalizio.................................................  . .

Sezione II. — Stanziamenti propri dei servizi postali :

§ 1. - Servizi postali

§ 2. - Servizio dei risparmi

§ 3. - Servizio dei conti correnti e degli assegni postali .

Sezione III. — Stanziamenti propri del servizio dei telegrafi . .

Sezione IV. — § 1- - Stanziamenti comuni ai servizi postali e tele­
grafici . ... .  . . . .

§ 2. — Avanzo di gestione.

Totale del Titolo I. - Spesa ordinaria . .

Titolo II. — Spesa straordinaria

Titolo III. - Partite di giro

Totale generale della spesa . .

408,515,000

86,400,000

146,401,000

3,740,000

400,000

»

»

>

>

78,998,618.56

158,924,268 >

16,061,113.44

899,440,000

10,000,000

55,000,000

964,440,000

»

>





APPENDICE N. 2
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Comunicazioni 

per l’esercizio finanziario 1929-30

' (Articolo 25 dèi Regio decreto 14 ghigno 1925, n. 884)

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DELL’AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFÒNICI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930.



I

/
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Tabella D.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1929 al 30 giugno 1930.

TITOLO I.
Parte ordinarla.

SEZIONE I. — Proventi dei servizi telefonici.

1

2 •

3

4

5

6

1-

8

Proventi delle linee telefoniche interurbane

Canoni e compartecipazioni dovute dai .concessionari di reti telefoniche 
urbane e di linee interurbane. Canoni dovuti per concessioni di 
linee private .... . . . . . , . . . ... . . . .

Prodotto della vendita dei beni immobili e dei materiali fuori uso 
provenienti dagli impianti telefonici . . . . ... . . . .

Totale della Sezione I

SEZIONE II. — Proventi vari.

55,000,000

10,000,000

50,000

65,050,000

»

Proventi vari

Trattenute al personale per il contributo da esso dovuto per le assi­
curazioni di cui all’articolo 10 del Regio decreto n. 884 del 14 
giugno 1925 . . . . . . .... . ...................................

Rimborso da parte dei concessionari di zona del prezzo relativo agli 
impianti telefonici da cedersi in virtù dell’articolo 25 della con­
venzione ....... . .... ................. .... . ... .

Ritenuta 6 per cento in conto pensioni versata dal personale telefonico 
che ha chiesto Papplicazione del Regio decreto 20 maggio 1926, n. 871

Economie accertate nella gestione dei residui passivi e da versare al Te- 
. soro ad integrazione dell’avanzo netto delle gestioni degli esercizi 

precedenti .............. . . .... ., .

Totale della Sezione II . .

Totale del Titolo I

1,000,000

200,000

per memoria

€> 

per memoria

per memoria

1,200,000 »

66,250,000
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TITOLO II.

9

10

11

Parte straordiuarla.

Pagamenti da parte dei concessionari di zona delle annualità valore 
degli impianti telefonici e delle scorte cedute (Art. 23; del Regio 
decreto 14 giugno 1925, n. 884 - Quinta delle 20 annualità) . .

Pagamenti da parte dei concessionari di zona dell’affitto annuo dovuto 
per l’uso degli stabili di proprietà dello Stato. . . .’ . . . .

Somministrazione da parte dello Stato, per la sistemazione ed il com­
pletamento delle linee telefoniche interurbane gestite dallo Stato 
mediante la costruzione di cavi sotterranei, l’ampliamento e la 
rinnovazione dei collegamenti (Regio decreto 28 maggio 1925^ 
n. 897 - Quinta delle sei rate) ...................................... ..............

Totale del Titolo II .

20,000^000

1,000,000

100,000^000 »

121,000^000 >

RIASSUNTO DELL" ENTRATA

Titolo I. — Parte ordinaria:

Sezione I. — Proventi dei servizi telefonici . 65,050,000 >

Sezione II. —Proventi vari . 1,200,000 »

Totale del Titolo 1 , 66,250,000 > .

Titolo II. — Parte straordinaria 121,000;000

Totale generale dell’entrata . . 187,250,000 >
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Tabella E.

Stato di previsione della Spesa dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
par l’esercizio finanziario, dal luglio 1929 al 30 giugno 1930.

TITOLO I.

Parte ordinaria.

SEZIONE I — Spese di personale.

1 Stipendi, paghe giornaliere, caro-viveri e indennità di servizio. 7,200,000

4:

Compensi per maggiori prestazioni oltre R normale orario di ufficio 
e per lavori a cottimo .....................................

Indennità per missioni e per tramutamenti ... . . . . .

Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole addetto 
ai servizi amministrativi e di commutazione centrali e provinciali 
nonché a quello di altre Amministrazioni (art. 63 del Regio decreto 
30 settembre 1922, n. 1290; art. .122 del Regio decreto 30 dicem­
bre 1923, n. 3084 e art. 4 del Regio decreto 3 gennaio 1926, n. 88

Sussidi al personale................................................

700,000

300,000

1,700,000

30,000

10

Rimborsi da farsi airAmministrazione postale e telegrafica della spesa 
perle pensioni ordinarie al personale telefonico...................

Indennità per una volta tanto, invece di pensione, ai termini degli ar­
ticoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, sulle 
pensioni civili, modificati dall’ articolo 11 del Regio decreto 21 no­
vembre 1923, n. 2480, degli articoli 8 e 9 del Regio decreto n. 1410 
del 25 settembre 1924, ed assegni congeneri legalmente dovuti .

Indennità per servizio di notte . ......................................................

Retribuzione al personale diurnista

Competenze al personale di altre Amministrazioni comandato presso 
r Azienda .............. ....................... . . ........................................

Da riportarsi . .

17,500,000

3,000,000

600,000

1,350,000

50,000

32,430,000

2

3

5

6

7

8

9

»

>

»

»

>

»

»

Discussioni, /. 142
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Riporto . . 32,430,000

11 Contributo a carico deU’Azienda e degli assicurati per assicurare il 
personale a’ stipendio e quello a paga giornaliera di cui all’arti­
colo 10 del Regio decreto n. 884 del 14 giugno 1925 ed ii perso­
nale diurnista in conformità delle norme contenute nei Regi decreti 
nn. 3158 e 3184 del 30 dicembre 1923 e relativi regolamenti . . 1,000,000

12 Contributo a carico deU’Azienda per indennità da corrispondersi in 
caso d’infortuni sul lavoro . .... ................................   . . . 100,000

Totale della Sezione I . 33,530,000

»

>

SEZIONE II — Spese d’esercizio.

13

14

Spese d’ufficio - Spese dindattamento e di manutenzione locali, acquisto 
e manutenzione di mobili ed arredi; aereazione, acqua, illuminazione, 
gas, ascensore, riscaldamento, campanelli elettrici, pulizia locali, 
retribuzione al personale addetto a bassi servizi; acquisto di macchine 
da scrivere, di cancelleria, di stampati, e di pubblicazioni; rilega­
ture di registri; locomozione; postali e telegrafiche; visite medico 
fiscali; medicinali . . . . ■. . • . . • . • •

Rimborsi per lo scambio della corrispondenza telefonica e spese 
inerenti . . . . .... ............... ' . ... . . .. • • • • •

820,000

1,200,000

»

15 Spesa per la partecipazione dell’Italia ai Congressi internazionali e 
alle Commissioni internazionali - Spese per missioni di studio 
all’estero . . . . . . . . .... ..................  • • . . . . 40,000 »

16 Abbuoni e rimborsi vari 80,000 »

17 Corresponsione alla Cassa depositi e prestiti degli interessi sui mutui 
concessi alle provincie ai sensi del decreto luogotenenziale del 9 
febbraio 1919, n. 243 modificato dal Regio decreto 4 novembre 1919, 
n. 2324, e dal regolamento 29 febbraio 1920, n. 332 . ... . 336,469.09

18.

19

20

I
I 1
1

Spese di liti

Spese per fìtto di locali di proprietà privata . . . . . . • . .

Spesa di manutenzione ordinaria della rete telefonica nazionale in cavi 
sotterranei - Spese per manutenzione degli uffici telefonici interur­
bani gestiti direttamente daU’Azienda; delle stazioni amplifìcatrici

Da riportarsi . .

15,000

130,000

2,621,469.09

»

»
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Riporto . . 2,621,469.09

e di alta frequenza; spese di spostamento e di protezione dei circuiti 
interurbani; acquisto e riparazione di apparecchi, materiaU, mac­
chine, attrezzi, utensiU, acquisto e manutenzione di mobUio tecnico 
- Spese di trasporto e di dogana - Arredamento deU’officina di ripa­
razione - Fornitura di camiciotti al personale meccanico - Energia 
elettrica per impianti tecnici - Spese di separazione degh impianti 
telefonici interurbani gestiti daU’Azienda da quelh gestiti dai conces­
sionari - Mano d’opera sussidiaria - Locomozione - Indennità e 
spese per danni - Acquisto di apparecchi per esperimenti - Ser­
vitù di appoggio - Uniformi al personale subalterno, e vestaghe 
al personale femminile di commutazione ...............................   . . »

21 Spesa di manutenzione straordinaria deUa rete telefonica nazionale in 
cavi sotterranei .............   ... . . . .

3,500,000

3,000,000

22

23

Rimborso all’ Amministrazione postale-telegrafica delle spese di ma-
nutenzione delle linee telefoniche interurbane appoggiate su pa­
lificazione telegrafica .................

Spese casuali
' 3,850,000

10,000

»

»

24 Spesa per l’esercizio, da parte dei concessionàri, di uffici e di linee 
interurbane di proprietà deU’Azienda . . . . . . . . , . . 1,000,000 »

25 Spese per acquisto di impianti sociali in conseguenza di revoca, ri­
scatto, -rinuncia e scadenza delle convenzioni (Art. 28 delle con­
venzioni speciali) ... . . . . . . . . .. . . . . . .

Fondo destinato à risarcire l’Amministrazione degli eventuali rischi 
per incendi. . . . ..... . . . . . .... ..................

per memoria

40,000

28

29

30

Annualità dovuta allo Stato per ammortamento ed interessi sulle 
somme somministrate per spese straordinarie di carattere patri­
moniale . . ... . . . . . . .... ......................................

Premio' di cointeressenza da devolversi al personale deU’Azienda ai 
sensi dell’art. 26 del Regio decreto 14 giugno .1925, n. 884. . .

Versamento al Tesoro delle somme dal medesimo anticipatamente rim­
borsate alla Cassa Depositi e Prestiti per le anticipazioni dalla 
stessa' concesse in base alla legge 20 marzo 1913, n. 253 per lavori 
da eseguire per i servizi telefonici dello Stato (15^ annualità di 
rimborso) . . . .... .................................   .

>Versamento del dieci per cento dell’avanzo per la costituzione del 
fondo di riserva. .............. ...................... .......................................

Da riportarsi . .

5,000,000

per memoria

2,893,175.28

per memoria

21,914,644.37

>
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Riporto . . 21,914,644.37

31 Versamento al Tesoro ed integrazione dell’avanzo netto degli esercizi 
precedenti dell’importo delle economie accertate nella gestione dei 
residui passivi . . ... . . ..... . ... . . . memoria

32 Versamento al Tesoro dell’avanzo netto dell’esercizio . . 10,805,355.63

Totale della Sezione II . 32,720,000

Totale del Titolo I ' 66,250,000

33

34

TITOLO II.
Parte straordinaria.

Spesa' per lavori-di sistemazione e di completamento delle linee tele­
foniche interurbane gestite dallo Stato mediante la costruzione di 
cavi sotterranei, Tarn piamente e la rinnovazione dei collegamenti 
(Regio decreto 28 maggio 1925, n. 897 - Quinta delle sei rate) ,

Versamento al Tesoro dell’annualità dovuta dai concessionari di zona 
per il pagamento degli - impianti telefonici ,è delle scorte, nonché 
dei canoni di affitto per l’uso degli stabili demaniali . . . . .

Totale del. 1 itolo II . .

RIASSUNTO DELLA SPESA

TITOLO I.
Parte ordinarla

Sezione I. — Spese di personale

Sezione II. — Spese di esercizio

Totale del Titolo I. — Parte ordinaria.,

Titolo II. — Parte straordinaria

Totale generale della spesa . .

100,000^000'

21,000,000

121,000,000

33,530,000

32,720,000

66,250,000

121,000,000

187,250,000

»

»

»

»

»

»

»
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Stato di previsione dell’Entrata delle Ferrovie dello Stato per l’esercizio finanziano 
dal 1°..luglio 1929 al 30 giugno 1930 - (Tabella F).

ENTRATA

TITOLO I.

Parte ordinaria

(Arfc. 18, prima parte, della legge 7 luglio 1907, n. 429)

SEZIONE 1. — Prodotti del traefico e prov:^nti diversi.

§ 1. — Prodotti del traffico.

1

2

Prodotti della rete principale e dello Stretto di Messina: .

A) Viaggiatori 1,580,000,000

4,571,000,000 »

B} Bagagli e cani 61,000,000

C} Merci a grande velocità

D} Merci a piccola velocità

Prodotti delle ferrovie secondarie siculo

2I) Viaggiatori

B} Bagagli e cani

C] Merci a grande velocità

D) Merci a piccola velocità

435,000,000

2,495,000,000

5,600,000

60,000

400,000

2,940,000

Totale del § 1 . .

9,000,000

4,580,000,000 >
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§ 2. — Introiti indiretti dell’ esercizio.

3

4

5

6

7

8

9

10

Redditi patrimoniali : . 
A) Pigioni di locali

B} Affitto di terreni ed aree di deposito e vendita di 
prodotti del suolo. . . . . . .... . . .

C) Concessioni di caffè, spacci diversi e affitti relativi.

D} Canoni per concessioni di binari di raccórdo . .

E) Canoni per pedaggi e attraversamenti

F) Diversi

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo

/ 27,000,000 »

13,500,000

3,200,000

6,000,000

3,000,000

800,000

500,000

900,000

5,000,000

»

»

Corrispettivo per l’esercizio dei binari di raccordo e nolo di materiali 
diversi deirAmministrazione ferroviaria :. .' . . . . . . . .

A) Corrispettivi per l’esercizio dei binari di raccordo
e per carico e scarico in punti determinati . .

B) : Nolo materiali diversi . . ... . . .

Prodotti per servizi accessori

Introiti indiretti delle Ferrovie secondarie siculo

Utili di magazzino

1

§ 3. — Entrate eventuali.

37,000,000

. 28,000,000
9,000,000

14,000,000

100,000

20,000,000

»

»

»

Totale del § 2 . .

I

Proventi eventuali: . , ... . . . . . . . . . • • • • •
A) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giornalieri 

di cassa versate alla tesoreria centrale . . . 2,000,000

B] Interessi a debito di ditte, di imprese, di agen-
zie, ecc, 3,000,000

Da riportarsi . . 5,000,000

104,000,000 3>

21,000,000 »

21,000,000 «
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Riporto . . 5,000,000 21,000,000 »

11

12

13

14

15

C} Multe inflitte per ritardata consegna di materiali e 
per ritardata ultimazione di lavori e per inadem­
pimento di patti contrattuali (cap. 55 della spesa). 10,000,000

D} Differenze di cambio .

JS) Ferrovie secondarie Sicilie
P) Diversi

per memoria

per memoria

6,000,000

Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste, destinati 
alla parte ordinaria, (art. 2 del Regio decreto-legge 31 dicem­
bre 1925, n. 2439) .................

Ricuperi di crediti verso funzionari ed agenti deirAmministrazione 
per ammanchi di materie, perdite, sottrazioni, erronee consegne o 
pagamenti, e simili, di somme o valori . . . . .... ........

Economie verificatesi _ nella gestione dei residui passivi della parte 
ordinaria ad integrazione del prodotto netto . . . . .

Totale del § 3 . .

§ 4. — Introiti per rimborsi di spesa. 

Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa ’. . , . 

À) Trasporti per il servizio postale ......

D) Trasporti per lavori e forniture in conto patrimo­
niale e in conto terzi ..........

C) Ammagliature, imballaggi ed altre prestazioni delle 
agenzie doganali .. . . . ... . . . . . .

D) Diverse

Ricuperi di carattere generale

per memoria

per memoria

per memoria

21,000,000

8,500,000 »

2,500,000

5,000,000

500,000

500,000

62,000,000
A) Studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e prov­

viste di carattere patrimoniale . , . . , , 39,000,000

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di lavori e prov­
viste per conto di altre Amministrazioni dello Stato 

e di terzi................   . . ■ 4,000,000

Da riportarsi . . . 43,000,000 ^2,000,0Q0

Discussioni, f. 143
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16

17

18

19

20

21

Riporto . . 43,000,000 62,000,000 »

C) Prestazioni per altre ferrovie

D) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose . .

E) Ricuperi di spese per il servizio sanitario . .

F) Ritenute, in conto entrate, al personale prove­
niente da altre Amministrazioni dello Stato .

G} Ricuperi di spese per le assicurazioni del perso­
nale inscritto alla Cassa Nazionale per le as­
sicurazioni sociali. . ................... .........

H) Ritenute per massa vestiario agli agenti apparte-
nenti alla milizia ferroviaria .

. 2,900,000

180,000

900,000)

20,000

1,000,000

. . per memoria

1} Ricuperi per il servizio degli autoveicoli . .

L} Ricuperi diversi

. per memoria

14,000,000

Ricuperi dei Servizi ...................   . • . . • . ■ .

Introiti a rimborso di spese delle Ferrovie secondarie sicule . . . ,.

Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei Servizi, di 
materie fuori d’uso od esuberanti . . . . . . . ... . .

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune . . . . . . . . ., . . • • . • •

Interessi a carico della gestione delle case economiche pei capitali 
forniti dall’Amministrazione . . . ... , . . . . . • •

Interessi ed ammortamento a carico della gestione deUe centrali elet­
triche . . . .. . ..................  • . . . . . ‘ • • • • • •

Totale del § 4 . .

Totale della Sezione I ;

25,000,000

100,000

10,000,000

»

>

12,000,000 >

7,400,000

16,000,000

141,000,000

4,846,000,000

»

»

»
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SEZIONE li. — Introiti con speciale destinazione 
DEI corrispondenti CAPITOLI DI SPESAi

A REINTEGRO

2^ Concorso di enti pubblici o privati nei lavori per riparare o preve- 
Vi 1 -»-* V-» 1 /Mi _____ /___ À 111 \nire danni di forza maggiore (cap. 46 della spesa) . . pgr memoria

23 Versamento a magazzino di materie provenienti da lavori per ripa-
rare o prevenire danni di forza maggiore (dap. 45 della spesa) . per memoria

24

25

26

Versamento a magazzino di materiali provenienti dal rinnovamento 
della parte metallica dell’armamento (cap. 46 della spesa) . .

Ricavo dalla demolizione od alienazione del materiale rotabile e dei 
. ferry-boats (cap. 47 della spesa) . . . . . . .

Versamento a magazzino di materiali provenienti da lavori in conto 
migliorie alle linee ed agU impianti (cap. 49 della spesa) . . • .

Introiti a reintegro di capitoli di spesa delle ferrovie secondarie 
Siculo (cap. 48 della spesa) ... . . .

per memoria

memoria

per memoria

per memoria

J.) Concorso di terzi nei lavori per riparare o pre­
venire danni di forza maggiore..............   per memoria

B] Versamento a magazzino di materie provenienti 
dai lavori per riparare o prevenire danni di 

forza maggiore . .... .......... ........................per memoria

C} Versamento a magazzino di materiali provenienti 
dal rinnovamento della parte metallica dell’ ar­

mamento . .... ...................   . . ... per memòria

D] Ricavo dalla demolizione od alienazione del 
feriale rotabile .......

ma-
. . per memoria

Totale della Sezione li . .
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RIASSUNTO DELLE ENTRATE ORDINARIE

ENTRATE D’ESERCIZIO

TITOLO I.
Parte <»rdSnaria.

Sezione I. —Prodotti del tra^fÌGo e proventi diversi.

§ 1. - Prodotti della rete principale e dello Stretto di Messina. 4,680,000,000 'ì>

§ 2. - Introiti indiretti dell’esercizio

§ 3. - Entrate eventuali . . . .

§ 4. - Introiti per rimborsi, di spesa

Totale della Sezione I . .

Sezione II. — Introiti con speciale destinazione a reintegro dei corri­
spondenti capitoli di spesa.....................   . .....................................

Totale del Titolo I - Parte ordinaria . .

104,000,000

21,000,000

141,000,000

4,846,000,000

'S>

4,846,000,000

>

»

»

»

»
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TITOLO II.

Parte straordinaria

(Art. 18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429)

28 Suvvenzioni del Tesoro per lavori e provviste di carattere patrimo­
niale e per lavori di elettrificazione delle linee ferroviarie.........615,000,000

29 Introiti straordinari da assegnare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni del Tesoro: . . . . . . . .

2I) Rimborsi e concorsi di Società concessionarie di 
ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche e di 
terzi, nella spesa di lavori e provviste in aumento
patrimoniale (cap. 6i della spesa) . . . per memoria

B) Ricavo dalla vendita dei beni immobili (cap. 61
della spesa) '. per memoria

C} Materiali di disfacimento pertinenti al patrimonio
ferroviario (cap. 61 della spesa) . . . per memoria

D) Versamento a magazzino di materiali d’esercizio
(cap. 63 della spesa) per memoria

180,000,000

É} Contributo della parte ordinaria per spese di rinno­
vamento del materiale rotabile e dei ferry-boats 
(cap. 47 e 61 della spesa) . .... ..................... 150,000,000

F} Contributo della parte ordinaria per spese di mi­
gliorie (cap. 49 e 66 della spesa) . .. . . . . 30,000,000

G] Concorsi e mutui per. la elettrificazione delle linee
e ricavi (cap. 65 della spesa) per memoria

H) Diversi per memoria

Totale del Titolo II . . 795,000,000 >
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30

31

32

33

34

36

37

38

TÌTOLO ìli.
nia^aKzini, Oflìcinc c Scorte

§ 1. — Gestione autonoma dei magazzini. 
(Art, 17 della légge 7 luglio 1907, n. 429).,

Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di magazzino 
(capitoli 68 e 69 della spesa) . . . . .... ....................   • .

Prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, per aumento 
temporaneo delle scorte (articolo 2 del Regio decreto 31 dicembre 
1925, n. 2439); . . . ; . .

Forniture ai Servizi (cap. 69 della spesa)

Ricavi per vendite e accrediti diversi (cap. 69 della spesa). .

Ricupero di somme pagate in acconto di forniture in corso (cap. 70 
della spesa) . ?. . . ~ .. . ■. . . . . . .

Ritenute per garanzia, effettuate ai fornitori (cap. 71 della spesa)

Prelevamenti dal fondo di assicurazione contro i rischi di mare per i 
trasporti riguardanti la gestione di magazzino (cap. 72 della spesa)

Totale del § 1 . .

§2. — Gestione speciale distributori viveri.

Ricuperi di spese d’impianto (cap. 74 della spesa) . .

A) Ricuperi spese di adattamento locali.

B} Ricuperi spese di arredamento e ricuperi
diversi . . . . . ....... . . per memoria

Ricavi della gestione per vendite ed accrediti vari (cap. 75 della spesa)

per memoria

per memoria

1,050,000,000

150,000,000

per memoria

per memoria

per memoria

1,200,000,000

per memoria

120,000,000

>

»

»

»

A) Generi diversi 120,000,000

1. Ricavi per vendite 120,000,000

2. Deficienze e simili per memoria

Da riportarsi . . 120,000,000 >
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Riporto . . 120,000,000 >

B} Pesce fresco ; per memoria

1. Ricavi per vendite. . per memoria

2. Deficienze e simili . . per memoria

40

41

Totale del § 2 . .

§ 3. — Officine e scorte.

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine dipendenti dal Servizio ma­
teriale e trazione, dagli stabilimenti governativi e dall’ industria 
privata (cap. 76 deUa spesa) . . . . . .... ........................... '.

A) Officine di grande riparazione . . . .

B) Officine dei depositi e squadre rialzo .

350,000,000

. 255,000,000

C) Stabilimenti di altre Amministrazioni governative 
e deir industria privata............................... 310,000,000

Corrispettivo dei lavori fatti nelle officine e nei cantieri del Servizio 
Lavori e dell’energia prodotta neUe centrali elettriche (cap. n. 77 
deUa spesa) ................... ........,..................................

A) Officine lavori ......

B) Cantieri per l’elettrificazione.

0} Centrali elettriche

120,000,000

915,000,000

65,000,000

20,000,000

10,000,000

25,000,000

Materiali di scorta, materie impiegate o scaricate (cap. 78 della spesa) 39,000,000

I

»

yl) Servizio Materiale e Trazione 36,000,000

1. Scorte fisse per le Officine dei 
depositi e squadre di rialzo . 19,000,000

Da riportarsi , 19,000,000 36,000,000 1,009,000,000 >
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Riporto . . 19,000,000 36,000,000 1,009,000,000
2. Scorte fisse per i ferry-boats

dello Stretto di Mèssiua , . per memoria

»

2, Parco sale montate e carrelli 
completi , , , , , . , , 17,000,000

B} Servizio Lavori - Cantieri per i lavori di elet­
trificazione . , , , , , , , , , , , , , 3,000,000

Totale dei § 3 , . 1,009,000,000 »

Totale del Titolo IH . . 2,329,000,000

TITOLO IV. ,
Ki|>eeSa1i«

42 Sfruttamento boschi in Albania per memoria

43

A) Ricuperi di spese d’impianto (cap. 79-A della 
spesa) ... .... .....................................  • per memoria

B} Ricavi deir esercizio (cap. 79-B della,spesa) . per memoria

Totale del Titolo IV . .

TITOLO y.

del fondo pensióni e susiwidi

(Legge 9 luglio 1908, n. 418 e Regio decreto 23 marzio 1924, n, 498).

Ritenute al personale , , . . , . , • • . • ’
A) Ordinarie (lettera a dell’art. 3 e parte prima del­

l’art. 4 della legge 9 luglio 1908, n, 418 e Regio 
decreto 27 nQvembre 1919, n. 2373) . , . , . . 82,500,000

84,000,000

Ila riportarsi . 82,500,000 84,000,000

»
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Riporto . . .

R): Straordinarie (lettera b dell’art. 3 e capoversi primo 
e secondo dell’articolo 4 della legge 9 luglio 1908, 

■ n. 418). . . . . . . . . .; . . . . . .. ,

82,500,000

1,000,000

84,000,000 »

C) Riscatti (art. 9 della legge 9 luglio 1908, n. 418) . 500,000

44 Entrate diverse 3,000,000 >

45 Contributi dell’Amministrazione al fondo pensioni e sussidi (cap. 19 
della spesa) :............   . < . ....... ... . . . . .

Per rintegrazione delle pensioni e sussidi . . 215,000,000

46

47

48

49

60

332,000,000 >

5) Per caro-viveri . . . . . . . ; . . .

C) Per accantonamento in conto capitale. . .
77,000,000

40,000,000

Ricupero somme anticipate per conto del Tesoro per pagaménto di 
jiensioni provvisorie ad agenti ex gestioni austriache ed agenti pro­
venienti da altre Amministrazioni dello Stato (Regio decreto 23 
ottobre 1925, n. 1972). . . ... . ., . . . . . . . . .

Contributo delle cessate (Amministrazioni ferroviarie e di altre Ammi­
nistrazioni in rapporto agli assegni del personale . . . . . . .

Interessi sulle somme costituenti il patrimonio del fondo pensioni e 
sussidi .............................. .................. ....

Utili realizzati dalla Cassa depositi e prestiti neH’araministrazione di 
valori in sua consegna, costituenti il fondo pensioni e sussidi . .

Interessi di lasciti, donazioni ed oblazioni a favore di determinate ca­
tegorie di pensionati e sussidiati (cap. 84 della spesa) . . . . .

Totale del Titolo V .

4,700,000

per memoria

46,000,000

300,000

7,000

470,007,000

>

»

>

>

TITOLO VI
CrCNt'oiic del Fondo speciale pei*. le pciisluiii ajfli adenti aventi 

diritto al trattamento di previdenxjii del personale addet'o ai 
pnhbliei servizi.

(Regi decreti 21 ottobre 1923, n. 2529 e 31 gennaio 1924, n. 171).

61 Ritenute ordinarie 300,000 >

Da riportarsi . . 300,000 »

Discussioni, f, 144
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52

53

54

Riporlo . : 300,000 »

Entrate diverse ì per memoria

Contributì ìéirAmministrazione (cap. 20 della spesa) . .

Interessi sul patrimonio della ^gestione . . 1

1,700,000 »

per memoria

Totale del Titolo VI . . 2,000,000 »

TITOLO VII. r

croiioiBiiclie pel feeeovSee'
(Legge 14 luglio 1907, n. 553)•

Patrimonio.

Somme mutuate per acquisto e costruzione di case (art. 1 della legge 
14 luglio 1907, n. 553) (capitoli 89 e 90 della spesa) ... . . 40,000,000 »

Gestione.

56

57

58

59

60

61

1 I

Affitto delle case

Proventi diversi

Prelevamenti dal fondo di riserva (secondo capoverso deH’art. 4 del 
regolamento .per l’esecuzione della legge 14 luglio 1907^ 0. 553, 
approvato coi Regio decreto 25 febbraio T915, n. 412). . . '.

Totale rdel Titolo VII^ ..

TITGEO vili.

■ vr

■.■‘Oiiéta <11 ppcvl<Ieiìy.« per gli orfaiii e fàniig;lic del perwaiialt'* 
e liii«nu!«eita.

(Leggi 19 giugno 1913, n. 641 e 1 aprile 1^^21,n. 370,
Regi decréti‘23 marzo 1924,-ti. 499 e 7 febbraio 1926, n.l87).

Contributo deiramministrazione

Contributo del personale

Multerai personale

Da riporta^rsi . .

9,000,000

1,700,000

per memoria

.50,700,000

12,000,000

12,000,000

1,800,000

»

>

>

»

25,800,000 >
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Riporto . . 26,800,000 »

62 Quote sull’ importo delle tasse di bollo sulle quietanze o ricevute del 
personale per competenze superiori a lire lÓÓ.......................... . 100,000 »

63

61

65

66

67

68

Ritenute al personale per assegni supplementari vitalizi

Ritenute al personale per assegni giornalieri per malattia . .

Interessi sul fondo dell’Opera

Canone a carico della gestione rivendita libri e giornali . .

' Utile netto della gestione pubblicità, nelle stazioni e nei trèni

Entrate eventuali,

per memoria

2,400,000

6,100,000 >

50,000 >

1,100,000

50,000

»

»

69 Interessi e prelevamenti dal fondo a favóre degli orfani di agenti 
periti nel terremoto del 1908 .............................. ..................... 20,000

Totale del tìtolo Vili 38,620,000

TITOLO IX.
<ae.«itloiic dei capitali del fondo peiiKiooi impietrati io mutai 

al |icr«ouale.

(Art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 611).-

Patrimonio.

70

71

Somme fornite dalla Cassa depositi e prestiti (cap. 106 della spesa) .

Quote in conto capitale da reimpiegare in mutui (cap. 106 della spesa)

per memoria

, 65,000,000

Gestione.

72 Introiti della gestione (cap. 107 della spesa) 74,000,000 »

Totale del Titolo IX . . 139,000,000 »
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TITOLÒ X.

Untili a Cooperative ferroviarie eoKtrnttriei di eawe econoiniebe 
popolari per il persoiiitle. - '

(Legete 5 ottobre 1920, n. 1432) ■

Patino ionio.
I

73 Sovvenzioni da parte degli enti mutuanti per erogazioni alle coope­
rative (cap. 108 della spesa) . . . . . . ". . . . . . .

Gestione. ■

74 Società cooperative fra il personale per la costruzione di case econo­
miche e popolari - Rimborso di interessi e quote di ammortamento 
ad estinzione di mutui (cap.. 109 e 110 della spesa). . . . . .

75 Ritenute a soci di cooperative in conto manutenzione straordinaria 
e per altri titoli diversi (cap. Ili della spesa). . . . . . . .

Totale del Titolo X . .

5,850,000

15,000,000

per memoria

>

20,850,000 *

TITOLO XI.
Grestioiic pcp lo sfriittaoiciìto dei terreni petroliferi in Albania. 

(Regio decreto 8 luglio 1925, n. 1301)

Patrimonio

76 Somme fornite dal Ministero delle finanze per rimpianto della gestione 
(cap. 112 della spesa) . . . . . . . p . . . . per memoria

77 Ricuperi diversi (cap. 112 della spesa). per memoria

Gestione,

78 Introiti della gestione e preventi diversi (cap. 113 della spesa) per memoria

Totale del Titolo XI , , »
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79

80

81

82

83

84

85

86

SI

TITOLO xn.
OpernxloBii per coutó <11 terzi

Operazioni attinenti ai trasporti (cap. 114 della spesa) . . . . . .

Operazioni attinenti al personale (cap. 115 della spesa) . '. . . .

Lavori, forniture e prestazioni da e per conto di pubbliche Ammini­
strazioni e di privati (cap. 116 della spesa). . . . . . . . .

Operazioni per conto dell’ex Direzione generale dei combustibili (cap.
117 della spesa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale del Titolo XII .

TITOLO XIII.
Pari ite (li B B*

Tasse erariali e di bollo sui trasporti (cap. 118 della spesa). . .

Imposte e tasse ritenute al personale e rispettive famiglie (cap. 119 
della spesa. . . ... . . . . . . , . ... . . .

Imposte e tasse ritenute a terzi (capitolo n. 120 della spesa)

Mandati di anticipazione estinti (cap. 121 della spesa) . . .

Ritenute sulle competenze degli avventizi ordinari e corrispondente 
contributo delFAmministrazione per l’assicurazione presso l’istituto 
nazionale delle Assicurazioni (cap. 122 della spesa) . . . . . ,

Totale, del Titolo XIII . .

RIASSUNTO DELL’ENTRATA

Titolo I. - Parte ordinaria

Titolo II. - Parte straordinaria

Totale^ delle entrate ordinarie e straordinarie . .

1,300,000,000

70,000,000 »

1,800,000,000

per memoria

3,170,000,000

100,000,000

240,000,000

9,000,000

per memoria

per memoria

349,000,000

4,846,000,000

795,000,000

5,641,000,000

>

»

»

>
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Gestioni speciali ed autonome.

Titolo in. - Magazzini, officine e scorte:

§ 1. - Gestione autonoma dei Magazzini

§ 2. - Gestione speciale distributori viveri

§ 3. - Officine e scorte .... . . .

Titolo IV - Industrie speciali

Titolo V. - Gestione del fondo pensioni e sussidi

Titolo VL - Gestione del fondo speciale per le pensioni, ecc. . .

Titolo vn. - Gestione delle case economiche pei ferrovieri . .

Titolo Vili. - Opera di previdenza per gli orfani, ecc. . .

Titolo IX. - Gestione dei capitali del fondo pensioni impiegati in mu 
tui al personale . . . .... .................  ..... . . .

Titolo X - Mutui a Cooperative ferròviarié Costruttrici, ecc. . .

Titolo XI. - Gestione per Io sfruttamento terreni petroliferi. .

Titolo XII. - Operazioni per conto di terzi

Totale delle gestioni speciali ed autonome .

Titolo XIII. - Partite di giro

Totale generale dell entrata . .

1,200,000,009

120,000,000

1,009,000,000

»

470,007,000 >

2,000,000

60,700,000

35,620,000

139,000,000

20,350,000

3,170,000,000

6,217,177,000

345,000,000

12,207,177,000

»

»

»

>

»
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stato di previsione della Spesa delle Ferrovie dello Stato, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930. - (Tabella G).

l

SPESA

TITOLO I.
I* urie <» I* <1 i Jk 4l r i H

.SEZIONE I. - Spese d’esercizio
DELLA RETE FERROVIARIA E DELLO STRETTO DI MESSINA.

(Art. 19, primo capo verso e art. 20 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
mollificato daU’art. 1 ..della.legge ,25 .giugpo 4009» li.

§ 1. Servizi della Direzione generale.

1

2

3

f

Personale

tI) Uffici centrali ed uffici distaccati

j5) Magazzini ed agenzìe

Forniture spese ed acquisti

A) Uffici centrali ed uffici distaccati

jB) Maga^ini ed agenzie

Personale

2.

67,000,000 »

50,000,000

17,000,000

’2,600,000

2,900,000

Totale del § 1 . •

Servizio movimento e traffico.

X) [Servizio centrale, sezioni e reparti . .

B} [Controlli prodotti

' C) 'Stazioni

U) [Depositi del personale viaggiante

5,500,000

72 513 3)1

945,000,000 >

. 66,000,000

18,000,000

611,000,000

250,000,000

Da riportarsi . . 945,000,000
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Riporto \ . . 945,000,000 >

4

5

6

7

8

Forniture, spese ed acquisti 67,000,000 x>

Servizio centrale, sezioni "e reparti '. . 2,000,000
B) Controlli prodotti 700,000
C} Stazioni

D) Depositi del personale viaggiante.
. 51,200,000

. 1,300,000
E] Convogli 11,800,000

Indennizzi per perdite, avarie e ritardata resa di spedizioni. . .

Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo.
13,000,000

14,000,000

1

»

>

Totale del § 2 1,039,000,000 »

Personale

§ 3. - Servizio materiale e trazione.

426,000,000

A) Servizio centrale, sezioni e reparti . . . . 37,000,000

B] Locomozione a vapore (dirigenza e servizio interno 
dei depositi locomotive e depositi combustibili, per­
sonale di condotta e personale addetto alla ventila-
zione delle gallerie) . 312,000,000

C) Locomozione elettrica (dirigenza e servizio interno 
dei depositi, personale di condotta e personale ad-
detto alle centrali elettro-termiche) . . . . 39,000,000

D) Pulizia, verifica e untura veicoli 38,000,000

Forniture, spese ed acquisti. .... . .

A) Servizio centrale, sezioni e reparti . .

B} Locomozione a vapore ......

1) Combustibile . ... . . , . ;

2) Spese diverse . . . . . .

387,000,000

49,000,000

Da riportarsi \

5,500,000

436,000,000

. 4'41,500,000

527,000,000

953,000,000

»

»

»
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Riporto .. . . 441,500,000 953,000,000

G) Locomozione elettrica 72,000 000

1) Energia elettrica per la trazione dei 
treni . . . . . . . . . ... . 07,000,000

2) Spese diverse 5,000,000

D) Locomozione a vapore ed elettrica . . . 13,500,000

1. Pulizia ed untura veicoli. . . . . 10,000,000

2. Spese diverse 3,500,000

Manutenzione del materiale rotabile 650,000,000

Totale del § 3 . . 1,603,000,000

9

>

»

»

§ 4. — Servizio lavori.

10 Personale 385,000,000

11

12

M) Servizio centrale, sezioni e reparti

B} Sorveglianza della linea

C) Manutenzione della linea

D) Manutenzione impianti di elettrificazione . .

B) Operai .

Forniture, spese ed acquisti

M) Servizio centrale, sezioni e reparti . .

B) Linea

C) Stazioni-illuminazione

D) Convogli-illuminazione elettrica ,

Manutenzione della linea

. . 74,000,000

47,000,000

. . 188,000,000

. 32,500,000

43,500,000

68,000,000

4,500,000

25,500,000

. 22,000,000

16,000,000

220,000,000

Totale del § 4 . . 673,000,000

»

»

Discussionij f, 145
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§5. — Linee secondarie a scartamento ridotto.

(Gruppo Sicilia),

13 Personale 13,500,000

14

16

16

A) Servizio movimento e traffico ,

B) Servizio materiale e trazione

C) Servizio lavori

Forniture, spese e.d acquisti

A) Sezioni e reparti

B} Stazioni

G) Depositi del personale viaggiante

D) Convogli

FZ) Locomozione

1. Combustibile

2. Spese diverse

P) Linea

G) Indennizzi

Manutenzione materiale rotabile

Manutenzione della linea

2,800,000

610,000

3,200,000

4,000,000

6,300,000

4,000,000

40,000

350,000

15,000

20,000

3,410,000

150,000

■ 15,000

4,400,000

3,500,000

Totale del § 5 . . 25,400,000

ì

»

5>

»

I



Atti Parlamentari —1081 — Senato del Regibo

TEGISLATI7RA XXVIII — 1^ SESSIONE 1929 — DISCUSSIONI —- TORNATA DEL 20 GIUGNO 1929

§6. — Navigazione dello stretto di Messina. '

17

18

Personale

Forniture, spese ed acquisti

3,900,000

3,800,000

»

»

A) Combustibile . 2,800,000

Spese diverse. 1,000,000

Totale del § 6 . . 7,700,000

§ 7. — Spese generali attinenti al personale.

19 Contributi al fondo pensioni e sussidi (Regio decreto 23 marzo 1924, 
n.' 498) (cap. 45 dell’entrata) . . . ' . ... . . . . . . . 332,000,000

20 Contributo al fondo speciale per le pensioni agli agenti aventi diritto 
al trattamento di previdenza del personale addetto ai pubblici ser- • 
vizi (cap. 53 dell’entrata) ............................................... .................... 1,700,000

21 Contributo per rassicurazione degli avventizi ordinari presso ITstituto 
nazionale delle assicurazioni . . . ... . . ....................400,000

22

23

24

25

26

27

28

Opera di previdenza per gli orfani e famiglie 
del personale e buonuscita» . . . ...............................   . . . .

Contributo al fondo

Spese per assegni e indennità diverse al personale .......

Gratificazioni al personale (art. 62 delle disposizioni sulle competenze 
accessorie approvate con Regio decreto 7 aprile 1925, n. 405)

Oblazìoiii e sussidi al personale .....................................................................

Spese pér il servizio sanitario (art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 418
Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 2918 e decreto ministeriale
2 ottobre 1924, n. 891) . ..................................... . ................................

Contributo per il « Dopo Lavoro Ferroviario »

Spese per il personale addetto al servizio degli autoveicoli . .

12,000,000

40,000,000 >

9,600,000

2,000,000

6,000,000

2,300,000

1,300,000

«

-A) Pel trasporto di persone . 600,000

jB) Pel trasporto di materiali 7OO.,OOO'

>

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi , . 407,300,000 . »
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Riporto . . 407,300,000 »

Spese generali diverse.

29

30

31

Avvisi, orari, pubblicazioni e stampati diversi

Imposte e tasse

Spese giudiziali e contenziose

5,200,000

7,000,000

1,750,000

»

»

32 Affitto, adattamento e riparazione di locali privati per uso d’ uffici e 
di magazzino ...................................... ............. ....1,300,000 »

33

34

35

Indennizzi per danni alle persone ed alle proprietà . .

Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere

Spese per la sorveglianza dei trasporti

6,000,000

5,800,000

6,000,000

»

»

»

36 Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi di uso comune e 
di altre amministrazioni . . .... ....................... .............................11,800,000 »

37 Compensi ad amministrazioni ferroviarie pei servizi coi loro treni 7,000,000

38 Forniture e spese diverse per l’esercizio e la manutenzione degli 
autoveicoli. . . . . . . ... ... . . ... . . .

A) Pel trasporto di persone 800,000

B} Pel trasporto di materiale . ■ 1,200,000

39 Contributo deirAmministrazione ferroviaria per interessi' sui capitali 
impiegati nellacquisto e la costruzione di case economiche pei 
ferrovieri....................... ....................................................................

40 Spese casuali

2,000,000'

1,200,000

250,000

»

»

»

»

41 Addebiti per cali, deprezzamenti e perdite giustificate nelle scorte di 
magazzino e danni per ammanchi di materiali e perdite di somme 
e valori ............................................................... ............................  . 40,000,000 »

42 Spese diverse . 12,000,0C0 . »

Totale del § 7 . . 514,600,0 y
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. § 8. — Servizi secondari.

43

44

Servizi accessori ad impresa od in economia . . . . . . . . . 

Annualità per la ricostituzione in 50 anni dei capitali mutuati

5,500,000

45

46

47

e sussidi, per acquisto e costruzione disul Fondo pensioni e sussidi, per acquisto e costruzione di 
case economiche pei ferrovieri (art. 5 della legge 14 luglio 1907,
n. 553) 7.100,000

Totale del § 8 . .

Totale della Sezione I .

SEZIONE II. — Spese complementari.

Art. 14 della legge 19 luglio 1906, n. 362; art. 20 primo capoverso, della legge 7 lu­
glio 1907, n..429, modificato dall’art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372).

Lavori per- riparare o prevenire danni di forza maggiore (cap. 22 
e 23 deirentrata) . . . . . .... ...........................  . ‘ . . .

Rinnovamento della parte metallica dell’armamento (cap. 24 del­
l’entrata) . . . ... . . . • . • • - 7........................

Rinnovamento del materiale rotabile (cap. 25 e 29-jE' dell’entrata)

12,600,000

3,947,800,000

•70,000,000

70,000,000

150,000,000

»

>

»

»

48 Spese complementari delle ferrovie secondarie a scartamento ridotto 
(gruppo Sicilia) (cap. 27 dell’entrata)..........................................' 3,500,000 »

49

A) Lavori per riparare
maggiore

prevenire danni di forza
2,700,000

B) 'Rinnovamento della parte metallica dell’ arma- 
: mento. ' . . • . . ■........................................

C) Rinnovamento del’materiale rotabile . .

570,000

230,000

Migliorie allo linee ed agli impianti a carico dell’esercizio (cap. 26 e
29 F-, dell’entrata) . . . . ............................. . .........................

Totale della Sezione II . .

30,000,000

323,500.000

0

»

>
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SEZIONE III. — Spese accessorie.
(Art. 20, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata 

dall’ art. 1 della legge 25 giugno .1919, n. 372).

§ 1. Spese accessorie attinenti aWazienda ferroviaria.

50 Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamenti . .

A) Del valore del materiale rotabile e d’ esercizio 
consegnato alle ferrovie dello Stato e del va­
lore della dotazione iniziale di magazzino e 
rimborsi anticipati di certificati 3,.65 ^Iq (art. 1
della legge 25 giugno 1905, n. 261) . . . . 23,744,926.37

B) Delle somme fornite per aumento della dotazione 
iniziale di magazzino (art. 17 della legge 7 lu­

glio 1907, n. 429).............. .. .......................37,357,892.26

51

467,000,000

C) Delle somme fornite per spese patrimoniali e rim­
borsi anticipati di certificati 3,50 (articolo 1
della legge 23 dicembre 1906, n. 638) . . 353,092,145.23

D} Delle somme fornite per spese straordinarie di­
pendenti dal terremoto del 28 dicèmbre 1908

P) Delle somme fornite per acquisto di 4000 carri e 
per costruzione dei relativi parchi e mezzi di 
riparazione . . ... . . . . . . . .

F) Delle somme fornite per la .costruzione e l’acquisto 
di materiale navale.............................. .....

G} Delle somme fornite per il materiale di naviga­
zione in eccedenza ai 15 milioni . . . . .

H) Delle somme fornite per P esecuzione di lavori 
occorrenti alla elettrificazione di linee ferro­

viarie . . . . . . . . ..... ........ .....

1,326,879.95

1,519,438.97

644,696.19

633,284.19

48,680,736.84

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari di teso­
reria (art. 3, della legge 23 dicembre 1906, n. 638). . . . . .

A) Per aumenti della dotazione di magazzino . . per memoria

13,750,000

B) Per spese patrimoniali 11,000)000

C} Per materiali di navigazione in eccedenza ai
15 milioni ' p er memoria

D} Per le spese di elettrificazione 2,750,000 x>

Da riportarsi . . 480,750,000

»

»

ì

»
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Riporto . . 480,750,000

52 Versamento' al Fondo di riserva per le spese impreviste (articoli 2 e 3 
del Regio decreto 31 dicembre 1925, n. 2439)...............................20,000,000 >

53 Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di dotazione. . . per memoria

54 Contributo per le spese della Corte dei conti (art. 2 della legge 9 lu­
glio 1905, n. 361)....................  . . . . . . . . . . ■ . . 120,000

55 Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna di materiale o per 
ritardata ultimazione di lavori (capitolo 10-C dell’entrata) . . . 7,500,000

56 Perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi della parte ordi­
naria a diminuzione del prodotto netto.........................................

Annualità dovuta a terzi per interessi ed. ammortamenti a rim­
borso di spesa sostenuta. ..... ..............................  . . . . .

' 2!) Per relettrificazione delle linee. . 4,800,000

per memoria

4,930,000

B) Per impianti e lavori di carattere patrimoniale 130.000

Totale del § 1 . . 513,300,000 1

>

»

§ 2. — Spese accessorie 
estranee alVazienda ferroviaria e avanzo di gestione.

58 Contributo per riduzioni di tariffa dipendenti da motivi d’interesse 
generale. . . . . . ... . . . . . . ..... ......................... 4,400,000 »

69 Versamento al Tesoro dell’avanzo della gestione 57,000,000 5>

Totale del § 2 . . 61,400,000 »

Totale della Sezione III 574.700,000
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RIASSUNTO DELLE SPESE ORDINARIE

Spese d’esercizio.

TITOLO L

Parte ordinaria.

Sezione I. — Spese d’esercizio della rete ferroviaria e dello Stretto 
di Messina :

§

§

1. — Direzione generale (Servizi centrali)

2. — Servizio movimento e traffico. . .

72,500,000

1,039,000,000

«

»

§ 3. — Servizio materiale e trazione 1,603,000,000

§ 4. — Servizio lavori 673,000,000 »

§ 5. — Ferrovie complementari sicnle 25,400,000

§ 6. — Navigazione dello stretto di Messina . . 7,700,000 >

7. — Spese generali delFAmministrazione 514,600,000 »

§ 8. — Servizi secondari 12,600,000

Totale della Sezione I . 3,947,800,000

Sezione II. — Spese complementari

Sezione III. — Spese accessorie:

§ 1. — Spese accessorie attinenti all’azienda ferroviaria . .

§ 2. — Spese accessorie estranee all’azienda ferroviaria e avanzo 
di gestione...... .....................................................

Totale del Titolo I — Parte ordinaria .

323,500,000

513,300,000

61,400,000

4,846,000,000

>

»

»

»
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TITOLO II.

. l*nB*te Ntriìoi'tlSiiarin.

(Art. 21 della legge 7 luglio 1907, n. 429)

60 Spese per reintegrare l’Amministrazione della deficienza di manuten­
zione delle linee assunte in esercizio . . . . . . . . . . •. per memoria

61
. !

Acquisto di materiale.rotabile e di ferry-boats (cap. 29-E dell’entrata) 197,000,000 »

62 Miglioramenti al materiale rotabile ed ai ferry-boats . . 50,000,000 »

A) Materiale rotabile

B) Ferry-boats

50,000,000

per memoria

63 Materiale di esercizio in aumento di dotazione (cap. 29-Z) dell’entrata). 50,000,000

64 Lavori in conto patrimoniale ed acquisto di stabili integrati coi pro­
venti del capitolo 29-A,^B e C dell’ entrata ... . . . . 388,000,000

65

' 66

67

GS

Lavori di elettrificazione deUe linee (cap. 29-G dell’entrata) . .

Miglioramenti alle linee ed agli -impianti (cap. 29-F dell’entrata)

Spese straordinarie per provviste e lavori in dipendenza del terremoto
28 dicembre 1908 ............................................................................

Aumento della dotazione di magazzino (cap. 30 dell’entrata). .

Totale del Titolo II. .

80,000,000

30,000,000

per memoria

per memoria

795,000,000

Dùcussionif f. 146
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TITOLO III.
SSwjg'ay.zsBsS c scorte.

§ 1. - Gestione autonoma dei magazzini. 

(Art. 17 della legge 7 luglio P- 429).

69 Spese per acquisto di scorte e per .materiali restituiti magazzino
(cap. 30, 32 e 33 dell entrata) . .... ................................  • •

Acconti sulle forniture in. corso (cap. 34 dell’entrata)...........................

Rimborso ai fornitori di ritenute per garanzia; .(capitolo 35 dell’entrata)

1,200,000,000

per memoria

. per memorian

12 Spese per infortuni marittimi relativi ai trasporti per colilo della ge 
stione di. magazzino (cap. 36 dell’entrata) . . , , per memoria

Reintegro dei prelevamenti, dal fondo Ri riserva delle spese impreviste, ; 
per aumento temporaneo delle scorte (art. 2 del Regio decreto
31 dicembre 192ò, n. 2139) . . per memoria

Totale del § 1 . 1,200,000,000

2. — Gestione specicde di^tribatQri inveri. •

•74 Spese d’impianto (Cap. 37 'dell’entrata).; per. memoria

A) Adattamento locali . . ■

B} Materiali d’esercizio . . per memoria. ,

C) Diverse

Ib Spese di acquisto viveri e

A) Generi diversi.

1. Acquisti . .

addebiti diversi (Gap. 38 dell’entrata) . . 

/' ? ' . . . . . . . . 120,000,000

. 120,000,000

120,000,000 »

2. Spese per premi, compensi qqg. per memoria

3. Addebiti per eccedenze e simili

Da riportarsi . . 120,000,000 >
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13

77' ■

Riporto ! 120,000,000 >

B) Pesce fruscio . . . • . pe^r^m&moricù

1. Acquisti . . . per memoria

2. Spese per premi, compensi, ecc. ■per memoria

3. Addebiti per eccedenze e simili memoria

Totale del § ■2., . 120,000,000 >

§ 3. — Officine e scorte.

Spese per lavori fatti dalle officine dipendenti dal Servizio Materiale
e Trazione, dagli stàbiìimenti governativi e- dall industria, privata .
(cap. 39 dell’entrata)

A) Officine di grande riparazione.

l.“ Personale . .

2. Forniture, spese ed acquisti . .

. 350,000,000

134,000,000.

, 210,000,000

B) Officine, dei depositi e squadre di rialzo .

1. Personale

2. Forniture, spese ed acquisti . .

.255,000,000

148,000,000 .

. 107,000,000

G) Stabilimenti di-altre Amministrazioni governative
e deli’industria privata' l. 310,000,000/ .

915,000,000 »

1. Pagamenti per riparazioni al ma­
teriale rotabile .270,000,000

2. Forniture, spese ed acquisti . . . 40,000,000

Spese delle offi'ciné e cantièri del Servizio lavori e delle centrali 
elettriche (cap. 40 delPentrata)....................    . 55,000,000 »

Da riportarsi . . • 970,000,000 »



Atti Parlamentari — 1090 — Senato del Regno

LEGISLATUHA XXVIII — 1®’ SESSIONE 1929 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 GIUGNO 1929

Riporto . . 970,000,000 »

78

A) Officina lavori

1. Personale

2. Forniture, spese ed. acquisti . . .

B) Cantieri dell’elettrificazione

1. Personale . .

2. Forniture, spese ed acquisti. . .

C) Centrali elettriche

1. Personale

3,000,000

17,000,000

1,500,000

8,500,000

3,000,000

2. Forniture, spese ed acquisti^ . . 2,000,000

3. Spese di rinnovamento degli im­
pianti e macchinari . . . . . ■. 4,000,000

4. Quote d’interessi e di ammorta­
mento . . ... ..............   . 16,000,000

20,000,000

10,000,000

25,000,000

Materiali di scorta - materie ricevute (cap. 41 dell’entrata) 39,000,000 >

2I) Servizio materiale e trazione . . . . 36,000,000

1. Scorte fisse per le officine dei depositi
e squadre di rialzo . . . . ... 19,000,000

2. Scorte fisse pei ferry-boats dello stretto 
di Messina. .... . . . . . .

per 
memoria

3. Parco sale montate e carrelli completi 17,000,000

B] Servizio lavori - Cantieri per i lavori di elettrifi­
cazione ......................... .... . 3,000,000

Totale del § 3 . . 1,009,000,000 »

Totale del Titolo III . . 2,329,000,000
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TITOLO IV.

Iiadnstric spccinlS

79 Sfruttamento boschi in Albania. per menioria

A) Spese d’impianto (cap. 42-A) dell’entrata) . . per memoria

B] Spese d’esercizio (cap. 42-5) dell’entrata) . . . per memoria

Totale del Titolo IV .

TITOLO V.

CScstioiic del foudo peusioiii e sussidi.

(Legge 9 luglio 1908, n. 418, e Regio decreto 23 marzo 1924, n. 498)

80

81

82

Pensioni

Indennità per caroviveri

Sussidi

345,000,000

77,000,000

1,250,000

>

83 Pensioni provvisorie ad agenti ex gestioni austriache ed agenti pro­
venienti da altre Amministrazioni dèlio Stato (Regio decreto 23 ot­
tobre 1925, n. 1972).....................................................  . . . 6,750,000

84

85

Erogazione dei proventi del fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a 
favore di determinate categorie di pensionati e sussidiati (cap. 50 
dell’entrata;) . •.................    .

Versamento alla Cassa depositi e prestiti del contributo deH’Ammi- 
nistrazione per l’accantonamento in conto capitale . . . . . ,

7,000

40,000,000 >

Totale del Titolo V . . 470,007,000 »

I I
t
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TITOLO VI.

G4*!(itÌ4»sie 4Sc5 FosBtSs» sgjeeSale per Èe pCBìwioBjS s»g£S « esìii il veti! §

ili tB*nt<iieiieot«» dì pi ciel |»CB*s»iaii!c addento uè
peilihlicfi ss*B*^-ÌKs.

(Regi decreti 21 ottobre 1923 n, 2529, e 31 gennaio 192.4, n. 171)

85

87

Pensioni .

Sussidi

2,000,000

per memoria

»

SS ' Versamento alla Cassa depositi e prestiti dell’avanzo dell^ gestione . per memoria

90

91

92

93

TITOLO VII.

Totale del Titolo VI . . 2,000,000 »,

de22c fase ecoBiosìiSeJsc pel Scerw^Sea-l.

(Legge 14 luglio 1907, n. 553)

Patrimonio.

Spese per acquieto e costruzione di case (art; 1-della-legge 14 luglio 
1907, n. Ò53) (cap. n. 55 dell’entrata) . . . . . . . . . . .

Interessi sulle spese fatte durante il periodo di costruzione (cap. 55 
deir entrata) ...... . . . . . . . • . ... . . ..

Gestione.

Interessi dei capitali investiti nella co.struzione e nell’acquisto di'case 
già abitabili. . ..... ....................  . .' . . . . .

Imposte e sovrimposte.

Spese di amministrazione, custodia e diverse

Da riportarsi . .

38,000,000

2,000,000

4,175,000

75.000

700,000

45,950,000

»

»

»

»
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Riporto . . 41;950,000
91

95

96

97

98,

99

100

101

102

103

104

105

Illuminazione, riscaldamento e acqua potabile

Manutenzione ordinaria . . . . ... .

Manutenzione straordinaria

Premi per la buona conservazione dei fabbricati (art. 50 del regola­
mento approvato col Regio decreto 25 febbraio 1915, n. 412; . .

Versamenti alla Cassa depositi e prestiti . •. . . . . . . . . .

A) Per accantonamento del contributo statale per 
l’attenuazione dei fitti delle nuove costruzioni (Regio- 
decreto 4 novembre 1926, n. 2269; . ...........................

B] Per temporanee esenzioni di imposte e sovra- 
imposie-(Arr, 4 del reg .lamento di cui il Regio de­
creto 25 febbraio 1915, n. 412; ........

C) Per eccedenze attive dei bilanci . . .

520,000

280,000

50,0 0

Totale del Titolo VII

TITOLO Vili..
<Si |SB*cvadeaax-49 pea* O8*rast3 c Éijani^Sìe del

e hsioaiSBMcItaì.

(Leggi 19 giugno 1913, n. 641 e 1 aprile 1921, n. 370 
e Regio decreto 23 marzo 1924, u. 499),

Sussidi temporanei e straordinari e spese per raccogliere ed istruire 
gli orfani e figli di agenti esonerati . . . . . . . . . . .

Indennità di buonuscita . .

Assegni alimentari

Assegni giornalieri di malattia

Rimborsi di ritenute

Erogazione del fondo a favore degli orfani degli agenti periti nel ter­
remoto del 1908. ..... ....................  . . . . . . . . . .

Versamento alla.Cassa depositi e prestiti dell’avanza della gestione .

Totale del Titolo Vili .
i'

l;260,000

2,550,000

1,050,000

40,000 >

850,000

50.700,000

10,500,000

8 580,000

' 1,000,000

2,30.0,000

20,000

20,000

13,200,000

35,620.000

2>

»

I

»

»

»

>

»

»

»

>
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TITOLO  JX.
i

(iestioiie del eapit'ill del fondo pensioni iiiipiesati 
, iu BBkiitiii al persoBBalc.

(Art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641)

Patrimonio.

106 Somme mutuate al personale (cap. 70 e 71 dell’entrata) . . 65,000,000

Gestione.

107 Spese della gestione (cap. 72 dell’entrata) .

A) Quote riservate in conto capitale . . 65,000,000

- 108

74,000,000 >

B] Somme restituite alla Cassa depositi e prestiti in
in conto capitale . . . . per memoria

C) Somma versata alla Cassa depositi e prestiti per 
interessi sui capitali somministrati. . . ... .

D) Spese eventuali

E} Avanzo della gestione versato al fondo di garanzia

TITOLO X.

7,600,000

per memoria

1,400,000

Totale del Titolo IX . . 139,000,000

Iliitici a Cooperative ferroviarie di case ecoiionilelie.
per il QicrKonMtle.

(Legge 5 ottobre 1920, n. 1432)

Patrimonio.

Società cooperative fra il personale per la costruzione di case (cap. 73 
dell’ entrata).......................... .... ..............................................

A) Somme fornite in conto mutui concessi per ac­
quisto e costruzione di case .... . . . 5,700,000

5,850,000

B) Addebito per interessi e quota^ di spese generali 
durante il periodo di costruzione...... 150,000

Da riportarsi . . 6,850,000

»

»
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Gestione.

Riporto . . 5,850,000

109 Erogazione di interessi e quote di ammortamento ad estinzione mutui 
(cap. 74 dell’entrata) ...................... ............................................14,500,000

110 Quota spese generali durante il periodo di ammortamento (cap. 74 
dell’entrata) . .... ............................................500,000

111 Versamento a Cooperative delle ritenute fatte a soci in conto manu­
tenzione straordinaria degli stabili e per altri titoli diversi 
(cap. 75 dell’entrata) . . . . . . . . . . . . ... . . per me7noria

Totale del Titolo X . 20,850,000

>

»

>

3>

TITOLO XL ■
Gc.*»lioa»c gjcr 8« dea teeeesiS pclroBafi’erà in AlBtaaiin.

(Regio decreto 8 luglio 1925, n. 1301).

Patrimonio.

112 Spese di impianto (cap. 76 e 77 deH’entrata) per memoria

Gestione.

113 Spese della gestione e diverse (cap. 78 delVentrata) per memoria

I Totale del Titolo XI .

TITOLO XII.
<*perusRÌoiii per co • tp <Si ierzs

114

115

116

117

I

Operazioni attinenti ai trasporti (cap. 79 dell’entrata) . .

Operazioni attinenti al personale (cap. 80 dell’entrata). .

Lavori, forniture e prestazioni da e per conto di pubbliche Ammini­
strazioni e di privati (cap. 81 dell’entrata) .... ..........................

Operazioni per conto della cessata Direzione generale dei combu­
stibili (cap. 82 dell’entrata). .... ............................................  .

Totale del Titolo XII . .

1,300,000,000

70,000,000

1,800,000,000

per memoria

3,170,000,000

»

>

>

Discussioni, f. 147
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TITOLO XIII.

Partitc di giro

118 Versamento delle tasse erariali e di bollo sui trasporti (cap. 83 del­
l’entrata) ............................................................................   . . 100,000,000 »

119 Versamento delle imposte e tasse ritenute al personale e rispettive 
famiglie (cap. 84 dell’entrata)............./ . . . . . . . . 210,000,000

120 Versamento dell’imposte e tasse ritenute a terzi (cap. 85 dell’en­
trata) .................  . . . . . . . . . . ... . . . . 9,000,000 >

121 Mandati di anticipazione emessi (cap. 86 deirentrata) . . per memoria

122

I

Versamento all’istituto nazionale delle assicurazioni dei premi per 
l’assicurazione degli avventizi ordinari (cap. 87 dell’entrata) . .

Totale del Titolo XIII . .

RIASSUNTO DELLA SPESA

Titolo I, — Parte ordinaria

Titolo II. — Parte straordinaria

Totale delle spese ordinarie e straordinarie . .

per memoria

349,000,000 »

4,846,000,000

795,000,000

5,641,000,000

>

»
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I

Gestioni speciali ed autonome.

Titolo III. — Magazzini, officine e scorte:

§ !• Gestione autonoma dei magazzini.

§ Gestione speciale distributori viveri
§3. — Officine e scorte

Titolo IV. — Industrie speciali . . .

Titolo V. — Gestione del fondo pensioni e sussidi
Titolo VI. — Gestione del fondo speciale per le pensioni. ecc.
Titolo VII. Gestione delle case economiche pei ferrovieri 

Titolo Vili. — Opera di previdenza per gli orfani,,ecc. . ,

Titolo IX. — Gestione dei capitali del fondo 
mutui al personale ............. .................pensioni impiegati in

Titolo X. Mutui a Cooperative ferroviarie costruttrici, ecc. .
Titolo XI. — Gestione per lo sfruttamento terreni petroliferi

Titolo XII. — Operazioni per conto di terzi................................

Totale delle gestioni speciali ed autonome .

Titolo XIII. — Partite di giro

Totale generale della spesa .

1,200,000,000

120,000,000

1,009,000,000

470,007,000

>

>

»

2,000,000 >

50,700,000

35,620,000

139,000,000

20,850,000
»

3,170,000,000

6,217,177,000

349,000,000

. 12,207,177,000

»

>



Atti Parlamentari 1098 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVIII — 1» SESSIONE 1929 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 GIUGNO 1929

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus­
sione degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle comunicazioni, per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1929 al 30 giugno 1930, in confor­
mità deUo stato di previsione, annesso alla 
presente legge (TabeUa A).

(Approvato).

Art. 2.
Il Umite di impegno, per l’esercizio finan­

ziario 1929-30, per le sovvenzioni di costruzioni 
ferroviarie di cui aU’art. 235 del Testo Unico 
di legge, approvato con Regio decreto 9 maggio 
1912, n. 1447, è fissato in Ure 10 miUoni.

(Approvato).

Art. 3.
Il Umite d’impegno, per le sovvenzioni da 

accordare, neU’esercizio finanziario 1929-30, 
aUe funivie concesse ai sensi deUa legge 23 giu­
gno 1927, n. Ilio, è stabiUto in Ure 500,000.

(Approvato).

Art. 4.
E’Amministrazione deU’Azienda autonoma 

deUe poste e dei telegrafi è autorizzata ad ac- ' 
certare e riscuotere le entrate ed a far pagare 
le spese riguardanti l’esercizio finanziario dal 
IO lugUo 1929 al 30 giugno 1930, ai termini 
del Regio decreto 23 aprile 1925, n. 520, in 
conformità deUo stato di previsione aUegato • 
a ’a presente legge (Appendice n. 1 - TabeUe B 
e G).

(Approvato).

Art. 5.
T? Amministrazione deU’Azienda di Stato 

per i servizi telefonici è- autorizzata ad accer­
tare e riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spese riguardanti l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1929 al 30 giugno 1930, ai termini del 
Regio decreto 14 giugno 1925, n. 884, in confor­
mità deUo stato di previsione aUegato aUa pre­
sente legge (Appendice n. 2 — TabeUe D e F).

(Approvato).

Art. 6.
L’Amministrazione delle Ferrovie deUo Stato 

è autorizzata ad accertare e riscuotere le en­
trate ed a far pagare le spese riguardanti Ueser- 
cizio finanziario dal 1° lugUo 1929 al 30 giugno 
1930, ai termini deUa egge 7 lugUo 1907, n. 429, 
in conformità deUo stato di previsione aUe­
gato alla presente legge (Appendice n. 3 - 
TabeUe P e G).

(Approvato).

Art. 7.
L’ammontare del fondo di dotazione deUe 

Ferrovie deUo Stato, di cui all’art. 17 della 
legge 7 lugUo 1907, n. 429, rimane stabiUto, 
per l’esercizio finanziario 1929-30, in Ure 
900,000,000.

(Approvato). . ■ , ■

Art. 8.
È autorizzata l’inscrizione, neUa parte or­

dinaria del bilancio deUe Ferrovie deUo Stato, 
fra le spese complementari, deUa' somma di 
Ure 30,000,000, per le migUorie alle Unee ed 

'agU impianti.
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: .

Disposizioni sull’esercizio dei culti ammessi 
nello Stato e sul matrimonio celebrato davanti 
ai ministri dei culti medesimi (N. 61);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 novembre 1928, n. 3334, sulla esecu­
zione delle opere per la sistemazione dei corsi 
d’acqua attigui alla città di Padova (N. 164);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 dicembre 1928, n. 2893, concernente la 
concessióne all’Associazione Nazionale Madri, 
Vedove e FamigUe dei caduti e dispersi in 
guerra della esclusività della fabbricazione e 
vendita del distintivo istituito per i padri auto­
rizzati a fregiarsi delle decorazioni concesse ai
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figU caduti in combattimento o per ferite ripor­
tate in guerra (N. 43);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 gennaio 1929, n. 182, concernente la 
revisione degli accertamenti d’imposta, in
dipendenza della esecuzione degb Accordi e 
Convenzioni fra il Eegno d’Italia e il Eegno 
dei serbi-croati e sloveni, firmati a Nettuno 
il 20 luglio 1925 (N. 54);

. Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 gennaio 1929, n. 112, riguardante il 
passaggio alla Cassa di ammortamento del De­
bito pubblico interno del fondo costituito 
presso la Cassa depositi e prestiti ai sensi della 
legge 12 giugno 1902, n. 166 (N. 86);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 febbraio 1929, n. 460, che autorizza 
alcuni speciali istituti di credito a concedere 
un mutuo alla Compagnia Nazionale Aeronau­
tica (N. 76);

Passaggio del Eegio Comitato Talasso­
grafico Italiano al Consigho Nazionale delle 
ricerche (N. 109); .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 gennaio 1929, n. 131, contenente pro­
roga dei termini stabihti per l’erogazione e 
l’inizio di - ammortamento dei mutui concessi 
al comune, aha provincia ed alla Congregazione 
di carità di Eagusa (N. 63);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 gennaio 1929, n. 115, che detta prov­
vedimenti per la sistemazione della strada con­
ducente ah’Abbazia di Montecassino (N. 117);

Conversione in legge dei Eegi decreti 17^ 
dicembre 1928, n. 2894, 31 dicembre 1928, 
n. 2957, 21 gennaio 1929, n. 42, 24 gennaio 
1929, n. 110 e 14 marzo 1929, n, 321, recanti 
variazioni di bilancio per l’esercizio finanziario 
1928-29; e convalidazione dei Eegi decreti 
31 dicembre 1928, n. 3192, 21 gennaio 1929, 
nn. 40 e 101 e 14 marzo 1929, nn. 325 e 326, 

■ autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste,dell’esercizio finanziario 
medesimo (N. 93);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 gennaio 1929, n. 27, concernente la 
soppressione del Servizio stenografico e la isti­
tuzione di un « Servizio speciale riservato » 
presso la Presidenza del Consigho dei ministri 
(N. 94);

Stato di previsione deha spesa del Ministero 

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1929 al 30 giugno 1930 (N. 158).

II. Discussione dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 1929, n. 759, recante provvedi­
menti a favore delle località danneggiate dal 
terremoto dell’aprile 1929, in provincia di 
Bologna (N. 154);

Concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi sui mutui di miglioramento agrario, 
per la bonifica integrale di parte del territorio 
delle provincie di Bologna, Mantova, Modena e 
Eavenna (N. 160);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 aprile 1929, m 800, contenente proroga 
del termine di attuazione del piano regolatore 
edilizio e di ampliamento della città di Bologna;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 aprile 1929, n. 787, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio del centro 
della città di Brescia (N. 166);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 aprile 1929, n. 468, contenente norme 
relative ai casi di applicazione del tratta­
mento di quiescenza stabilito da precedenti 
disposizioni in favore di alcuni magistrati giu­
diziari ed amministrativi (N. 92);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 dicembre 1928, n. 2880, concernente 
l’ammissione di nuove merci al beneficio della 
importazione temporanea, per e.sseere lavorate 
(N. 136);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 marzo 1929, n. 297, che modifica il 
trattamento doganale dei cromati e bicromati 
di potassio, di sodio e di ammonio (N. 138);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 dicembre 1928, n. 3427, che dà esecu­
zione all’Accordo italo-germanico del 7 maggio 
Ì928, relativo al trattamento doganale ed al 
regime delle tare applicabile alle specialità 
medicinali (N. 146);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 gennaio 1929, n. 291, che dà esecuzione 
al Protocollo addizionale alla Convenzióne di 
commercio di navigazione fra l’Italia e la 
Spagna del 15 novembre 1923, firmato in 
Madrid il 30 dicembre 1928 (N. 147);

Conversione in legge del Eegio decreto-
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legge 31 gennaio 1929, n. 372, che approva la 
proroga al 1® aprile 1929 del modus rivendi 
di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi, 
fra l’Italia e la Francia, il 3 dicembre 1927 legge 25 marzo 1929, n. 531, riflettente il con-
(N. 148);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 dicembre 1928, n. 2864, che dà esecn- । bilanci della Tripolitania, Cirenaica, Eritrea
zione al Protocollo italo-cecoslovacco del 19 
novembre 1928, addizionale alla Convenzione 
del 1® marzo 1924, alla sua volta addizionale 
al Trattato di commercio e navigazione del 
23 marzo 1921 (N. 163);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 gennaio 1929, n. 99, riguardante la 
istituzione del Governo unico della Tripoli­
tania e Cirenaica (N. 83);

Aumento del contributo del Ministero del­
l’aeronautica a favore della Scuola d’inegneria 
aeronautica di Eoma (N. 156);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 marzo 1929, n. 381, recante provvedi­

menti per le aziende patrimoniali del Demanio 
dello Stato (N. 101);

Conversione in legge del Eegio decreto- 

(

tributo dello Stato diretto a consolidare per gli 
esercizi finanziari dal 1929:30 al 1932-33 i 

e Somalia (N. 153);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 6 dicembre 1928, n. 2862, recante prov­
vedimenti per la costruzione di una strada da
Genzano di Eoma al Lago di Nemi (N. 118);

Disposizioni aggiuntive alle norme sullo 
stato giuridico ed economico- dei segretari co­
munali (N. 150);

La seduta è tolta (ore 19).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


